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IL SANGUE SPARS O DAI POLIZIOTll DI DE GAULLE NON BLOCCA L’AZIO NE ANTIFASCISTA 

Parigi in sciopero generaio contro i'eccidio 
ho manHostoto nuovnmento per io strade 


Comizio dei 15,000 della Renault presenti tutti i leader sin¬ 
dacali - yinche Brigitte Bardot alla manifestazione - Il PCF 
risponde ad un^ ignobile diversione del ministro dell' Interini 
Tentativo scissionista delta SFIO condannato alla base 


Gronchi ha concluso le consultazioni: oggi il reìncarico a Fanfani 


La lezione 

della 

Bastiglia 


\m vicende druminaliche 
della Francia .si .susbCHiiono 
di {•iornu in {{iuriiu incalzan¬ 
ti. L’allro ieri la manifesta- 
ziune delia Bastiglia, ieri il 
grande sciopero di tutta Pa¬ 
rigi operaia. H’ una lotta che 
seguiamo con appassionata 
])artecipazione, che ci ri¬ 
guarda tutti, democratici, 
antifascisti, amanti della li- 
hertà. Al lungo elenco di 
vittime del terrorismo fasci- 
.sta in Francia e in Algeria 
.si è aiggiunto il sacrilìcio di 
<dlo caduti c di cenlinaiai di 
feriti nella bestiale repres- 
.sione consumata dalla [aoli- 
zia gollista. Coi conuinisli, i 
sneiadisti c i cattolici, cogli 
operai gli .studenti, coi gio¬ 
vani, ragazzi e ragazze, gli 
anziani: l’elenco dei morti e 
dei feriti è li, non .solo aiccu- 
.satore della ferocia polizie- 
. sca, ma testimone inequivo¬ 
cabile dell’unità e dcU’aim- 
])iczzai di una manifestazio¬ 
ne popolare straordinaria. 
Ei*ro lai .strada'itcVrlsvigiru, 
della risposta democratica e 
antifascista di Parigi, baigna- 
tal del sangue dei suoi tigli 
migliori. 

.Mai non .sono solo senti¬ 
menti di indignazione per il 
vile maissacro e di orgoglio 
per il coraggio con cui il 
Jiopolo parigino raccoglie la 
.stilla (piclli che vogliamo 
esprimere. La lezione della 
Baistiglia è eloquente anche 
per altri elementi. Che cos’è 
dunipie questo potere golli¬ 
sta, ((ucsto governo che pre¬ 
tende di combattere l’O.V.S 
•spairando sugli antifascisti, 
sul pojiolo inerme, proiben¬ 
do col mitra c con i niain- 
ganelli una dimostraizione in¬ 
dirizzata precisamente con¬ 
tro gli assaissini e i dinami¬ 
tardi deirO.XS? Chi non vede 
la tragica contraddizione, o 
addirittura la tragica farsa 
di i|iiesto regime? ('hi può 
illudersi ancora che bisogna 
« lasciare fare » a He (ìaiille 
per schiacciare il fascismo, 
quando all’ impotenza nei 
confronti deirO.VS i] golli¬ 
smo accompagna la « mano 
forte » contro il popolo, mo. 
stranilo tutta la propria 
vocazione reazionaria (se 
non Paperta complicità del- 
rOAS), il proprio vecchio, 
eterno, terrore che il popolo 
francese pigli nelle sue mani 
le sorti della lotta anlifa- 
.scista? 

Mai come ora si e visto 
chiaramente che nel regime 
si annidano tutti i germi del 
fa.scismo, dello stesso terro¬ 
rismo fascista, cl'it- non è .:e- 
parabilc la lotta contro que- 
.st'iillimo ila un movimento 
generate che abbia come ob¬ 
biettivo la restaurazione e il 
rinnovamento della democra¬ 
zia in Francia. L’unità delle 
forze popolari, la loro sjiìm- 
ta decisa, l’iniziativa magni¬ 
fica della gioventù antifasci¬ 
sta di Parigi, .sono la miglio¬ 
re garanzia che robiellivo 
può essere perseguito e rag¬ 
giunto. Tra il governo c 
TOAS le forze popolari noni 
compiono una impossibile ej 
avvilente scelta, m.i si ergo¬ 
no come il vero antagonista! 
della ilegcnerazione re.izio-j 
naria, colonialista, vecchia e, 
nuova del fascismo. 

K qui si coglie anche me¬ 
glio il legame Ira la lotta del 
popolo francese e quella del 
popolo algerino, la loro stret¬ 
ta interdipendenza, che in¬ 
voca una battaglia comune. 
.\on ci sarà pace e indipen¬ 
denza in .Vigoria senza che 
rO.XS venga sconfitta, ma 
non potrà essere sconfitta 
rO.V.S senza che la pressione 
delle masse imponga un pro¬ 
fondo mutamento alla poli¬ 
tica francese, rompa la rete 
di complicità, di vergogna, 
di fiirlierie. di personalismi 
che a\ volge il nco-co|nniali- 
smo gollìst.i. Ratlaglia diffi¬ 
cile e posta grandissima. M.i 
i combattenti per la liberta, 
in .Mgeria e in Francia, stan¬ 
no prendendone coscienza. 
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Togliatti: le condizioni 
per un rinnovamento reale 

Non un programma generico, ma impegni precisi sulle cose da fare; un governo senza 
gli uomini ostili al mutamento — Le dichiarazioni di Nenni, Malagodi e Saragat 
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P.ARIGt — Una impnnriile folla di scioperaoti assiste, «ll'interno della staziiiiie di Saint 
Lazare, a.un comiipp..^ • (Teletoto A. P. - - rUni'.ù-) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

P-ARIGI. 9 — Cciitinuiit di 
r/iiffliiiin di lavoratori pari- 
(titii hanno manifestato opf/i, 
con lo sciopero nelle fabbri¬ 
che c negli affici, e con di¬ 
mostrazioni di piazza che 
nel pomeriggio hanno inva¬ 
so in più punti il cuore dì 
Parigi, il loro sdegno con¬ 
tro l’infame eccidio consu¬ 
mato dalla polizia gollista 
ieri sera. Otto lavoratori uc¬ 
cisi!: invece di intimorire. 






pf - . i 


r.ARIGI — Il ciovanr Mare 
.\ndrr Srhnarlz. nello del 
noto professore laiurent e 
cufino del premier Debré. 
rapito dall'O.VS 
«Toloff.to .-V. P. - - rUnità-) 

questo (rflcjico bifnncio del¬ 
la repressione poliziesca di 
ieri ha cementato in rari 
settori la solidarietà anti¬ 
fascista. 

K' una j)rirao risposta non 
solo aìl'eccidio, ma — ora — 
anche a,'l'ignobile manovra 
anticomunista del governo. 
Il ministro degli interni ac¬ 
cusa i coniuni^Ii di « prot o- 
razione pura c semplice » 
La reazione popolare respin¬ 
ge con molta chiarezza, in 
ampie c spontanee manife¬ 
stazioni. fjuc-ra linea rhr il 
governo vorrebbe dettare i.! 
paese. La d’rezione della 
sfio. a tentoni, cerea di 
uscire dall'isolamento di ieri, 
ma lo fa per .-cardinare dal¬ 
l'interno il blocco dell'unita 
anti]ascista, appena saldato 
dal sangue dei cittadini uc¬ 
cisi nella manifestazione. 

La notte scorsa, mentre 
contavano i caduti, una ae- 
Icgaztnne di Forco Uuvricro 
c venuta a raggiungere gli 
organizzatori della dimostra, 
zinne per mettere anche la 
sua firma sotto l'appePo per 
lo sciopero di protesta con¬ 
tro la repressione della po¬ 
lizìa. I.a federazione diparti¬ 
mentale di F O. non aveva 
potuto aderire nU'appello 
iii.itarin per la manifestazio¬ 
ne aiitifasciitu di ieri: la 
direzione nazionale glielo a- 


rera vietato. Ma di fronte 
ai morti, questo divieto e 
stato tolto, c anche i social¬ 
democratici .sono telimi ad 
afferinure la loro solidurietà. 

Da questo gesto non si può 
ancora trarre la deduzione 
che gli avvenimenti di ieri 
abbiano saldato in maniera 
duratura l’iiiiità del fronte 
antifascista. La manovra c 
quella solita. L” il governo 
che ha indicato la linea da 
seguire: dare addosso ai co¬ 
munisti, accusarli di provo¬ 
cazione. fare in modo che 
Vnnità non abbia segirto. 
Pareva che nessuno potesse 
accettare questa dirett'va 
ignobile. Invece, stasera, ec¬ 
co che viene inibblicato un 
ordine di sciopero generale 
di mezz’ora, lunedi prossi¬ 
mo, senza che la C.G.T. ab¬ 
bia potato prenderne visto¬ 
ne. La C.G.T. dovrà lanciare 
un appello separato. La di¬ 
rezione nazionnlr di Force 
Oiivricre c riuscita a segnare 
un altro punto all'attivo del¬ 
la sua opera di divisione? 
E' quello rbe si vedrà nei 
prossimi giorni. Oggi lo 
sciopero di un'ora è .-tato 
unitario. Lunedi, secondo le 
intenzioni di F. O., non do¬ 
vrebbe più esserlo. 

Stavolta, pero, il gioco so¬ 
lito non sarà facile. , Il bi¬ 
lancio è crudele — .scrive 
Le Monde —. /osrrrà un sc- 
ann indelebile sul regime >.| 
Durante Font di sciopero iie- 
nernle. a Panni, fra /c 3 e 
le 4 del pomeriggio, si è t i- 
sto prodursi un fenomeno 
nuovo: invece di incrociare 
[c braccia nll’inicrno digli 
uffici c delle fabbriche, co¬ 
me si fa di solito quando .-ì 
seguono delle parole d'or¬ 
dine renate dall’nlto. i In- 
vnrntnri, donne c uomini, cn- 
che soltanto a piccoli prnjì- 
pi di 2 n 300 persone, iisci- 
I rnno nelle strade a manife¬ 
stare. Il sangue sparso ieri 
sera, avrebbe potuto infinio. 
rirc: invece è avvenuto il 
contrario. In molti luoghi di 
lavoro non si era neanche 
atteso il pomrriogio. \eila 
fabbrica dove Javorara uno 
degli operai ucciso ieri sera. 
i compagni di lavoro deUa 
vittima hanno decretato sta¬ 
mattina — subito — tino 
SAVr.RIO TCTINO 

(Continua In 9 . p»K. i. rol.i 

Oggi incontro 
di Joxe 
con Dahlab 
in Italia? 

PARIGI. 9 fS.T.j — .Se¬ 
condo voci .sparse.'! sta.'Ora 
c provenienti da fonte ge¬ 
neralmente bene informala, 
domani il ministro degli af¬ 
fari algerini. Joxe. accompa¬ 
gnato da due altri membri 
del governo, partirebbe per 
una località deH'ltalia set¬ 
tentrionale, per incontrarsi 
col ministro degli esteri al¬ 
gerino. Dahlab. e procedere 
con lui aU’e.same del proto¬ 


collo (li accordo per Tarnii- 
sti/K». Questo accordo po- 
tu'hhe essere lalificato nei 
pio.ssiini dieci giorni, lii ef¬ 
fetti. oggi De Gallile ha ri¬ 
cevuto Joxe, Debie e altii 
memhii del govenio. La iiu- 
iiioiio aU'KIiseo e duiata a 
lungo e ha avuto Uu earat- 
tcie (li ecce/ionalita die c 
stato sottolineato dagli os¬ 
servatori. 


Telegramma 
di Togliatti 
al P.C.F. 


Il compagno Palmiro To¬ 
gliatti li.i ieri inviato il .se¬ 
guente telegramma al Co- 
imtain cenirale del Partito 
comunista francese; 

• I eomunisll e i lavorato¬ 
ri italiani esprimono la loro 
profonda Milidarirlà a voi 
r a tutti gli aiitifaseistl rhe 
si battono validamente con¬ 
tro i crimini dcll’fl.A.S.. per 
la democrazia e la pace. 

• Vada alle famiglie del 
caduti c «l feriti della gran¬ 
de manifestazione parigina 
il nostro affettuoso saluto. 

• l.a lotta delle forze po¬ 
polari e demorratlehe unite 
as ra ragione dellattaeco fa¬ 
scista r delle minacce rea¬ 
zionarie rhe vengono fatte 
pelare stilla Franria e sul- 
i'Furnpa. Palmiro Togliatti». 


11 Presidente della Repub¬ 
blica ha ripreso ieri mattina 
c concluso ieri sera nella sua 
ahitaziono privata le consul¬ 
tazioni per la soluzione della 
crisi (li governo. Si attende per 
oggi la designazione. 

Primi ad cs.sere consultati 
sono stati ieri mattina ì com¬ 
pagni Togliatti e Secchia. Al- 
ru.scita dal collo(piio durato 
40 minuti, il compagno Togliat¬ 
ti ha reso la sogueiile dichia¬ 
razione: 

«Noi abbiamo .seguito con 
la dovuta attcnzioiir non 
.soltanto i dibattiti e le dt^ 
eisioni del eoiigre.sso della 
Dt', ma anche il formar.si 
di nuovi orientamenti in 
seno ad altri partiti. Si è 
parlato a Napoli della ne¬ 
cessità di nuovi indirizzi 
politici e vi è un gruppo 
di partiti clic condivide 
queste posizioni. Ne. pren¬ 
diamo atto non senza una 
certa .soddisfazione perchè 
da tempo noi rivendichiamo 
una svolta a sinistra nella 
politica narionalc anche 
un primo passo in questa 
direzione, qiialor.! veid.ssc 
fatto davvero, potrebbe es¬ 
sere utile. Noi attendiamo 
ora la prova dei fatti. (Moè 
chiediamo che. poiché si af¬ 
ferma di volere nuovi indi¬ 
rizzi politici, si cambi ve¬ 
ramente, c si cambi in me¬ 
glio, secondo le esigenze 
delle masse lavoratrici. Per 
quanto rìguard.v sia la com¬ 
posizione che II programma 
del nuovo governo, chie¬ 
diamo un rinnovamento 
profondo della compagine 
governativa, con l’assenza 
di quegli nomini che pos- 
.sono .soltanto garantire che 
non si cambierà e che non 
si V (iole cambiare nulla, 
lìiudicheremo ciò che av¬ 
verrà .secondo questi cri¬ 
teri. Intanto coiitiniiianio 
nel paese ragitazione tra le 
masse e spingiamo alla lot¬ 
ta perchè veramente si fac¬ 
ciano scrii c positivi p.assi 
in avanti sulla via di imo 
sviluppo e di un rinnova¬ 
mento democratico », 

Alla domanda di un giorna- 
li.sta se prcvcde.sse una crisi 
lunga Togliatti ha poi rispo¬ 
sto di non cs.sere in grado di 
fare previsioni del genere. 
Quanto invece alia richiesta 
(li prcc.sare ratteggiamento 
ri-spctto al tipo di centro-si¬ 
nistra indicato dal congre.sso 



Togliatll rilascia le suo dlchlarazlunl*al KiornallstI airusolta 
da] t)uirlnalr. fili è accanto II-compagno Secchia 


di Napoli 'roglialli ha cosi ri¬ 
sposto: 

« lo non po.sso che ripetere 
quanto ho detto: che noi at¬ 
tenderemo il governo per giu- 
diearlo .secondo la sua compo¬ 
sizione e il suo programma. 
Fa.saando allo scherzo potrei 
ricordare uno scambio di bat¬ 
tute Ira me e l’on. Faufani nel 
1969 quando ci dicemmo re¬ 
ciprocamente che se voleva¬ 
mo far cadere un governo non 
avevamo che da volargli a fa¬ 
vore. Ad ogni modo questo c 
.soltanto uno scherzo. Atten¬ 
diamo l’e.sito della crisi. In 
base alla composizione del go¬ 
verno e al programma noi de¬ 
cideremo ». 

Sono stati quindi ricevuti, 
per la DC, l'on. (lui e il sena¬ 
tore (lava. Anche al capo-grup¬ 
po de della Camera è stato 


cliic'lo so prevedeva una lun¬ 
ga crisi. « Ve lo dirà il presi- 
(Ì(‘nte designato > ha risposto 
tini evitando anche di pre¬ 
cisare se la DC aves.se -fatto 
un .solo nome al Presidente 
della Repubblica. « Non pos¬ 
so rispondere, ha detto, deb¬ 
bo lonsorvare un naturale ri- 
.serbi» », 

F(Co le altre domande e ri¬ 
sposte dcH’on. Gui: 

1>. — Quale è la soluzione 
(lell.i crisi proposta dalla DC? 

R. — Le nostre indicazioni 
solili conformi al congresso di 
.Napoli e cioè un governo for¬ 
mato dalla DC, dal Partito so¬ 
cialdemocratico c dal Partito 
repubblicano che possa per il 
.suo contenuto programmati- 
co, in fcdell.ì con la politica 
estera e intenia tradizionale 


del nostro paese, ottenere l'ap. 
poggio del Partito socialista 
italiano. 

1). — I/on. Togliatti ha par¬ 
lato (li un pruiondo rinnova¬ 
mento. 

R. — La vita di un paese si 
sviluppa e in Italia si è avu¬ 
to uu grande progresso ad 
opera (lei governi deiiiocri- 
stiani. Si tratta ora di alVroii- 
tare le iu'ces.silà attuali. 

Un intermezzo fuori pro¬ 
gramma si è poi avuto, alle 
12,45, quando rmi. Maerelli, 
presidente del gruppo misto 
(Iella Camera è entralo nel- 
raseensore per raggiungere il 
piano attico dove Gronchi lo 
attendeva. L’ascensore è ri¬ 
masto infatti bloccato tra un 
piano e l’altro c l’on. Macrel- 
li ha dovuto aspettare per poco 
più di dieci ininiili l’arrivo di 
un tecnico che rimetlo.sse in 
funzione l’ascensore. Col par¬ 
lamentare repubblicano era¬ 
no anche il capo deU’uflìcio 
stampa del Quirinale dottor 
Angelini e 11 doli. Piscilello 
del ccrinVoniale, .. ' 

Una aggressiva diebiarazio- 
ne ha reso, al termine del col¬ 
loquio l’on. Covoni. « Ilo 
espre.sso aU’oii. Gronchi — 
egli ha (Ietto — von la più 
doverosa franclie//a il pensii*- 
ro del PDIU.M (luonareliiei) 
sul modo iiericolosamente in¬ 
consueto e addirittura ineo- 
stitiizioiiule in cui si è aperta 
la crisi. 11 Capo dello Stato 
non può accogliere come de- 
termiunuti le indicazioni dì 
im’u.sseniblca di partito. I mo¬ 
di o le misure del centro si¬ 
nistra indicate dalla maggio¬ 
ranza di un congresso di par¬ 
tito non corri.s'pondono alla 
maggioranza del l’arlamento 
nè a quella del Paese. Anzi 
(piella del pae.se è stata lette¬ 
ralmente tradita dai delibe¬ 
rati democrisliani. L’unica via 
(li uscita sono nuove elezioni 
politiche anticipate, perchè 
(iolibiamo dare al popolo la 
possibilità di e.sprimersi libe¬ 
ramente sul centro sinistra ». 

L’on. Macrelli infine — clu? 
ha dovuto illustrare al Capo 
dello Stato le posizioni dei 
vari deputati del gruppo ini- 
.sto — ha cosi precisato le sue 
posizioni in quanto esponente 
del PRI: • Come repubblica¬ 
no, ormai, la no.stra posizione, 
almeno la posizione della mag¬ 
gioranza. è conosciutissima e 
quindi è inutile che io mi at¬ 
tardi a dire quello che è l’at- 
leggianiento del p.irtito repub¬ 
blicano in questa ora decisiva 
della vita del nostro paese ». 


D. — Quale è questa posi¬ 
zione?. 

R. — Non una novità: noi 
abbiamo .soslt'iuito in ugni con- 
gres.so, abliiamo semprtì man- 
tenuto gli iinpegiii a.ssunti; 
abbiamo .sempre .sostenuto la 
idea (li uu governo di centro 
sinistra aperto alle esigenze 
sociali, soprattutto del nostro 
paese. Bisogna cioè alTronta- 
re i problemi che fino ad oggi 
si sono alTrontati .solo in parte 
c soprattutto quelli che non .si 
sono risolti. 

Nel pomeriggio è toccato 
all'on. Malagodi aprire l’iilti- 

Vlro 

(('iinilnii:i In II). p.iK. cnl.) 


IL PUNI'O 
DBLLE LO ITE 

Lotte operale nuove ed 
.avanzate tl affitincano In 
questi giorni a quelle — 
Imponenti ed entusiasmanti 
•— del 50 mila navalmecca¬ 
nici e del lavoratori di To¬ 
rino, Monf.alcone e Trieste. 

L'Autobianchi, fabbrica 
della FIAT, è scesa in scio¬ 
pero contro una politica 
.aziendale che non s) disco¬ 
sta da quella seguita a To¬ 
rino dal monopolio di Agnel¬ 
li e di V.alletta. A Bologna, 
una nota carrozzeria ha vi. 
sto un risveglio dopo sette 
anni di stasi, mentre altre 
aziende della provincia 
stanno mettendosi in lotta 
per i premi di produzione. 
Ad Arezzo, ha scioperato la 

fabbric.a dell’oro », men¬ 
tre a Perugia la Colussi è 
stata occupata dagli operai 
che ne vogliono evitare lo 
smantellamento. 

C’è insonima uno spiegar¬ 
si assai vasto di lotte che 

— come denotano quelle de¬ 
gli operai della Lancia e 
degli impiegati dei CRDA 

— tendono a rompere le 
situazioni più inadeguate ai 
tempi e contemporanea¬ 
mente -i conquistare posi¬ 
zioni assolutamente nuove. 
E il potenziale di combatti¬ 
vità è ancora più massiccio; 
lo si sente da certi scoppi 

• isolati . -tipo Autobianchi 
cosi come dalla resistenza 
dei navalmeccanici. Il 1962 
si presenta in modo palese 

— oltreché come anno del 

• centro-sinistra - — come 
annata in cui il movimento 
operaio può far pesare m 
modo decisivo la propria 
forza sulla bilancia del rap¬ 
porti fra classi dominanti e 
classi sfruttate. 


Dalla mezzanotte dì giovedì nessuno è più uscito vivo dalla miniera 


Mon tihono il uuiubto dsUe vittime 
ie saime estratte seno offre 300 


n 


Uno dei pochi scampati* Fitaliano Davide 
Mittelmair, racconta la paurosa avventura 
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S.4.%RRRI‘CKr.N’ 
dirotterò per' 





— Gli affannosi sorronl alle vlltlme della miniera di l.uUenthal: alruni feriti venifano caricati so un 
essere trasportati ad ano del Tieinl ospedali mahilitati per far fronte alle esinenze della immane aoiaitara 


(Dai nostro :r'’)ato speciale) 

SA.AKBRUCKKN. 9 — 

Dalla mezzanotte scorsa nes¬ 
sun cadavere è stato e-.trat- 
to dalla frooirn miniera. I 
corpi sono sepolti sotto mon¬ 
tagne di carbone c di sassi e 
non Sara Jacile ritrovarli. 
Quanti siano esattamente 
nessuno sa. La direzione del¬ 
la miniera non è ancora riu¬ 
scita — a tre giorni dalla 
catastrofe — q contare esat¬ 
tamente i soprarrissati. .41- 
ciint certamente si sono dt- 
spersi: si sa di un ragazzo 
che ha vagato per due gior¬ 
ni nella campagna, compieta- 
mente smemorato. Si raccon¬ 
ta di un altro che. uscito 
dalla fornace, è entrato m 
un caffè, senza rammentare 
assolutamente nulla dell'ac¬ 
caduto ed ha giocato per tre 
ore al hiliardinn, rome allu¬ 
cinato, sino a che i familiari 


l'hanno trorato e condottfi 
all'o.-pedale. 

Questi, pero, sono casi ab¬ 
bastanza eccezional'. La 
ntagg'or parte degli scampa¬ 
ti Si c alircttnta a presen¬ 
tarsi agli uffic’ per parteci¬ 
pare alle operazioni di soc¬ 
corso. n nlnii’Hi» prr repobi- 
rizzare la propria posizione. 

E' quindi inconcepibile 
che, in qiic.ste condiJiont. 
non SI sappia ancora quanti 
uomini mancano ancora ol- 
l'appello. ProbaMlmcnte non 
Si riiolc dirlo, così come si 
continua a tenere l'opinione 
pubblica all'oscuro delle 
cause della tragedia. 

La stessa .A.ssociazione dei 
giornalisti della Saar ha pro- 
testato contro tali procedi 
menti. \on ri è dubbio. c(v 
munque. che il bibincio è de¬ 
stinato a superare i frrccn- 
to morti, l'no dei supersTiti 
ci ha confermato che gH «o» 
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squadra — Una dìchiarazione 

una ventina — giacciono an- ...... 

coro in una taglia divisa dal- «1 „ 

le qallcrie da una frana di riSpOSta al « C'opOlO » 

parecchie decine di metri di 

spessore. Non vi è casa, nei ; ^ ^ 

ainforni, che non sia in hit- ^ ^ " 

to. famiglie intere sono state 

spazzate via^ Cinque fratelli | | 

sono morti, assieme padri c 

figli, cognati... Nelle villette _ W W 

scure di carbone di Lnisen- c%wmM ' m 

thal — il borgo che dà il no- OC#» 

me alla miniera — regna un M 

silenrlo cupo, angosciato. ^ 

Nei negozi le donne entra- _ _ _ ~ _ — _ _ 

no frettolose, a capo 
comprano e ripartono 

una parola. / rari fortunati . " ■ ww ——^ w- 

quasi Si vergognano e si ten-_ 

gono discretamente da parte. 

Uno di questi Vabbiamo in- A proposito di quanto lia noli. I nuovi porporati che 
eontratò oggi: l'italiano Da- pubblicato ieri nella sua pii- Giovanni XXIIl si accinge- 
vide Mittelmair, di Campo ma pagina II Popolo con il «-ebbe a creare sarebbero 
Tures, che passò in un pri- titolo «Una iniziativa super- dieci. 

mo tempo per disperso; poi fina » il compagno senatore Intanto il Papa ha pub- 

si disse di lui che — assie- Umberto Terracini ci ha n- blicato oggi una lettera apo- 

me agli altri ronnaziouali — lasciato la seguente dichia- stolica indirizzata a tutti i 

non era sceso in miniera, razione; sacercloti del nnmdo poi in- 

Ora Vabbiamo trovato nella < Con ventiquattro ore di 

snn casa ed egli ci ha rac- ritardo il Popolo lia informa- « f. f® 

confato come .si sia miraeo- to i suoi lettori del passo »1 divino uf flcio. 

losamcnte salvato. compiuto da una delegazione CaDrafe a Torino 

€ Sino a due settimane fa di parlamentai i comunisti a '-uprarc o unno 

— ci dice — ero in una s<iua. proposito deiraffaie di Fm- |q ernissìoni 

dro clic è stata interamente micino presso i Procuratoli 

distrutta nella catastrofe. Generali della Corte dei Con. di «TlfOS IV » 

Per mia fortuna mi avevano ti e della Corte d’Appello, e - 

cambiato posto. Il mattino lo ha fatto tentando di far TORINO, fi. — Le crni.ssio- 
dclla tragedia ero .sceso nor- ciedere che soltanto VlJnità ni radio del .satellite fotogra- 
malmcnte a lavorare al (piar- ne avesse parlato in prece- fico statunitense « Tiros IV », 
lo livello. A un tratto udim- den/a, mentre non vi è foglio messo in orbita ieri dalla ba- 
mo un violento colpo e lo importante, nella penisola, se di Caiie Canaveral, sono 
spostamento ci (iett('> a terra, che non abbia dedicato al- state captate durante la notte 
Pochi secondi dopo il ritor- ravvenimento spazio e tìtoli dal centro di radio-ascolto 
710 dell’aria che veniva risuc- di rilievo. di torre Hert, dei fratelli .Iii- 

chiata ci colpiva di nuovo. « M;, // Popolo tenta di <li<-a-f’ordiglia. 

ma meno brutalmente. La svalutare l’iniziativa dei par- __ 

polvere cl accecava. Tuttavia lamentari comunisti, prcsen- 

non vi era nè fumo nè odo- tandola corno una specula- IWa ftininn 

re di gas. Avemmo quindi .,ione politica dirotta a scie- 

la sensazione di non essere ditare lo istituzioni dernocra- 

in pericolo, calmammo i più tiche. Quali istituzioni? Non ■ ■ 

spaventati. che volevano certamente la Magistratura, 

precipitarsi fuori, e recupe- jiU^ quale, ben al contrario, 

rammo lentamente le forze». \ parlamentari comunisti 

Qui accadde una di quelle hanno fatto largo credito con M 

scene che è difficile nntnrigi- U passo compiuto. Ccrtamen. ^BHHBB^S fC ■ 
vare e che nega tutta la re- te, tuttavia, il pa.s.so compili- ■ 

lorica della miniera. I venti to significa sfiducia aperta- 

uomini della squadra del noiresecutivo. Ma i governi o j i i* j 

Mittelmair sono tra I pochi si sono largamente discredi- oGCOnClO CRlCOll prUO 
sopravvissuti di imo cata- tati nel corso decennale del- .j. , . ~ 

stronfe .spaventosa, ma non Taffare di Fiumicino, igne- ingGgnGre LaneStr 

Io sanno. Pensano che sia rando per dieci anni le molle - 

esploso un tubo delVarla denunzie che 1 parlamentari /n.ii» no.ir. redazione! i 


Terracini 

sul passo del PCI 

per Fiumicino 


Mentre veniva concluso l’accordo dopo una settimana di lotta 





Condannati i dimostranti 

I 

delia guerra dei latte^ 

Lurf;uiiietite ridimensionata la ver.siune della polizia - Tuttavìa il trìlni- ' 
naie ha inflitto due meni e ino/.zo di carcere a sette degli iindiei imputati 

r ~" ■ — ■ - ■ ■ — -7 - - ■ 

(Dal nostro Inviato speciale) Prefettura: da oggi, il latte a due imputaTj trovati con 
I ATI VA o i n.r.ie: ^arà pagato ai produttori 48 due temperini in tasca, di 

. i’ ... lire il litro per otto ree.si jjorto abusivo di coltello. I 

serrati nel ierio delle ma- dell’anno e 44 lire per gli contadini hanno confermato 

quattro mesl. E’ la ori- le loro deposizioni; l’autista 
volta che viene stabilito z\iireli, invece, si 6 contrad- 

Sinil lIclSClllSll In iriDlinOlt- rl^l Intlo CII cr«£l1n rifatto r i not il tsiTTi on ♦ o il 


I comizi 
del Partito 


DOMENICA 
MESTRE, Barca 
CREMA, G. C. Paletta 
MONTEVARCHI, Trivelli 
AVERSA. Caprara 
LECCE, Donini 
PORTOCIVITANOVA, Da- 
ma 

VARAZZE, Minella 
MARTEDÌ’ 
FORMIA, Gallico 


Conferenze delle 
. comunhte 


donne 


\ 


; in questi giórni dalla polizia. ‘-«j' ;:V'rc'n7e“ner "al^’Vmnn* 

Pronri» nel monientn in cui industriali; per i colti- carcere per tutti gh impu- 

< i contadini ancora vestiti datori diretti e per molte tati, fuorché per il 17enne 

- delir guSe^^d^^^^ cooperative contadine. Ettore Villa. Dopo 40 minuti 

delle tute stinte che iiidos- i . rapporto con 1 m- di camera di consiglio, il 

, savano martedì scorso qiian. tra.sformazione c picsidente ha letto rapida- 

’ do vennero arrestati nelle sempre stato pm difficile, c mente la sentenza in un nula 

iV campagne di Sabaiidia, han- il prezzo, in ger.eie. piena di folla, ma si'.errz.losa 

ì no pre.so posto al banco de- inferiore). - e carica di tensione: Mauri- 

jiji accusati, lo sciopero ces- Ua sentenza che ha chiuso Ho e Felice Fantinati o Ca- 

! * , 't ' • sava in tutta la provincia d piocesso e molto contrad- vallili sono stati assolti por 

o lo consegne del latte alie dlttoria. Da un lato, si smon- mancanza di prove; il gio- 

' ■ ’ imlnstrie casearie riiirende- ta il castello lii accii.se im- \'anc De Villa ha a\'Uto il 

. - - ■''.ì vano ri'golarmente. L'accor- bastilo dalla polizia, ma dal. perdono giudiziale e Rafiael. 

tio (• stato concluso tiucsta 1 altro si lasciano in caiccMc Jq Giiarila, Bertolissio. .In- 

ATINA — I contailliil «rrtstati iiioiitro vciiKdiio fiiUl .sullre mattina all’alba, dopo una setto degl: undici contadini cobelli, Giuseppe De Villa e 

sul fiirKdiic piT cssorc inisfcrlll in triiitiiuili* intera notte di trattative in P^r altri due rne.si e mezzo. l.eonardo e Santo Carnielut- 

____ negando la condizionale e la ti sono stati condannati a 

’ ' sospensione della .pepa il mesi a quindici giorni. 

lontani dalla realtà sro^^tfaBii^aviSi~ze*^SrT 

----- ^o dagli avvocati Zeppierl, gt^ti scarccratt i quattro 

Pi^rosanti. Lubertl, iTfona.o contadini assolti. Sono tutti 

I • H H# j I ‘il Borgo Vodice, come quel- 

ogni tre quarti d ora “ fnf 

^ sentalo immediatamente ri- yìWu: c’erano i suoi 

■ _ gè _ _ _ B corso, nel tentativo di far genitori ad attenderlo; lo 

rade italiane nel 1961 

------- vorcano i cancelli. «Non ave. 

iziali le vittime sono state 15 mila — Togni trucco le cifre questo e che sta. 

- , , . ''<?Ba sono stati negati, dan- —• mn ieri sono 

i parla al convegno di Bologna su « il veicolo e la sicurezza » ‘Jp ah» sentenza ll carattere t nnch’lò a Latina. Ho 

°^-cl» una « punizione nolitiea >. p„,u.^ipato all’assemblea. 

II ministro Zaccagnini. nel-ìblema umano della .sfrada.jl’t/nlocrsifà di A/ilano Ii« ri- npcusat" (dtiamo^^"àì fe"altre”do^nno^An^chMo 


Captate a Torino 
le emissioni 
di « Tiros IV » 

TORINO, fi. — Le crni.ssio- 




LATINA — I Cdiitailliil arrestati iiioiitro veiiKiiiio fatti 
sul fiirKdiic per essere trasferiti in trilninale 


t-nmnfaccr, i . .. ' (Dalla tiostra redazione) II minisiro yjuceagnini, nei- uivuta juimiiu ncuu .si/niiu, i u inuui snu ui imiunu, ntt n- nccii<;nli fritiamn fini testo '— i _ i.-_ 

nne,?maSl^«on^ comunisti gli nvev.mio in ^ , la sua angnnde introduzione, per ottenere il minor contri- ferito subito dopo sulle con- Jerrinvio a gfuXlo del tlo^ 

pnettmofic, 7 o„ proposito pre.sentato. Ed ll BOLOGNA. 9. - Spiega- passibile di vittime e di dizioni che ritardano o addi- Ku. e c, sl deve seu- n ^ 

nercezione delta trnoedìa clc"'''‘^‘’P 'uipiudcn- mento di forze invero ecce- sorta di complesso sangue al progresso della ri- rittura inibiscono la normale g^^^e la forma) di avere «con " n 

percezione (iena tragedia. „ iwqrnhhli 0 nre .a r cni fl.ar. zinnale n lumuo e snsteano di ... .. . . - _, . .i_! _i/i_ 1 _aaic in luimaf ai u\eie « «-tii T.«i,if>/ll tieosc mn cnrnnnn 


Ma siamo ancora lontani dalla realtà 


Un morto ogni tre quarti d'ora 
sulle strade italiane nel 1961 

Secondo calcoli prudenziali le vittime sono state 15 mila — Togni truccò le cifre 
L’ingegnere Canestrini parla al convegno di Bologna su « il veicolo e la sicurezza » 


domenica 

PERUGIA, Liana CecehI 
BIELLA. Vera Vegetti 
TARANTO, Anita Pasquali 
TERAMO. Luciano Lusvar. 
di 

GIOVEDÌ' ' 
MATERA, Maria Bocchi 
Iniziative differenziate 

OGGI • ,, 

TORINO, Convegno Enti 
Locali, Marisa Rodano 

DOMENICA 

GENOVA (S. 'Fruttuoso), 
Convegno femminile sui 
servizi sociali. Busso e 
Agostini 

VALLATA DEL CHIANTI, 
Convegno dì mezzadre. 
Colombini 

TORINO, Convegno delle 
operaie dell’abbigliamen¬ 
to. Rodano 

BRESCIA, Convegno sulle 
condizioni di vita delle 
lavoratrici della Valle Lu- 
mezzane. Zandigiacomi - 

. MERCOLEDÌ' . 
CATANIA, ' Convegno prò. 
vinciale delle donne co¬ 
muniste, M. F. Alleata 

Fed. di Bari - 
DOMENICA 

ACQUAVIVA, De Tuglle 
ALBEROBELLO. Papaple- 
tro 

BISCEGLIE, Pistillo 
CONVERSANO, Assennato 
SANMICHELE, Giannini 
SANTERAMO, Mudacela 
TRANI, Sforza 
MOLFETTA, Gramegna 


|JU1 casivafshu «sa a p » J* Mtl 

con le altre donno. Anch’io | rea. di IVinano 


HHilHn 'r/'""- 'e ,.c.n-.bbnBnrcl n "mil . 


comprendere nnn ('osa simi¬ 
le bisogna capire che cosa è 


nini scoperti, deniinzinti 
e bollati, a vergogna di chi 


validità dei riflessi, soffer- niinaccé costretto 

mandasi in particolare sulla Nello a fermare un moto- processati 1 

fatica muscolare e nervosa furgone carico di bottiglie di nr^icesso ner P fLuì 

e sulle sue molteplici cause, lotto che otiidava nrr omet- processo per i laiii 

tra le qmill la non mal abba- lere di fa?!o giungere a de- 

a t. _ Qf'*OTT t IST nOllZlfl tlIT CIO* 


'• //«In t InM importazione americana, stato adottato dal suo prede- stanza ricordata assenza o ntinazlone e per toUeraro che scontro con la polizia un gio- 

! diesi riassume egregiamente cessare (Togni). falsificando carenza di sonno ristoratore, fosse versato per ferri»'coirjb Il ^ 

i sti dell automobile c dei me- nel binomio * aiitomobllc-an- n numero delle vittime stra- h convegno si concluderà é avvenuto non maheavà- Pistolettata, non c stato an- 


Sera Tnl mio, ddlo- ” ùd binomio «'«.Ifomob/le-au- numeri;'Se^viuìllle^^^^ n convegno si concluderà 

TnefrI di oallerleche ne fan- collaboratori della stam- tostradn » o, in termini di dali di un famoso ferragosto giornata di domani. no una serie dj altre acepse fissato, 

no una immensa città sot- «Dinanzi a questi prece- 1^, che si à aperto stamane a economia politica nazionale, allo scopo di reclamizzare il MARIO CENNAMO minori, fra cui quella, rlvolfa . CANDIAI 

terranea Mittelmair c f .suoi denti, era naturale che non Bologna, all Archiginnasio, nel suo corrispettivo mono- lancio di un cerio codice del- _ - _ - J_ 


CANDIANO FALASCHI 


DOMENICA 

MILANO rionale. Albergai). 

tl - Tortorella 
MILANO rionale. De Grada 
BINA 8 CO, VenegonI 
NOVATE, (assemblea don¬ 
ne), Re 

LUNEDI' 

MILANO rionale. Scotti 
MARTEDÌ’ •: 
MILANO rionale,'Ré " 


Promosso dalle maestranze di Cinecittà 


prendere, una rozza cartina doiriilteriore sviluppo dello 
sul mio faccuino. Qui vi so- affare. D’altronde, sono già 
no le gallerie, qui passa passate molte settimane da 
Varia, qui vi fu l'e.splnsionc che il presidente del Consl- 
(a suo parere ni secondo li- glio dimissionarlo aveva pro- 
vello): il ' fuoco corse verso messo di provvedere por lo 
t pozzi, come In una stufa sviluppo c rapnrofoniiimen- 
dove la fiamma è attirata dal to delle indagini, 
cornino pili ricco dì o.s.slge. ^ c’à da o.sservaic che. di 
no, spazzò tutto sulla sua fronte alle conclusioni della 
strada e lasciò da parte le commissione d’inchiesta, or- 
* taglie» laterali fuori dalla piai le indagini divenivano 
via principale. (]i competenza, per rapnim- 

« Un po’ dopo — riprende to, di quelle aiitorit.à giudi- 
Mittelmaìr — arrivano dei ziarie. alle quali i parlamen- 
compaani c ri dissero di usci- tari comunisti si sono rivol- 
re. Solo allora ci rrndrm- ti E voglio dire doM’imprcs- 
700 confo del di-sn-ifro. Ve- sionc sf.nvorovole sollevata 
demmo i corpi dei morti, i in essi alla constatazione che 
piloni di ferro contorti come j magistrati non avevano an- 
fuscelli, t vagonetti dì due cora fino a ieri avuto noti- 
tonnellate scaraventati n 50 zia ufficiale delle concliislo- 
metri di distanza. Quando ni della commissione d’in- 
raggiungemmo la superficie chiesta. Se uno screditamon- 
crano passate le 9. Già le to delle istituzioni democra- 
squadre avevano estratto pn- tiche .si deve in qualche mo- 
recchi feriti gravi ». do constatare, ciò c dovuto 

Per due giorni Aliflelmoir aU’azione e. noi caso spccifi- 
si prodigò con gii altri nel- ro. alle omissioni dei gover- 
Vopera di soccorso e di ri- 

cerca. E’ »„ pio,arie di 3.3 pertanto rivolgere la sua 
. , \ ..... . protesta c la stia accusa *. 

annt dagli occhi chiarissimi __ 

e dai modi rccezionaìmente ^ . 

calmi. E* qui da tre anni per ^^OnCIStOrO 

lavorare, sta costruendosi * D > 

una casetta con Ir proprie ClìtrO rosquaf 
mani, ha una moglie minu¬ 
ta e due bambine che vuole 

< sistemare»: l'incidente Io f«|AVAI1l11 XXIIl 

ha lasciato scosso ma ha già 

ripreso il suo posto in minic- » LL 

ra: con una casa da finire e n 0 inillCrCDD 6 
una famiglia da mantenere 

voti c’è possibilità di esita- • • 

rione dieci nuovi 

RUBENS TEDESCHI 

L'ambasciatore cardinali 

di Jugoslavia 

• j 4A II* Valirniu». in 

ffCCVUtO CIQ A^Oftinclll pmmL volili i*on*iniLTtP n 


Il calciatore migliora 


Joe ha sorriso 
alla fidanzata 


Un convegno contro la. censura 

siflcazioni delle statistiche, , ^ . ‘ ‘ 

demirtcliifi* dall Auto club 

non siamo Anv|fn || gnAcn ga tcdBSh QIO Ci BCOIIIQ 

piu certi nemmeno delle II- ■■ mmm-XM-mWV 

fre già elevatissime che ci -—--—^-'-- ' ■' ' ■ 

ttinio ogni dieci minuli, in ri L’obiettivo è di creare un largo schieramento di forze in difesa delle libertà 

, di espressione e della cultura — Un comunicato del comitato promotore 

mente, uno ogni venti mimi- ’ ^ ~~ 

fi e un’ora c im quarto nel Durante una riunione te- rali di opposizione. ciazione radio e teleabbonati, relazioni saranno seguite da 

i960!). E pare inuccr molto niitasi ieri sera a Roma, le Affrontare quindi il prò- Ecco il calendario: ’ libera discussione^ L’irtgres- 

pin attviulibile la cifra pre- niaestranze di Cinecittà han- blcma della censura oggi in SABATO 10 febbraio ere ^ aperto a tutti e tutti i 
•siiiifo di 15.000 decessi per no approvato questa risolii- Italia significa affrontare il ,q. anertura dei lavori ed ‘‘^dio^e .tplealjt>pn^tU.pono vi- 

anno. calcolando anche quel- /.ione contro la censura: problema di fondo della li- ;r,trnH\i^innp h: r Pii^f-arii; vamonte ihvitàti a parteci- 

n avvenuti dojxt le 48 ore , Le niae.stranze di Cine- berta d’espressione. reHzioné dì P®»'®- - ' 

delle statistiche ufficiali. Ma città, facendosi interpreti Le maestranze di Cinccit- „ ^ ll ' nhlrma lìrlla -^ 

rincremenfo fende ad accen- tid vivo .senso di apprensio- tà. consapevoli della impor- Pìntcrvento 

filarsi, anziché ridarsi, se è ne che regna nel nostro pae- tanza che riveste questa loro ' inzerventO 

nero che nel primo mese di so tra i lavoratori del cine- iniziativa fanno appello alla òlalattie ^oem- ^ .... 

qitcst’anno (e gennaio non è m.-i, j«ii intellettuali, gli uo- solidarietà dei lavoratori ro- h di G. Berlinguer. (Jre 15,30: aei CafODintefI . 

certo dei peggiori, da questo niini di cultura, a causa mani, di tutti i cittadini, de- generali della na- - 

punto di vista) le sole stali- della minaccia per la de- gli intellettuali, dei registi, d»o-i V, relatore Ferruccio ||•■ 

stiche ufficiali parlano di mocrazia e per la libertà degli attori, dei produttori Parri. Coniunicazioni compie- 

ben mille deces.si per inri- irespre.ssione rappresentata più avanzati, dei sindacati mentari di D. Lajolo, E. Bru- ■ 

' denti stradali^ L’ing. Cane- iialln legge sulla censura e di tutti i partiti democra- no, I. Cipriani, O. Barbieri. 

I .s*fri»i. compefenfe come pociit preventiva, ha indetto iin tici affinchè questa prc.ssio- Scuola, relazioni di T. Co* 

j in quesffl materia, svolgendo convegno cittadino da tener- »»e unitaria determini l’ab- dignola. Storia, di P. Alatri. I I 11 I 

stamane la sua relazione in- si in Roma entro la fine di bimilono del regime censo- DOMENICA 11. ore 10: • _ ■ ' 

(rodiiffiru suf femu ll veicolo febbraio. rio por un più rapido e<l Letteratura, relazione di G. m 

e la sicurezza, ha esaminalo Con questa iniziativ.i, il uitenso sviluppo della de- Denedetti; Teatro, di F. Vir- . ■■■ 

l’incidente dai tre punti di Comit.'ito promotore si ri- morrazia nel nostro Pae.se ». jjja: Cinema, di L. Chiarini e _ ... 

vista fondamentali, e cioè <il promette di realizzare un _ . ^ F. Sacchi; Arfl ^guraftoc, di 

soggeffo. Vambiente c l'ugeii- largo schieramento di forze a KomS. C. L. Ragghianti; Urbanisti- 

te ». Partendo anch'egli da ri- vada dai lavoratori del COnveflfTlO ca ed architettura, ài B. Zcvi. — =- • 

lievi statistici, ha indicato nel settore ai tecnici, agli autori , S Qre 15 , 30 : Principali dottri- BOL7ANO 9 _ Una i-a- 

cni.scoffo, nel parabrezza. 7irl V ‘■e.gisti. a tutti i cittadini n&Z10nB.lC ne poiifico-sociaii. di B. Wid. rica inesolosà ò stata sco¬ 
ro,ante e nei inonianfi e nel- nnn”a"fI.‘?U SulU T. V. mar; Cosfifurione, Parlamen- pe^ta mattina da una 


■ i 



formazione professionale di PCf I intCfVentO 

G. Martinoli, Malattie socia- -;- 1 —;—- 

li di G. Berlinguer. Ore 15,30: dei Carabinieri . 

l problemi generali della Ra- - 

dio-TV, relatore Ferruccio * 

Parri. Comunicazioni compie- Cm 11 ■ 

mentari di D. Lajolo. E. Bru- ■ Will 1^^ 

no, I. Cipriani, O. Barbieri. 

Scuola, relazioni di T. Co- 
dignola. Storia, di P. Alatri. 

DOMENICA 11. ore 10: « m i.i' 

Letteratura, relazione di G. m 

Denedetti; Teatro, di F. Vir- . 

dia: Cinema, di L. Chiarini e * 

F. Sacchi: Arfi figurative, di ^ 

C. L. Ragghianti; Urbanisti- 

ca ed architettura, di B. Zevi. —=-• 

Ore 15,30: Principali dottri- BOLZANO. 9 — Una ca¬ 


lieri statistici, ha indicato nel settore ai tecnici, agli autori , *» Qre 15 , 30 : Principali dottri- BOL7ANO 9 _ Una ea- 

cni.scoffo, nel parabrezza. 7iel V ‘■e.gisti. a tutti i cittadini n&Z10nB.lC ne polifico-sociali. di B. Wid. rir-i inesolosà ò stata sco¬ 
ro,ante. e nei monliinli e nel- reclamano il diritto ad Rlllla T V mar; Cosfifurtone, Parlamen- nerta quésta mattina da una 

le portiere, rispettiramente ®''erc una c.iltura non adul- ^ • , 0 . Democrazia, di P. Barile e Sattuglia^dl ‘^rrabinieri a" 

< le zone contaminate > più terata. percno nel problema Ha inizio oggi a Roma. nel. A. Jacomettì; Riforme c prò- piedi di un traliccio di una 

gravemente all'interno del sm myestita tutta 1 opinione ig sale di Palazzo Braschi. blemi giudiziari, di U. Ter- linea ad alta tensione nei 

veicolo. pubblica c in primo luogo n convegno nazionale .sulla racini; Scienza, di A. Buzza- prèssi ' di ' Predonico, nella 

Quali unici rimedi, e di an- .^enmrc slTtaTlìà tit? def indetto dall’Asso- ti-Traverso e G. Salvini. Le zona z^i Apppno. 

rara dheutibile entità, a (pie- ig battaglio’wr la difosà del - --. . ■ ■ - àegucndó l’abituale tecni- 

sfe cau.se morfa/i. Il relorore jjbert.à e il rispetto'della A 11»! dinamitardi avevano 

Tion ha jmtnto che ricordare Costituzione. UlllVerSltai Cleg^ll otUol fissato la carica, divi.^a in 


Valicano. 


•| Ile.-il 


TORINO. 9 — Qiir.sto poineriggio, in aereo ftaH'Iii- 


sfe cause mortali, il relatore jjbert.à e il rispetto della 
non ha imtnto che ricordare Costituzione. I 

f liso della cinture di sicnrez- - , . , , ! 

za. limitazione della veloci- L azione svolta dalla cen¬ 
ni e la limitazione, jìer (pian- •''»»m in quest; anni, colpen- 


II ministro per il commercio voci secondo le quali Gia- 
con l’c.stcro. on. Mario Marti- vanni XXTII terrebbe pros. 
nclli. ha rice\’nto ieri 1 amba- ^imamente eoncistoio 
sciatore di Jugo.slavia, intra:- ... . , 

tenendolo a cordiale colloquio. , ^v, del concisloio. 

in merito all’andamento e alle che il Papa terrebbe prima 
prospettive del rapporti eco- di Pasqua, si procederebbe 
nomici italo-jugoslavi. alla nomina di nuovi cardi- 


Assegnate a Torino 
le «borse Einaudi» 


nuovo e risolutivo intervento chirurgico. Nella telefoto: l soggetto, e cioè eli uomo che a; 

miss Sonia Hanghrv al capezzale del fldanzato. che l guida, il prof. Margaria, ordi~ . 1 miei ti mornli.'.ti-- 

l’ha salutata con un doloroso sorriso. ! nnrio di Fisiolog a umana al- avversato quei 


(Dalla nostra redazione) 


Idi assegnare a ciascuno una 
borsa di studio di 750 mila lire. 


Seguendo l’abituale tecni¬ 
ca, i dinamitardi avev’ano 
fissato la carica, div;-;a in 
quattro parti collegate insie¬ 
me da un dispositivo ad oro¬ 
logeria. ai piloni di soste¬ 
gno del traliccio. L’attent.-ito 
è stato sventato dal servizio 
di vigilanza dei carabinieri. 

Due altoatesini detenuti 
nelle carceri di Bolzano sono 
stati intanto trasferiti a 
quelle di Tronto che dispon¬ 
gono di una infermeria mo¬ 
dernamente attrezzata. Si 


Padre Zilli: chi arriva tardi al lavoro è un peccatore 


11 Maligno sì annida nei trasporti 


Vn articolo di padre Zilli 
Mulla rivUla m Famiglia crisiia- 
na », giunge alia concitinone 
ehm chi arriva in ritardo al 
lavoro è un peccatore. .Ma non 
cosi in due parole, sihbenr 
con un' accurata analin del 
problema. 

Francamente noi siamo re¬ 
stati perplessi: it rapporto di 
lavoro è infatti di dare ed 
avere, regolalo dagli appositi 
contralti e anche da regolo- 
menti interni. spr.ssit arbitra¬ 
ri, che vengono emanati dai 
padroni. Nulla sfugge dunque; 
per il cn.so di ritardo ni lavoro 
son previsti ammonimenti, pu¬ 
nizioni, trattenute e multe, fi¬ 
no ad arrivare al licenzia¬ 
mento. Che ti vuole di più ? 
Chi si presenta in ritardo pa- 
m àurmmente il suo debito, c 


non imbroglia nessuno 

f'.ome spiegare dunque que¬ 
sta irresistibile tendenza del¬ 
la dottrina a identificarsi nel¬ 
la cati.%a padronale 4 ben 
guardare, torse, una spiega¬ 
zione c'è; e.ssa .sta nelforigine 
stessa dei ritardi che si 1 ori- 
ficnno nel preseninr.si al lavo¬ 
rìi Quale è infatti In causa 
prevalente di e.ssi ? I.a dtffi- 
1-11110 nei mezzi ili trasporto. 
F. qui SI annida il maligno, 
che ci induce tanto facilmente 
al peccato 

Sin falla eccezione per f nu- 
lomnbile. che nel nome stesso 
FIAT manifc.sin consenso con 
In volontà di Dio; mn troppi 
altri mezzi di trasporto odo¬ 
rano di zolfo diabolico 

ll treno, fin dal .suo primo 
apparire, non fu cotusiderato 


infatti corrusco e fiimido sim¬ 
bolo di Satana ? Le nere gal¬ 
lerie con fili traforai a le mon¬ 
tagne non furono definite sen¬ 
za e.sitazione ricettacolo iTogni 
immoralità ? Cose del secolo 
scorso — direte. E’ 1 ero. .Ma 
le carrozze dei no.siri treni 
operai, e le medie chilome¬ 
triche. non sono forse ancoro 
quelle del secolo .scorso ? E 
dunque, qual meraviglia se il 
dèmone dei ritardo mette lo 
zampino, e se In ruota alata 
porla drillo drillo alTìnfer- 
nn ? Di recente abbiamo addi¬ 
rittura conosciuto casi di bi¬ 
nari che zoppicavano per av¬ 
venuta rottura; indice mefi- 
stofelico, questo, di indiscuti¬ 
bile certezza. • 

C’è però chi va al lavoro 
in bicicletta. .Anche qui i fa¬ 


cile confondersi, giacché la 
stella di Gino Rariali portò 
recentemente o una modifica¬ 
zione profonda nell'insegna- 
mento dello Chiesa circa que¬ 
sto mezzo di locomozione. Ma 
In dottrina originaria — che 
è .sempre buona e non ingan¬ 
na mai — era stata quella di 
far rincorrere i ciclisti col 
forcone, come portatori di 
scandalo e di inammissibili 
novità 

Chi poi dal I etocipede fosse 
passato olla lAtmhrelIn, incor¬ 
rerebbe nel nolo nnntemn di 
De Gasperi, perché colpevole 
di peccaminoso edonismo. 

Rimane il tranvai. che per 
la verità sinora non è mai 
.stato contemplato in una ca¬ 
sistica esplicita, se nnn per la 
occasioni che offre ai borseggi 


cinema ispirato alla realtà! TORINO. 9. - Nella saJetta al fiordi perméttere loro di tratta 40enne Franz Mu_ 
Italiana che affronta i prò- anti.stante 1 aula m.igna della proseguire, durante un anno di Lana, e del 35ennc 

blemi della nostra società ed universit.’i degli studi di Torino solare, le ricerche in cui essi Luis Egger. di Ultimo, im- 

e all avanguardia nel mondo ha avuto luogo oggi rassegna- sono attualmente impegnati, plicati nelFatlività antinazio- 

per il suo valore artistico ckì z>one ^He borse di studio traendone risultati concreti naie e terrnrìstic'i dello 

il suo contenuto sociale. Lo una"brò've int oduzio- Quanto .alla personal.tà de; scorso anno. 1 due detenuti 

strumento censorio ha quin- rettore magnifiVé! Alla- <=^3rlo Ginzburg è au- lavevano accusato dei di- 

cla.s-se Film come Non ucci- ordinano di filosofia del di- '«ta rel.giosa c delle su- . 

uCTc di CInud& Aut^nt-Lsriì ritto pro ?50 I.i facoltii d: P^nst.ZiOn: pop^sr: :n It3l:3 

e adesso. Al/armx siam /a* rispnidenza di Torino, ha prò- ^depwa dcha Controriforma; ■ i.r • jj foliliraift 

ivAcìnvinA e* rv%Ai 4 s a 1 a -vii-* Carlo LeOcaìta ha pr^s^ntato vinn • liwn Ul liricaflIQ 


e ai pizzicotti nel sedere. Ma insieme a molti al- .'Ontato al pubblico e alla folta 

se solamente pensale alle be- tri. non erano attaccati per r.appresentanza accademica le 
stemmie che strappa ai ring- » 1 . Io™ contenuto scandali- l 

giatan e al personale di ser- càrio G:nzbur‘c- Orlo Lac.aità: 

Iiiio. camprrnderele come an- to per le idee che affermano. Francesco Mazzola. Marco M;- 
cAVjmo %ia mezzo di tocomo- Oggi piu che mai siamo nerbi. Umberto Occè. Anna 
sione satanico, tanto nella ver- conv’inti che la censum di- Rossi Dona e Gianfranco Tor¬ 
sione originaria quanto in viene sempre un mezzo d: cellan 


Carlo l.acaita h,i presentato una 
te.si sul pensiero filosofico d; 
Carlo Cattaneii: Francesco Maz¬ 
zola ha compiuto una ricerca 
sulla Vita del Partito liberale 


I libri dì febbraio 
del Hook Club Italiani 

Il Book CTub Iial.ano - Am - 

, doi I^.bro * t)0jiin.ato 


quella bicomitia e'sìlenzio.sa larbitraria limitazione della Bobbio h.a anche ^lustrato del Si«mond; e di un «ag;.o su; DairÒgl.o» 
della filovia. Ilibcrtà e della dignità del- ùnalità dell’istitur.one c le moderati toscanl_ e la caduta _ - D.ano romanva- d; V 

Insamma se è Belzebù sles- l’artista V allindi deU’iiomo ragion; ohe hanno indotto ;! della destra <l.S 4 .- 76 »; Alberto Branc.^.t icd.zinne Bompian:* 

insornma. se e nei.eou sies ^ «eu uomo. co'entifico per l’a.sse- Ogg^ ha condotti- a termine - . p segreto - d. Anon ma 

.sa colui che et porta al lavoro. ^ gnazione delle borse icompo- una accurata r;cerca sulle n- Tr est.no 'e.t;z.ano E'.naud;) 

nessuna meraviglia che sta poi accornooamcnti, aoitna a ri- sto da Norberto Bobbio. G;ul;o forme di struttura dcii’umxer- -I. -lina voe’^ matt.i - d 

tanto Irequente il ritardo con nimciare alle proprie idee Einaudi. Renato Einaudi. Lui- s;tà di Torino e snlia vita cui- F Partur.CT 'cd.zon-' Long.a- 

ciii, contro Fin.segnamento del- per sete dì guadagno, non gi Firpo. Aldo Garose!. Franco turale torinese nel secolo XVIII. nes.) 


sira redenzione. 


a li «•'•vili.- v.aztone Ufficiale dell'asscgna- della fine del 700 nonché uno aociati, r.volgore; direttamente 

della maggioranza contro le zione delle borse — la com- studio sull’economista Giam- agli --Amici dei Libra» viale 

Icorrentl politiche o ctiltu- missione delibera all'unanimità maria Ortes. delle Milizie 2. Roma *' 
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Un libro di Simone de Beauvoir 
sulla ragazza algerina Giamila Bupascià 

L 

e la Francia 

Il libro, illustralo da un disegno di Picasso e scritto da Simone de Beauvoir 
, insieme con Tavvocato Halimi, racconta la paradossale vicenda giudiziaria che 
fece seguito alle torture inflitte a Giamila con una bottiglia e un magnete: 
è un nuovo allucinante documento che dimostra come oggi in Francia le forze 
armate siano poste al disopra dell'onore della stessa nazione e del suo popolo 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, febbraio. — Ksi- 
sle, in Francia, una com¬ 
missione detta di salvaguar¬ 
dia dei diritti della persona¬ 
lità umana. Un giorno d’esta¬ 
te del 1960 il Comitato Rupa- 
scià venne ricevuto da Patin, 
presidente di questa commis¬ 
sione. Alla testa del comitato 
era Simone de Ueauvoir. Si 
trattava di aiutare Giamila 
Bupascià, ventenne ragazza 
algerina, a ottenere giustizia 
dopo le torture subite in un 
interrogatorio militare. Nel' 
clima teatrale che è caratte¬ 
ristico della Francia, un 
dramma personale colpisce 
più di una tragedia collettiva. 
Migliaia di ragazze algerine 
torturate saranno poi per 
.sempre rappresentate dai 
simboli di due Giamile: Gia¬ 
mila Buhired, nel '58, Giami¬ 
la Bupascià, nel '60. Su que- 
st’ultima Frangoisc Sagan 
scrisse un articolo dal tono 
semplice e forte che si chiu¬ 
deva con le parole: « Non 
penso che le fanfare della 
grandezza po.ssano coprire le 
urla di una ragazza >. 

Giamila Bupascià era sta¬ 
ta torturata con un magnete e 
con una bottiglia. Francois 
.Mauriac, invitato a scriverne, 
si era espresso con un cau¬ 
to giro di frase: « E non ci 
.si aspetti che io mi metta a 
dire perchè la ragazza chie¬ 
de un ginecologo come esper¬ 
to... ». La verità cruda, la 
disse poi la Beauvoir, in un 
articolo su Le Monde: prima 
di essere arrestata, la fanciul. 
la era vergine; la bottiglia è 
servita a violentarla. Ora il 
comitato Bupascià andava da 
Patin, presidente di quella 
commissiono di salvaguardia, 
per chiedergli di interveni¬ 
re. La scena è descritta in 
un libro, illustrato da un bel 
disegno di Picasso, in cui 
l'tivvocato Halimi* e-:^iimoiuj 
de Beauvoir raccontano le vi¬ 
cende tJcya pgra^ò.^'^le bat¬ 
taglia di 

nuovo.' 'rispetto" rf"'quanto'è 
stato scritto finora: ma un 
altro allucinante documento 
che dimostra c.sscnzialmcntc 
una cosa: il nome e l’onore 
dello forze armato sono po- 
.sti, in Francia, al disopra 
dclPonorc di una nazione 
e del suo popolo. 

La tortura 

Patin dice: » A proposito 
della bottiglia, raccontatemi... 
Come gli è stata messa, .se¬ 
condo la vostra cliente? ». 
L’avvocato ricomincia: « Gin- 
mila era stata legata sul dor- 
.so... ». Il voto di Patin, presi¬ 
dente della commissione di 
salvaguardia, si illumina: 

< Ah. co,sì! Dunque non si 
tratta del vero supplizio, co¬ 
me in Ìndo.cìna...' Ecco come 
facevano'ili Indocina; si fa 
.sedere un individuo sulla 
bottiglia... Gli intestini sono 
perforati c generalmente si 


muore... ». Un bel sorriso, do¬ 
po questa spiegazione. 

Anche con l’avallo di un no¬ 
me come Simone de Beauvoir, 
questa scena apparirebbe in¬ 
credibile. se non fosse inqua¬ 
drata nella Francia di oggi. 
Patin, nel suo grottesco ge¬ 
sticolare, difendeva « l’onore 
delle forze armate ». .-V que- 
.“•to fine, tutto è consentito. 

Il generale .Ailleret. coman¬ 
dante in capo delle forze 
Irance.si in .-Vlgeria, vieterà 
(col consenso del ministro 
della difesa) il confronto che 
avrebbe permesso di ricono¬ 
scere e incriminare i militari 
che hanno torturato Giamila 
Bupascià. Non sono stati im¬ 
pediti anche gli interrogatori 
degli ufficiali accusati di 
avere strangolato Audin? Le 
più alte istanze doU’autorità 
civile sono preposte a questo 
compito: la protezione del- 
rzlrméc, costi quel che costi. 
Lo stesso Patin (risulta da 
un libro delle Editions de Mi- 
nnit: « Sans commentaire ») 
consigliava ai militari, non di 
smettcyc la tortura, ma di far¬ 
la con maggiori accorgimenti: 
magari con falsi testimoni, 
ma senza direttive esplicite, 
l’osto alla presidenza del tri 
bunale speciale per giudicare 
gli ufficiali del putsch del¬ 
l’aprile scorso, Patin fu coe¬ 
rente: rso per cento degli 
imputati vennero assolti o li¬ 
berati con la condizionale. 

Quando si parla dell’Armce 
francese, ci si è ormai fatta 
l’abitudine mentale di consi¬ 
derarla in crisi, disunita, la¬ 
cerata tra la fedeltà e il com¬ 
plotto, tra la servitù c la ten¬ 
tazione del potere. A conside¬ 
rare i fatti di questi ultimi 
anni si compreqde che que- 
.sta immagine è meno perti¬ 
nente e meno aggiornata d: 
quella che risulta dalPanalisi 
dell’unica realtà che conta; 
quella del corpo degli ufficia¬ 
li. dèlie idee che vi circola¬ 
no. -deirevoluzione che ha.-j. 
compiuto. Il corpo, degli uffi- ' 
cimi attivi (qdéUi-'èhe diconU; • 

« Siamo appena il lU per cen¬ 
to. ma trascineremo il 99 
per cento di incerti ») è .soli¬ 
do. unito, compatto e deci.so. 
Costitui.sce un blocco estre¬ 
mamente politicizzato ed è il 
supporto più valido per l’edi¬ 
ficazione di un regime fasci- 
-sta. Esiste in Francia un fe¬ 
nomeno di neotnilitari.<imo. 
Gli studenti liceali che obbe¬ 
discono agli ordini dell’O.AS, 

Io fanno in nome di una vera 
passione ideale per l’Arnice. 
Ma non per VArniée di tipo 
{classico, con le ghette: per 
quella nuova, spedita, effi¬ 
ciente. brutale, tecnicizzata, 
nella tortura come neir« azio¬ 
ne psicologica ». 

L’estate scorsa, dopo Bt- 
'crta. Jules Koy fece un’in¬ 
chiesta per l’Erprcss tra gli 
ufTiciali e concluse che Funi- 
tà deirAnncc (almeno, del¬ 
la sua parte pensante, che 
è quella che conta) si era 
ricostituita in tre anni di 



• •• -'CrtrtinUic'BÓpnxj-tà ' 


novità 

Editori Riunii? 

Stanislav Strumilin 

L’economia sovietica 

“Nuov» biblioteca di cultura" 

Xotn dell'autore "Al lettore italiano ' 
268 pagine. 2.5<X) lire 

Ij* funzione delle scienza nello svilup¬ 
po della forze produttivo, il logorio 
dello macchine, i'eulomazione. In prò 
gettazione degli investimenti, ivff.cien 
re delle nuove tecniche- questi alcuni 
dei problemi esemir.ati in questi --aggi 
di uno dei maggiori economisti so 
vietici. 

K«rl Mar* 

Lo lotto di claooo 
in Franeia 

''Piccola bilioteoa maraista" 

320 pagine. 800 lire 
Un grande modello d’interpretaaioae 
materialistica della storia, offerto da 
Marx attraverso l'analisi di un peno 
do storico denso di avvenimenti, di 
svolte improvvise e di movimenti prò 
fondL 

La costruxiono 
dol comuniSmo 

'Documenti” 
t90 pagine. 200 lire 
Il testo completo del nuovo programma 
presenuto al XXll Congreeao del PCUS 
e del nuove Statuto del pertito con 
le modifiche e le aggiunte elaborate 
nel corso della discussione e definiti¬ 
vamente approvate dal congreeeo. 

Editori Riuniti • Roma 


iGirardet (so.spcUo di com¬ 
plicità con rO.AS) ìli un di- 
hatlito organizzato dal gitir- 
iiali* Combat: (pio.sta dottrina 
riposa su basi necessariamen¬ 
te antidemocratiche, perchè 
la guerra di oggi e del futuro 
non è normale, è la « guerra 
.sovversiva ». I.a tesi di Gi- 
rardot è ehe r.-trmee deve di- 
fender.si perchè ima parte dei 
francesi è comunista; per di¬ 
fendersi deve politicizzarsi c 
* mettersi in .stato di lotta 
contro una corta ideologia ». 
dunque possedere a sua volta 
una « ideologia ». In una pa¬ 
rola; l'ideologia deiresorcito 
è rnnticomuiiisino. 


Lili sei'>izio di Aldo De Jaeo 


Emigranti *62 


D' 


U « Armée 


» 


regime gollista, contro de 
Gallile. • E’ per la fedelt.ì al¬ 
l’onore militare che tanti dei 
nostri .sono stati proce.s.sati ». 
disse un ufliciale a Jules Boy. 
La difesa deironoro contro il 
tradimento del paese, è lo 
schema fisso nel quale inqua¬ 
drano una pretesa ideoìoi-ia. 
La loro bandiera, è quel ì;ìo- 
vaiie coloimello Denoix de 
Saint Marc, che sta in prisio- 
no (uno dei pochi) per avere 
messo il suo reyuimcnto di 
« para.s » a disposizione di 
Challe. per fare il putsch. 
Agli occhi di qun.si tutti gli 
uflìciali francesi, Saint .Marc 
è un eroe. Lo stc.sso Jules 
Roy, suo avversario sul piano 
politico ma ex militare, deli- 
ni.scc Saint Marc e un altro 
ufliciale, Robin; « Questi cuo¬ 
ri puri, questi ciechi dall’ani- 
ma di luce, che si sono getta¬ 
ti neiravvenlura... perchè 
credevano nella salvezza della 
loro Armcc e nel loro 
onore... ». 

I Dinanzi a ' que.>tii rimbal- 
jzare contìnuo di echi di lan- 
jfarc al posto di concetti, e 
idìfRcile tenere il tono di un 
: resoconto .spassionato. Ad 
ogni procc.sso del tribunale 
; militare presieduto da Patii), 
ì l’estate scorsa, testimoni «• 
imputati celebravano il colpo 
di forza, sicuri dell’impunità. 

In novembre, de Gaiillc volle 
riunire a Strasburgo tremila 
ufRciali e sottufficiali, per 
tentare di convincerli a ritor¬ 
nare all’ovile con la promessa 
Ideila forza atomica e di mi>- 
{.'ioiii di guerra intercontinen¬ 
tali. Ci fu una .‘^filata, e fu 
volutamente mediocre; quan- 
(lo il presidente della repiib- J 
ibliea passò davanti alle trup i 
1 pc. le bandiere dei due reg- j 
I gimenti della Seconda diM- 
L'ione leggera d'intervento 
'(Che dipende dal comando 
idei generale .Massii) non .--i 
{inchinarono, come prescrive 
•il regolamento, e gli ufiìciali 
j non lo .salutarono. Mai un 
jeapo di stato francc.se aveva 
subito un simile oltraggio. 

I Ai solenni funerali del te- 
inente colonnello Rancon. agli 
I Invalidi (Rancon era «tato 
ucciso a Orano daU'OzVS) un 
solo generale, fra quanti 
hanno alti comandi, a.vsisteva 
jdi persona: tutti gli altri >i 
• erano fatti rappresentare. 
Forse governo 

|ha finalmente dato via libera 
;a un procedimento giudizia- 
! rio contro tre ufficiali che 
{avevano ucciso un’algerina 
torturandola. Erano un caso 
più unico che raro: non pote¬ 
vano coprirsi con nessuna di¬ 
rettiva superiore, chiamare in 
causa ne.ssun generale. Il tri¬ 
bunale impose il processo a 
porte chiuse c a.sso1sc ì tre. 
.Ancora una volta, la logica 
deirArniée aveva ragione. 

' Si .sono fatti una dottrina 
che invade il terreno politi- 
I co » ha spiegato un profes.so- 
8* re di Scienze politiche, Raul 


Quando Hitler andò al po¬ 
tere, dovette venire a patti 
e anche scontrarsi con la ca¬ 
sta militare prus.siana. Il fa¬ 
scismo che minaccia la Fran¬ 
cia è invece già garantito dal 
ruolo di avanguardia che può 
svolgere questo iieomilitari- 
smo con moderna divisa 
• ideologica ». L’Anncc è di¬ 
ventata il « partito della guer¬ 
ra » tout court: im partito or¬ 
ganizzato e efliciente .sul pia¬ 
no politico. Tutto quello die 
de Gallile ha fatto e non lia 
fatto in quattro anni è dipe¬ 
so dalla volontà (leU’esercito: 
il 18 maggio, le • barricate », 
lo stc.sso put.'ich dei quattro 
i generali sono ponti nodali 
sciolti più per la volontà del- 
l'e.sercito che per la forza del 
potere personale. L’esercMo 
ha messo de Gaulle al potere, 
le « barricate » si sono smon¬ 
tate perchè i militari lo han¬ 
no imposto: è ì'.Armcc che 
giudica intiiie il colpo di 
C’halle, Jouhaiid. Zellor e Sa¬ 
lai! un colpo mal preparato e 
ehe vi riiiiincia. E’ ancora 
r.lniM'e. con Salali, che con¬ 
sidera inopportuno un tenta¬ 
tivo di put.sch iti Francia, con¬ 
tro'il parere degli esagitali 
delle (’aimrie (i Legaillarde, 
■gli'Orli/, gli .Vryoud). 

"Si-pud'■-conchifero òhe la 
fnrz.l più .stabile e solida ehe 
s|)inga oggi in Franeia. a un 
regime faseisla. è appunto 
(piella del neninilitarismo 
iiseilo dalli* b.itoste delle 
guerre eoloniali. I militari 
pensano dì rifarsi all’interiio 
di tutte le seonfìtte subite al- 
restenio. Sono alibastan/a 
circospetti per agire senza 
avventatezza: « .Non vogliamo 
provocare la guerra civile, 
speriamo che lutto possa svol¬ 
gersi senza violenti eootrae- 
eol|)i... ». L'uiiìea cosa ebe te¬ 
mono sono le massi* popolari, 
l’or qiie.-,lo Jiiin invita all.n 
ealma. al metodo oeeiilto. ai- 
fazione pazienti* i* ferma; e 
raeeomaiida ili evil.ire i col¬ 
pi dì testa. Se In otterrà, il 
» partito della guerra ♦ sarà 
più pericnloMi. 

SAVf.KK) TI TINO 


OVE’ITKUO tiygiiistiirqli «1 
microfono, abbassarlo fino 
olla sua faccia; lui intanto 
ina si torcerti le inaili in attesa di 
Militili* mori le prime parole. A’oii 
che latinmas.se. ma si ivderu ehe 
.stoni t». bilico .sulla cresta di una 
eomple.ssa emoJoue. fatta d'ira, di 
esaltazione, fimnieo d'allegria (eru 
toniiito da poeo. dopo ti»i ionio di 
emiprazione io tìermania). 

« lo protesto — gridò — et»)Irò 
la pres/den^ii. .Von ilorete chia¬ 
marmi emigrante: io nino sempre 
I.' compagno Andreassi segretario 
della C’iimera del liiroro, tio» mi 
eoiio.s'cere? ». 

Poi eoiitiiiiiò; disse cose sensa¬ 
te sul suo pae.se e .sulla • maechina 
senza faccia • che li.s.sorhe l'emi 
grillile fin dal eapuliiogo più ri¬ 
cino e lo porta in (’iermania — gh 
ii.ssei/Mii iiu giaciglio, mi posto di 
lacaro, un confessore — friitliiii 
dolo in {«irte da oggetto, tu parte 
da animale da sfruttare, m parte 
da ragazzo malereseiuto da r/eiin 
care e dotare di sentimenti athitri 
aita sua nnora condizione. .Mo di 
lutto ipiel discorso fatto mezzo i>‘ 
dialetto mezzo m tpiell'itaìiano 
senza aceeiiti ehe caratterizza la 
‘ parlala » dei mendiioiii/i emi 
grati n sta nella memoria la prima 
proie.sta, una pretesa mi piu o ret¬ 
torie a. certo, ma sincera, seoper 
fa — farse più lii qiiiotio egli 
stesso non volesse — tini fu da 
rompergli la voce in una specie 
di gorgoglio e da lasciarlo per 
(pudehe attimo fi. silenzioso, con 
la gola rossa e gonfia, il colto 
irieerfu. gli ocehìK lucidi, ad ascol 
tare gli applausi della gente di 
Sideruo, in platea, ehe volerà le- 
slimoniargli comprensione, solida 
rietà e eo.sì gli ribadiva addosso 
I chiodi della sua condizione « spe 
eiale • di emigrante. Lui stesso, 
del resto, lo aveva detto: • fra mi 
mese me ne nido di nuovo: che 
debbo fare (pia'' ». 


finto, fatto di pluslieii, eoi finto 
retro lerde -• t rilievi deffa finta 
impagliatura. 
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ST.VZIO.NE di Sant'l'iifcmia 
l.amv:ia è lenii di iie.s'.smio. 
niente piò saluti a/ jmese 
dietro le spalle, niente mnura 
Germania: per arrivarci e* t orni 
lim erà mi viaggio lungo dm* gier 
m. Unsi, in lineile mote ore aspet¬ 
tando il freno, può e.ssere elie 
venga voglia di ehiaeehierare. di 
sjiiegare a uno .svonoseinto la pio 
pria avventura di emtgrioiu*. 

Un liife s'iiieiiriTÒ eosi mai volta 
ili spiegarci tutto. ì^on era piò mi 
r|igar:o e non meni tanti bagagli 
come gli altri: iliic valigie tede 
selle oltre al fagotto con la raha 
ila mangiare e — npja’.sa al fagotto 
— la bottiglia di plastica. 

* iVo. eerte — iliceva — non mi 
posso lamentare: andai che ero 
barbiere ma ora lavoro a .S’Ioeear 
da. Dove? In v.iia fabbriea di tran. 
sistors. E pagano bene. Certo, la 
Vita è cara, ma rircndo soli ••i 
piM» mandare mi ptt'colo mensile 
al iniesi*. alla lamiglia. (,fiiiiiiti 'i- 
ijli III)’' ('niipic. t.hiiimio iUren’c 
ninno giioid/ rerranno a Inioian 
anei'.e loiii. per oro no. non 
eonrenien zti La loniann' ii ' .Ma 
IO renilo due colte iiH'in no I n 
moglie? Mah.' ». 

.S'ornse mostrando Iati, i den¬ 
ti. raggrinzemlo il colto magro. 
Gli ocelli continnarono a ridergli 
mentre parlara. 

‘E’ direrso — ihsse -- tutto 
dieerso. \’oi non ei siete nini re 
mito? E' mi'altra rosa rispetto ai 
paesi nostri. La granile eilia. 'l'iitti 
larorano. nomini e donne, e tutti 
sono liberi, completa libertà. In 
somma .se vogliono divertirsi si di- 
rertono. Certo, nomini e donne. 
Sol'.' Ma no. se mio si ubhriiiea e 
poi SI mette ii distiirbarr per la 
strada è naturale, lo non li Ire- 
ipiento moflo /ii i/ente rosi. .Ma 


se mio sa fare... sempre se incon¬ 
tra la per.sona che è d'accordo. 
Ma certo che si front, specie noi 
meridionali, e gli spagnoli anche: 
si sta benissimo ». 

Disse ipiest'iiltima frase alimi 
gando il collo e iineont iiprenili) 
le labbra in quel suo riso silen¬ 
zioso. .Aveva scoperto un po’ lardi 
ma l'aveva eommiijiie scoperto 
ehe il mondo può essere mollo 
iheer.so dal suo piies'e in prorineiu 
di ('afan:iiro, dal sito reeehio de¬ 
stino di fnirbiere ambidante, dalla 
casa di due stanze piena di figli. 


N' 


■()N SI BUG’ viaggiare nel 
Mezzogiorno senza incontrar 
SI (1 ogni passo eoa enn 
granti, o almeno senza scorgere 
l'emigrazione come eimerefii, de 
terminante rireiida (eomi* spera;)- 
;a. eonii* a)')a*))fn)a o eo»)e do¬ 
lorei dietro gli aeveiiinieiiti ehe 
SI osservano, dietro la gente con 
(•/)/ si inula. 

Il Imrhiere ’ .Von vede l'ora di 
ricevere il passaportò: ti (a la 
Imrha e .sembra fme il conto di 
iliiante mai barbe dece radere 
anroni in questo ingrato paese. 
Il rniiiizzo. airalbergo'.' Guarda i! 

luiilrone eialmttantc sen:a 
neanche più qi iiiliearlo: non ei 
ei'ià nulla per largii raeeontare 
ih suo Iratello — di qualche anno 
più grande di liu — e/te è eo- 
niertere in Seizzera. L" mia specie 
ih dio quel fratello, e appena Im. 
il ragazzo, urrà IK anni, se lo ri 
chiamerà ad .-Xarait, con mi hel 
rontratfo in piena regola. Sicuro. 

Clio stndeiite? Ci vuol poeo a ca¬ 
pire che il diploma gli servirà 
per prendere la via del nord con 
qualche speranza di * .sistemarsi ». 

f.i. sul greto della Einmareìla, 
Il S’atale. quanti .studenti ha iie- 
eiso la lerroviii « ealaliro-ltieana • 
tante erano le speranze spezzate 
il'amlarsene. ili ahinimioiiare il 
paesi-, ih emigrare. 


Rtioriliiimii le tetre case di De- 
collatura per esempio, la sua gio 
' rciitù decimata dal disastro, la -'im 
* fiilnni classe dirigente • distrut¬ 
ta. Bisogna anche d)»e jierò che 
quella • classe dirigente ». quei 
ragazzi, non volevano affatto ov 
caparsi di DeeoUatura: studiavano 
per andarsene, non per restare. 
Come dar loro torto? Come dar 
torto ai sogni spezzati di filino 
Odino? Lii sua rieendii restii nef/o 
memoria più delle altre, forse per¬ 
chè tutti ne parlano ancora e 
qiie.sto ragazzo nervoso, pieno di 
laine, che studiava ni rmnpagna 
perchè in casa non v'vra posto, che 
ravvoglivva e eenilvva erbe per 
vonipriirv i libri, che lacera i de- 
loti per vomprarv i giornali, è di 
ventato il simbolo di tutti gli altn 
ragazzi, l'orgoglio dolente di t''tto 
il paese; ma iine/ie Bario stiid'ani 
per andarsene, s|)erani che il pii 
lire —- mi piccolo, macilento cala¬ 
brese iheentato nomo di uitiea ne! 
circo Krone — lo riehiamas.^e in 
Germania, gli aprisse mia via hio 
ri di Deeollatnra. anche come in¬ 
serviente. come custode <1/ elefan¬ 
ti. ipiii'mopo* ro.M). 


D'’’' 
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ULI.A sta:om<* di Sant'Enfe- 
oiia-Lnmeziii e'è sempre mia 
gran folla. .Viente iibbnieei e 
lagrime: tutti quelli che sioi Iti 
iilfendiino di prendere il treno e 
intanto se ite stanno a guardili dei 
loro mucchi di valigie: quando 
.sono assieme — gente dello stesso 
paese — discutono con parole 
smozzicate di fabbriche nuove n 
Stoccarda o della convenienza di 
impiegarsi nelle ferrovie, a Diis- 
seldorf per esempio. 

Saiit'Knfemia-l.amczia e stazio¬ 
ne di triin.s'ito; scendono li ad at¬ 
tendere la eoim idenzn per il .\ord 
i viaggiatori dì Sambia.se. di Ni- 
eiisfro, di tutta In provincia ili 
Catanzaro ed aiiehe della rosta 
jtniiea della Calabria: mia folla, 
od ogni passaggio di treno. 

Impartito il treno la stazione 
torna spoglia e come abbandonata, 
l'ino a che si riapre lo sgabuzzino 
del giornalaio r si ommiirehiano 
daccapo le valigie, appaiono altri 
ragazzi vestiti mezzo alla tedesca 
e mezzo con i panni linoni del 
paese. 

Questo li fa rieunoseere fra la 
gente: una vainiciola rossa sQtto 
la giacchetta, un paio di jHintàlo- 
ni alla alsaziana e innanzitiittu la 
ver.-nune tedesca delle vecchie va¬ 
ligie di enrfime pressato, una gros¬ 
sa valigia con due manici c senza 
.-^pigoli, tondeggiante: sono torna¬ 
ti in vacanza von quella e ora In 
riportano indietro in.sirine a nuovi 
fagotti, a nuove scatole rigonfie. 

Appena sono in treno ed è fi 
».ifii la lotta convulsa per trovare 
mi posto cavano dal paniere d 
loro riho — la caciotta^ il salame 
TOSSO di pepe, le nhve schiacciale 
- - e prendono il bere da un fiasco 



l'iii» del iliM-RnI iIpI pillnre ciurlo (:iiiiii*ns»ll rspiisli in i|iipstl i-iiirtii .id 
.\i ■‘lllnn In lina innstni inillolitlii • Oli riniuranli •. iirll.» m-iIi- del l'ir- 
i'iiId Miriiili- r della .^Itinipa 


,Ol’() U.\.\ lunga aite-a nila 
<taziime ih Sant'Eutemni La 
inezia gli emigranti v l o’l 
fono in agitazione: arnrn i! Imo 
treno. E' un lunga, lunghissimo 
treno dalle vetture imisitate. tinte 
di verde senio, silenziose. Dentro 
ha seanni ili legno o sedili di si¬ 
milpelle ancora eeide. la pubbli 
eitii mostra montagne neeose e 
fiere selve il'alberi. ea.se dai tetti 
aguzzi. Il treno ledeseo porterà 
gli emigranti finn a destinazione, 
fino a Stoccarda. 

Salgono, .s'affannano a trovare 
il posto migliore ealeulando anche 
che dorranno passare in quel tre¬ 
no lina o due notti. Dot aprono il 
piieei) delle provviste, tirano fuori 
il pane, il salame, le nhve, le loro 
hotliiihe di plostiea... Sono a gnip 
in di due o tre persone, parlano 
Ira di loro a bassa enee, il treno 
corre aranti silenzioso. 

.Ves.*mio volge-gli ocelli l erso if 
,w)/e ih gennaio ehe fa splendere 
lì mare. Inori, nessuno bada ai 
paesi che traseoiroiio mio ilopo 
l'altro. Il treno intanto st va rinii 
piendo di gente: a ogni stazione .si 
ripete il breve, tnmnlto, la ricerca 
iilliimiosa del posto, poi torna d 
silenzio e il parlottare fra vicini. 
C'è anche qiialehe donna ora. e 
uomini di ogni età. eitisemio con 
le sue valigie tedesche e il suo fa¬ 
gotto per il cibo. Di cosa di.-eii- 
toiio? 

Disrntnno dello .'rarlmnenfo dei 
bimiri, dello comodità dei rnsr.’ni. 
dell'oiai io del treno, di mia molo 
eie/etfa e/ie mio ha non so dorè. 
della possibilità di liaslenrsi da 
mia fabbriea all'iihra da nmi cit¬ 
ili aU'dItra. Che e'e da e.-.'-ere tri- 
slr’ Ihire essi nvlnamnno e.lla 
mente lutti i pregi della realtà 
tedesca lontana -- vi svnihra - - 
per porre fine al Imigo, este- 
mianle saluto alla l'alahna che è 
questa prima parte del viaggio. 

Chiusi nel vagone ei si sente 
altra cosa rispello al manovratore 
eoa la emnirìa a quadri che da 
fuori, fra i binari, bada al treno 

Cosa diversa, estranea, più .s'or 
Innata anche se meglio jnisnatn 
del ragazzo ehe poeo fa. alla sta 
. ione di Sant'Eiifeima. andava ren 
ilendii fra i vagoni dvllv boU- 
ghette di torbida aranciata .-enza 
murra, 

(.'liinst nella vettura lede'-va vi 
si sente ribadire addosso uno per 
nnu tutti i ehiadi della proprut 
rondizinue • speciale • d| emi- 
i/raiite. 
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.li oz. 1 -ì:!! 


Ut pr»**!*-»*,» . n***! i’. . r - 

i j*,.- un .suo ■; g.'iitiv.i'.r). che i 
no; sfuggi-. In I; dta r;>u;t.i un . 
farsa v,»n sc.irs; niot.v; di d - 
vi-rt.mvn'o H.a d.retto J.ick 
W'bb. liiti-rtiri’t; femm.n.I. 
F." Ulve Nuyvn ,• M.irtha Hy-.'r. 

VIrr 


j 

j pr.v.i fb«--*ri». nv. 
.q-ov, d n-j,: ,-.,r, 
I m.ii-.-;'i-i .-• non 
d I f.cb.I,- iii.in.vr.i 


fi 
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1 sita 

q li..* 

e c.'inii'tgn.i!.). <• '.'»v- 
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s.ihit 

art» Ot»:i'.Du»Ta .1 >utir- 

, " .1 r *1 t’ 

I 


fvin.'f.i 


il v.rc-istiiiz.a fi ijueU'uIt.mo ■ ” Po/-*-*-'** ” 

. iggti» <b-l dvfunt'). vornp.uto' » « 

- d tli'.'d*r.» par'v - P.i.. 


r.fiiin» b un if.sc.irs.it 
(.1 'ilo re.almentej 
1.1 siHjstamento del 
li .1.-- 19 t-alog<> sul p.ario non d.Ciamo' 


I n p 11-.- ii.i d- h r.iiiv I ■-.. 

1 bmgev.t.'i de. suo. ibi: ili' 
saiubr.t.a deli,- sin- K-fi'i*- 


I rere (i.i un uri;c. 
t»*. .sud.! strad 1 
Poc.) nmas'o 


,'fl uni le foll- 


;ri filtro boro 


l’rf.Ài'i’rt* .i inv.'i»■ i.i sco-| 
p--r:a d'uu l.ar.o segreto d.»Ij 
Ronc.m.. un fodo q.i .d.'rrio (h.'i 
I.i ni.idre d. '..i c-iti.-egna 
c.ird.nt.’.v. • q.n .I.lo I vr t- 
!or.‘. !.. ’.it'.ira d qui-'.;,- pag.- 


- .deologic.» m I - rel.g.o.-o ■ 


qu.as, che s. 


credr-sse davvero.!-o-' oz.iiri.i 


n.- .- sv<inv.'*r'..r.tv. •. i >. :.p;<r.-n- 
d.» eh"' RonV").''.. ' itììr. n- 

t*. •■ C.'isto* ebui- Un., 

.':ni iiite '"r in.i-r 1. •■ d i c-i-tv. .in 


com»- d;ce uno de; person.agg:. 
poter un g orno vonver*:rej 
nche C rio M.i:x i 

C’ons.der..' 

r.dv. 1:1 Set 


P.f, niba.no da l’.ir.g. un gro.-!--o| elei niomfo, de!l'.'in..rch..sm.i cor- 
sjieviibitor," id .! SU ) m.inu'.-:i-[ ro.sjvo ili-l Cla.r d'un tempo. V. 

miit;ir.-qu.-l j •■'Ono. i-erto. momenti felic;; co- 
i borgo ttaiK|u:lli> .11 Un nio.ier-j nie re.-!.'D;Z!One c.'inora d; Tono. 
}:>■> ventr.) tiir.-*t;vo. f<(if:l.-io! su una debz.osa. -.roniva arietta 
!d qu'ifr.n.. l'ropr.o .11 nn-zzo; p.'istor.ile <mu.-'c.i d: George.s 


,1.1 V iiiip.igna. 

) c.'):n( ! ivoro te.,. • ,.>;.-( rc .ni .is.i d 

> .-T.-'t ». Bitraito iiiviito. .* si'u.it.i 


( il'iunnin <.)tlr. 


...quanto dell. 1 ^ , 
'.o;g:,:. fi gre<-.i.-i ronianze- 
ach,- d:,«,t' <i l‘it •’ ovviipato i.ar- 
g.iniviite 1 Secondo t.-nip,). 


eh., dovrftil).- 
IIl.;r«- (I <)■- 
p.advre il un 


■n strade fl.aF'i C'h.esaj 


figi,.')- s..!: t Vii. p.itvrn.'a. 
tr.):;'i-. pvrniingin*) dnbb 
ij.:e-t I figl.o 'da! R.)nvon 
.nriiinfiu.-. .'en*.‘i> q-rih* 

^p.rl^e proprio fi raorc d 
den',- 

g.ud.vat,' p’ f.coio?»-, .ittravvrsol 
ll.n .ip.i't'i’.ato soCiaie un p.j' 
troppo * d. sin.str.i - Che il 
Ronconi .ste.sso dovette, non 
senza tormento. .-confes-ìare 
quella tendenz.ii. g.a da lui in- 
coraga.;it.i. 

L'estremo gesto d. G.aconio 
Ronconi, .ntcrrotto d.alla scia¬ 
gura. n.'iscev.» dunque proprio 
dal tentar.vo d. r.trov.ire l.a 
fermezza deiia fede n un'izio- 
ne arr.soh.ata (seppure eaiita- 


d'li-; meri"r.- n.-. j.r m-) 'e liolla par¬ 
che; te fina.* ! fa .-Ifigg.i' fi. sé la mi- 
• t'o- !r.* f. .''pt*'»'»** «'».«'*p**rrin- 

suo*'*!- eioquiii/.i d. Fabbr. 

Graz.o C.>s' • fi-, bi-n c.irivvr- 


rev.t-izion." flegl. 


attor.. 

ma alcune s.>iu7.,m. di reg.i 
Irincontro con ; r»over:. la rte- 
Vi>caz;on»- della stor.a d’amore) 
c. son parse d. una maro-ata 
mebodrammat.cita. l'na schit-t- 
t.i lode mer.ta Raul Grass;ll;, 
che ha sostenuto v.goros.amente 
.1 ruolo dello scrittore. Ma ec¬ 
cellenti .anche Ennio Balbo <il 
Card.male * e Dora Calindri <la 
ni.'idret, ed elficac; Gu.stavo 
Confort.. D.ir.o Dole;. Mirelbi 
Grego:.. M .*:.0 Krp.ch.ni. Tra 


vh.f) e.mt id II ) 
niotit. ; q.i.ilt- v.»(' 
r fiufi fi; vi-ndiT.. i.'i 
ogn. iu-;ng.i r.-ponJ 
p; de;! , c.ir.ib.ii.i V ir.v it 1 t - . 
le I’ il ma!:v;ib ;•■ fi. M:i"t*o jo 
trebbe e.-'sere for-(i- 1 flal.o. 'To 
n (»■ g!t uom:n. d'aff ir. !o fi 
stolgon.i b.qr..'i!mentv dtili 1 < u 
ra delle siiv pecore, lo • r.a-'C:ri.i- 
no nella c.ip.tale. inventiiiio ;i 
Rcop»a d; sc.md.alo una v.cend.a 
sentimentale fra il p.iwro p.i- 
storc p Stella, d-.v.a della c.iti- 
zonc nonché della TV. E' pre¬ 
cisamente davant. agl; schermi 
televis.vi. però, ehe Tomo sma¬ 
schera. ingenuo com'»*. 1 .» mon¬ 
tatura propagandistic.i. e v:ene 
quindi r.ni.andato .a vas.i 

11 vegliardo Mrittcìì. int.mto. 
resiste Ma. trag.c.i i.-on 1 della 
sorte, finisce coi defungere .-ot. 


! s.K'ro'.iiite 


V'.'in Ibirys*. Manc.i. per»), :1 
viin:r..sto d. fondo, qiicilo che 
rvb!),. potuti) ,- d.ivut.) d.!.*-!* 
Mii't*.) l)u I uti.i r g;oriv viT.alc .ilia c-immv. 
u'.iuivu'v s Ifb.'i Poa'h’*. M- ;! tiuimbi de; 

1 terr.i. ,- iulìr.vvh flv. pfiten'. v v.s'o ioti! 
(•DII : »..);. I i|u i.vb.v, T itti) .riv.».v.). la d -I 
,• it I t N 1-j mn)s..itie um ina d. T.ui;.) 'v. 

j.'invhe ■!; M,itti 0) e •.limentv ,.>:.) 
gu 1 d.i .il.»*!! ir biro ;i:ii-h.- le ^ 
s. mp.it. 1* fleg;. vpf-t- 
or. K .a! film, purt.-.ipp 1. f t 
difetto il r.tmo. p.ù Mi!*,. .,<1111- 
t'.co .li p.ir. deli'.nvrnz.iiiii- eh»' 
lo so-iUenv 

Bourv.l e br.tso. m'ile tre 
p.'irti di Matt»-o. Ton o e Alar- 
7.ale Efficaci Ph.lippe N'oiret. 
Claude Rich. Colette Ca.stel, ..An¬ 
ne Fratell’.ni. Quanto .al regi¬ 
sta. s; vede ohe rAceademi.i 
Isotto la CU: cupola e stato ac¬ 
colto» non porta bene; ,• per 
i|U('l che r.gu.ird.i I t.tolo di 
vommendatorv. oonfer.togl. -.n 
It.il.a, lasc.amo perdere.. 


Olo ibtl.ltl 

nvm.vo. v.iu-i.i 1', paviditii 
voab.t.m".. Mi }>o.. pr.ni 1 
v.1-0. Il sogli to p.'r uni 
ititi- presa d; v.'i-v , 

■•Il do; tutore dell'or.1 ne 
■i r.i il!) modi-.s*o botte- 
n.-,s[-.<-r'o ii.*!:':i-.ia fio!-»- 

Inlìnv. l'esemp .1 mora’v 
.»nt.ig .i-di sol'.!-’, .l’.i: l.a 
in'cr.i v.ini.inta. . dei.rifjtivriti 
.nvorilrer.ili.-io i dest no che 
mentano. .1! terni.m- d'uni s.a 
gr t <1 fucilate, revo'.verate e 
ca/Ziif.. !s quale suggella spot, 
tacol.irniente uri r.avvont.» e.ne¬ 
nia*.igr.afico non pr.vo d; lun- 
gaggui! .- d, '.'.bos,» b.n.ilT.) 
Interpreti: Rirhartl Todd. .ihb.a- 
s’anz.i :nespres,s.\o. -4!. 
ilvlU; .I.imie l'y-^. L.iane! -Ti f- 
fr.e.s. .lanies Booth. Marty W.l- 
de. n.anvhc .-Anne .Aiihrey fe- 
ehnuo’.or c ferh ni ranni 


! MUSICA 

Concerto 
monteverdiano 
a S. Cecilia 

N ip 1) ..ft 1:; ) progetti v..-r, 
t.iiit.. .nirtiti è. strumi nt-sti r.. 
bau origiii,,!-. .b-, .Wfl p 
.-* V.iiO. -e pur itll.bi;; gei - 

t '1 •• '..[-.i-u;. ni..ni di N.vps 

Poli e Ki>!! K.ipp. ,1 1 evocar» 
Cl liidio .M.)n'»-v vrd. nel'-.i .su.i 
ViHT» più ii.i'» r.t.v I. e non b,.- 


ag. s«. 


Faccia di bronzo 


K 


r.tr.iito d. un s.iid ito 
■ ir.v.-s.m.'. ehi- r.i-svi- .1 'ri- 
svorriTe tutti) :'. p»'r.i»)o oei!-.- 
vo ;»i ; ber.i usc.t.i vo.n uba 

spli tld.d.l r.ig iZZa mezz.i g. ip- 
ponese. a f.irsi p.igaro d.» bere 
e da mangi.ire ibi uno svenvg- 
giatore d: Hollywiwd niob.b.t.i- 
to. ad avere ,a; propr. or.lin: 
m.litar. di truppa, caporal., ser. 
genti, colonnell; e gener.il:. e. 
una volta finita la pacchia dell.i 
guerra, a diventare capo dCila 
produzione cineniatografiva e. 
chis.sà. forse anche prcs dente 
degl: Stati Ì'n;t;. 

Facem di bronzo è ;nterpre- 
tato d.a Robert M-.tchum. che 


1 neppure 


note*.o.e e.s;>v- 


n.-rz:i mu,s:c..!.> 1 . Her'u. r; 
Ib.iuit C: vuoii* cv identeniei; - 
; ti; p.u ()-uv-ft.i 1.1 nr..T.a i-s- 
MTV .iz t»;iv. che .1 nostro udi¬ 
ri.). d.-v e f.ire a proro.-'ito 

()•• V.t.) . 1 . ,1 e ito a .tfadr;- 

aii; i/it)!-; \I; c A'III» tlel 

M.ir '.-v i-r.i.. cono,-r:o tscg'iit i 
i: .! S b'vv:. .. 

E^prv-i-.i q.; --'.1 C():'..s;der',- 

». }»)-- no d.re ehe il .'or.- 
0.--*,» ti..ito .1 :i;er..v:gl .1 .- 
.;r. òitissui'.o .i.l'i>r>*v".'h;0 D: vi» 
dolib;;.nio vs.<e:»- gi.i’.i a'.’Jl d - 
r. .’ivio- d: H indt. più v.ozo qu»- 
le .<*i>r.co fi: nun-.ert)M* esecn- 
z.o’i dt-l.t* PiH'.oii: d. B..c'n I;* 
i. .I sti) vop.cvrto mon’evi-rd.an-* 
f-gii fi nge. c.iiit.i e s;tNÌe .'.r. i 
sp:f:‘-tt.i »■' tutti q'-io.st; 'no'.; 
svolge spt'iso conte.mponine.i- 
ntcnto) con risultati ammirev.v- 
li e gr.izic albi bravura in.i - 
viai;ri!e c .di’aftìat-iiuento del 
ci.mple-tso 

-AlKVil.it.i jv.- l'iX'Cjsior.e 1.1 .'.i- 
ia »i«-U’.Acc.idem ^ lunghi »' 
nutrii, i b.ittim.inl- 

V»ee 
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Al Brancaccio la protesta per l'eccidio dì Parigi 


La manifesta¬ 
zione avrà ini¬ 
zio alle 20 - E- 
mozione e col¬ 
lera dei lavo¬ 
ratori romani 


l.n noii/i.i (li-ll’i-cciilid iuT' 
]H'trai(i iliill.i fraiicr.-r 

l'tiiilro il iiiipiilo ili Pari};! sccm» 
ni'llr >tr,i{|f piT iiianifi‘.->lari‘ 
riinirii lo rriiiiiiiali ini)>ri'M‘ ilol- 
rO \S, Ila siiM'ilalii lina iirormi' 
ila iiiiii/ioiii- in inni pii strali 
«lolla cilladiiiaii/a. 

Il (ioiisiplid roilor.ilixd il«>|la 
Ho'i'ioii/a, raooinldsi iiiU'r|irolo 
ili tali soiiliiiiiMiii, Ila iiulolld por 
ipiosla sora, alli' 20 noi saltino 
ili l*ala//d Itr.iiioaroid, una iis* 
‘Noiniiloa slradi'iliiiaria. Sdiiii siali 
imitati i rappros'iilaiili ili nr- 
paiiiz/azidiii siinlaoali, oiilliirali, 
-.:ìd\aiiili o (lolla ItosìsU'ii/ii i>or 
rdiiriirdaro lo fnnno llollo tpiali 
dii\ra (•s'.oro osprc.,sa la snlida- 
liolii al iiiipnld fraiioo'o. l’arlo- 
raiiiid il soiialdi'o l'orniooid l’.ir- 
ri o il soiiaiiiro lìiiilioriii 'rorra- 
«■ini. 

I lavdraldi'i vdiiiaiii lianini pià 
odiniiioiald a darò ciliari sopiti 
ilol Itirn siloptid por la viiiloii/a 
(lolla pniixia pnllisia. St rillo in> 
iioppiaiiii all’AIporia c ni donili- 
rratiri fraiicosi soiiii apparso sui 
iiiiiri di niriiiii edifici della peri¬ 
feria (iroaiilii a tiindle di coii- 
daiiiia por i faM'isii {« OAS assas. 
siili )» . « Do (ìaiillo proloppo pii 
assassini») o in nninordso faldiri- 
olio sdiid siali' volalo risidn/inni 
osiirlaiili il iidsirn povoriin a 
scindrro i lopanii di alloaii/.a 
con la Francia dei « paras ». 

I.a rinnidiio doiraiiivn ili'lla 
l'edorazitnio ciiiniinista roni.ina 
Ila vniaio la sopiionlo iiinKiniio: 
« l/altivn di'lla l'odora/iinio cn- 
tniinista rninana, rivnlpo nn sa- 
Inld ctirdialo ai ciiniiiapni fran¬ 
cesi, ni lavoraiori, apli inU'llot- 
inali, ni pitivani, operai o sln- 
dotili. rito, in tpii'slo oro drani- 
inaiiclio por lo soni «lolla dointi- 
cra/ia francoso, si lialltiiid sulla 
piazza di Paripi o in mila la 
l'rancia, jior salvare il loro pae¬ 
se dallo niiiniocio fa«oisio. 

« l.o iinprcso oriniinali del- 
rOAS, ctnilrii pii ernioi cinnlial- 
lenli per la lilierlà di Alperia o 
ennirn i deninoralicì francesi — 
cui si è appinnia oppi la san- 
piiiiidsa rapprcsaplia poliziesca 
— rioinpidiio di sdopiin raninio 
antifascista dei lavoratori ro¬ 
mani. 

(I I coniiinisti di Itonia. facen¬ 
dosi intorpr<'ti di tpiosii sonti- 
nionti o deirallarino clic lo no¬ 
tizie elle piiinpono da Paripi su- 
sciinnn iioli’opiiiione piilildica. 
fanno appello a lutto lo forzo 
doniocraticlio «lolla caiiilalo, apli 
oporai, ai coiiladiiii, apli noniitii 
«li cnlliira porcliò. niiili, inaiiife- 
stillo la loro sididariotii con la 
lolla dopli aiiiifascisii franrosi. 


Interessi vecchi e nuovi minacciano l*avvenire di Roma 


Il piano regolatore dì Cìoccettì 
salvato dai tecnici dì Zaccagnini? 


Il 24 giugno scadono le « norme di salvaguardia >> - Aitila 
alle porle - « La cillà più squallida e congeslionala del mondo » 
L'imbarazzo deir I.N.U. e i preoccupanli discorsi di Zevi 
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r ima l'.iiropii pti- 

(■ili 

ca, li 
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ilal riisci.-.iiio. dal 

col 

niiialixiiio 

«■ «lai iiiililari>iiio. 

No 

alla 

guerra iiiranie «li .Algc- 

ria. 

Lvvi» 

ili 111 

lolla il(*IFI''l.\. Lv. 

\ i» 

a la 1 

Vani 

'ili aiilirii'ci.ita! ». 


La soprotoria «lolla (’ainora del 
I.aiorii si è riiinila por proiidoro 
posiziono od iia cnios-o nn co- 
ninnicato noi ipialo «i affi'rnia 
olle il iniplior modo «li esprimo- 
re In solidnriei.à al popido fran¬ 
cese è la cosirn/iono in Italia di 
inni <1 Sialo doinocr.uico. lilit-r.i- 
lii dalla -offocanlo infliicn/a do 
monopoli o oapaoo di operare 
per il cinisnlidamonlo della |ia- 
«•o o por rafformaziono piò prò 
fonda «lolla liliorià in Italia, in 
Lnropa «■ nel iiiondo ». I diri- 
sioiiti (lolla C'ainer.i del Laroro 
hanno anello imialo nn lolo' 
praninia di solidariolii allo orpa 
iiìzzazìoiii dei l.n or.ilori pari- 
nini. 


I/utlìeio siioo.alo jioi il 
nuovo piano ropolatore del 
Coiiiuno sembra essersi tra¬ 
sformato nel iiuariicr peno- 
rale di un t'.sorcito in riti¬ 
rata, le Olii formazioni, rotte 
e smembrate (iaH'assalto del 
nemico, cereano affaniiosa- 
niente di aitestar.si su una 
miov;i lini'a di difes.i. I.a 
sensazione ohe s'. riceve e 
difatti iiuclla di*ll*.. Attila al¬ 
le jiorte •. e taluni funzio¬ 
nari. un po’ per celia e un 
jKi’ por non morire, pronun¬ 
ciano con un vapo senso «li 
terrore la jiarola fjiiiKno. .1 
nome di un mese ohe alla 
strapraiule mappioraivza dei 
romani evoca spiafipt' calde, 
bastili di mare, pile ai Ca¬ 
stelli. Che cosa dun(|uo do¬ 
vrà accadere di tanto terri¬ 
bile nel mese di piupno. fi¬ 
no al jninto di topliere il 
sonno ai diripentì e funzio¬ 
nari della Hipartizione urba¬ 
nistica del Comune, i (piali, 
stando alb* esperienze jiassa- 
te, non dovrebbero provare 
la minima emozione nemme¬ 
no di fronte ad un pratta- 
cielo costruito sull’.irea di 
piazza Venezia’.' 

Il 24 piupno iiros.sitno veti- 
pono a scadere le faino.se 
« norme di salvapuardia . 
elle hanno jirotelto — cosi 
almeno dicono alla Hijiarti- 
zionc deH’EUU — la città 
dalla invasione del cemento 
in contrasto con le previsioni 
del nuovo piano l'epol,attiro. 
Finora il comune ha ixituto 
nepare licenze di costruzione, 
facendo.si forte appunto del¬ 
la esistenza delle • norme di 
salvapuardia (piando (jue- 
ste non ci saranno più, At¬ 
tila travolperà tutte le bar¬ 
riere e nulla i>otrà fermare 
la speculazione edilizia. Fa 
un certo effetto sentir parla¬ 
re in termini di lotta alla 
.speculazione, alcuni funzio¬ 
nari rotti a tutte le esperien¬ 
ze e a tutti i compromessi, 
strumenti —■ coscienti o no, 
non ha importanza — di una 
politica che piu’i e.ssere presa 
da modello por un trattato 
di ptitolopia urbanistica. Tut¬ 
tavia il jiericolo esiste e non 
deve e.ssere sottovalutato. 

La città 
« eterna » 

Ma nemmeno • sopravaluta¬ 
to nel senso di piustifìcare 

• (pialuiupie • soluzione, iier 
non far .scadere le norme di 
salvapuardia, (piasi che (pie- 
ste maledette norme siano 
piunte anzitcm|Mi alla sca- 
(ienza pur volontà di un dio 
ipnoto e terribile, sorpren- 
(Icndo come rimprovviso an¬ 
nuncio del piudizio universa¬ 
le tanti bravi «ipiiori che 
da anni si stanno affannan¬ 
do per dare alla cosiddetta 
città eterna, un assetto meno 
precario dell’attuale. Poiché, 
prima di opni altra cosa, ci 
sembra valpa la pena di sof¬ 
fermarci su (jucstu fiarticoln- 
le: insomma, di ehi è la col¬ 
pa so e.amo piunti a «piatirò 
mesi dalla scadenza delle 
norme di salvapuardia senza 
che Roma abbia il jiiami re- 
polatoro i cui studi, ricordia¬ 
mocelo sempre, sono comin¬ 
ciati nll’incirca dieci anni 
fa. (piando la Capitale con¬ 
tava mezzo milione di aliì- 
tanti in meno c (lualche zona 
verde in più? 

L’arcliitetto Rruno Zevi. m 
una recente iiitervi.sta rila- 
.‘'«•i.it.'i ad mi pioriiale della 
ser.i. SI è cosi «‘.spresso sul 

• MitO” che il Coiisipbo Su¬ 


periore del Lavori ['uliblici 
ba eme.sso il iioveinliie 
scor.so sui piano lepolatoie 
della città: ■< Il Con.siplio .Sii- 
jieriore non jioteva f.are di 
jiiii: ha Ixicciaio elanioro.sa- 
iiieiite il niaiio dc-fascisla con 
la finzione di anprovarlo |ier 
evitan* che .scade.s.sero b.- noi- 
ine di .s.'ilvapuardia Da «(iie- 
s!:; rispo.sla cmerpono due co¬ 
se. Pruno; elle da (|uando il 
inassinio coines-.o ui banistieo 
dello .Stillo ba ricevuto il pia¬ 
no rt'polalore d.illa (litinla 
Cioccetti, non ha iier.so neni- 
ineno un pioino e si e nie.'-so 
subito al lavoio pei esami¬ 
nare il documento, al line .li 
Piunpi‘r<‘ III tem|xi. secondo 
che lo ste.sso C'onsiplio, dopo 
aver esaminato lo sebema 
dcll.i tluinta i-. •• me.s^o 

le iil.ani nel capedi, dispeiato 
di fronte a tanta ipnoraiiza 
urbanisticti. «‘d ba corretto le 
bestialità piii rilnvaiiti. sal¬ 
vando purtroppo solo il sal¬ 
vabile, jier non far scadde 


L'aspra 
lotta 
dei gasisti 


Da ieri mattina alle set¬ 
te pii operai della Humana 
pas e delle ditte aptialtu- 
trici di (luesta Società sono 
in sciopero generale, la 
partecipazione è pressoché 
totale. Anche gli impiegati 
hanno partecipato in misu¬ 
ra elevata alla lott:i. Lo 
sciopero proseguirà fino ti 
domani alle 7. 

Dobbiamo invitare i cit¬ 
tadini a stirvegUjire gli ap¬ 
parecchi perchè — anche 
se la Romana gas non lo 
rende di pubblicti l'iigione 
— può .iccaderc che .si ve¬ 
rifichino iibbassiimenti del¬ 
la liressioin* ui vara* zo¬ 
ne dclbi citta. 

Questti mattina tillc IO. 
in piazza del G.'isometro, gli 
scioperanti si riuniranno u 
comizio. Dopo la manife¬ 
stazione, delegazioni di la¬ 
voratori, accompagnati dai 
dirigenti sindacali, si re¬ 
cheranno al ministero del 
Lavoro por sollecitarne lo 
immediato intervento. 

La solidarietà 
dei capitolini 

Ieri sera, in piazza S. S. 
Giovanni e Paolo, si è svol¬ 
ta rassemblea dei dipen¬ 
denti comunali. 1 dirigenti 
sindacali, dopo aver de¬ 
nunciato la carente situa¬ 
zione nei vari settori di In¬ 
teresse pubblico, hanno ri¬ 
ferito circa gli intensi con¬ 
tatti avuti sia con la Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei 
ministri, sin con il mini- 
.stero del Lavtiro. per li- 
inuoveri* la posizione presa 
(In Diana e da Sceiba ver¬ 
so i problcnii dei capitolini. 

L'z\ssemblea. dopo .-ivcr 
espresso la imi incondizio¬ 
nata solidarietà con i lavo¬ 
ratori gasisti in lotta, ha 
deciso di riconvocarsi do¬ 
po il gioì Ilo 2(( per deci- 
dei «■ nuove follile di lotta. 


Pesca 


grossa a Passoscuro 


Catiurata un'orca marina 









E' andata bene ai pc.'C.atori 
istriani domiciliati d.a molti an¬ 
ni a P.asso Scuro, al 30 km. del¬ 
la via Aureli.!, che ieri pom(^ 
nggio hanno p«‘Scaio un cro.sso 
cetaceo, un’orca manna che 
dallo parti no.<tre si sente un 
po* spaeÉ.ata. provenendo dai 
freddi mari del nord. L’incau¬ 
to be.stione s. è avvic.n.nto 
troppo all» riva ed e rimasto 
;n «•CCS- Agitando^': a:::i d.j^pc- 


rat.! per riu.scire a rotroc«'dore 
ha nchiannto r.-.ttenzionc dei 
pe.scattìri deila zona, che .a (piel- 
l’ora. reduci dall.i pe.sca not¬ 
turna. erano intenti alla paci¬ 
fica operazione d: acgiii.star 
reti 

N’on ci h.snno messo molto i 
lupi di mare per capire che 
per (pianto grossa l’orca sareb¬ 
be st.ita facilmente catturata. 
Si sono co.'l radunati, armati 
di fiocme e landelli c sono 


p.irt.t; all.t c.tric.i con barchet¬ 
te e pattuii La li.itt.tcli.» e lU.i- 
t.i comb.iiiiit.t .aspramente da 
ambo le part., i pese.itoci pic- 
chi.ivano con tutta la loro ener- 
aia, l’orca .•'i difendev.i con 
sunillom. colpi di cod.i e spin¬ 
te v.irie Albi fini* i pe.scator:, 
fradici ma .«oddisfatt., ..«ono riu¬ 
sciti ad imbr.ieare .1 licstione 
ed .1 tirarlo. nonoi.t.intr la mi.i 
aocanit.i re.'istonz.t, ^ riv». 


«■ ei risiamo -- !<• norme 
(li salvagiiiirdia. 

Sorge dun(|ue una prini.i 
obiezione: si può lasciar tra- 
seorrcrt' 24 me.si inutilmente 

— tanti (pianti ne sono tra¬ 
scorsi dal momento in cui il 
piano regolatore è st.ato in¬ 
viato dal Comune al Mini.sle- 
ro del Lavori Hubbliel. .■! 
niomento in cui il Consiglio 
Supt'riore dei Lavori Pubblici 
ha eoinineiato ad esaminarlo 

— pt'r poi in sei mesi espri¬ 
mere un '■ voto e lasciare 
soli .altri sei me.si per la ela¬ 
borazione definitiva" Non si 
può; invece co.sl è accaduto. 
Perciò è lalso .affeimare che 
il Consiglio Supt'rioie del 
1.avori piilibliei ha f.atto tut¬ 
to CIÒ chi* iiott-va flirt* por 
evitart* che st*.'idt*ssero le nor¬ 
me di .salvaguardi.!, fi Con¬ 
siglio Suiieriote — Composto 
Iti parti* diigli stt'.-'.si v.nb'ntuo- 
niini clit* hanno elaliorato il 
piano Cioecctti — ba avuto 
un altro obii*ttivo: d. fronte 
alla nnissiet'ia opposizione che 
il piano C'occt'tti avt-va su¬ 
scitato fra b* forze politiche 
demoer'itieho. fra gli organi¬ 
smi eulturali tpialifieati. ha 
.e(*elto la polilit*.'! (b*l .silenzio. 
Lasciamo passare il tempo, le 
polemit'he si attenneranno. le 
punte piti in(*and(*.s(*enti .si 
smorzeranno, poi arrivt'remo 
noi. un attimo prillili deirul- 
tlmo moiiK-nto, a fungere da 
arhltri nella «‘ontosa, da sal¬ 
vatori della patria. Una lin«*a 
scelta coscientemente, non 
per personali ambizioni, ma 
per evitart* di ’inibot*i*arn 
l'unica strada logica; rompe¬ 
re decisamente con una po¬ 
litica che ha ridotto Roma 
nella •• cilf.à più s(|ualli(Ia e 
conge.stinnata del mondo. — 
citiamo da un recentt* artico¬ 
lo di Antonio Cederna — un 
agglomerato inabitabile, l’ul¬ 
tima capitale in fatto di aree 
verdi, la città delle baracche 
delle borgate dei cavernicoli, 
priva dei servizi pubblici ele¬ 
mentari **. A (|uesta politica 
di .sfacciato o.s.setpiio alle peg¬ 
giori forzi* economiche e po¬ 
litiche. che con il piano Cioc- 
ccfti ha toccalo il fondo della 
vergogna su.seitando attacchi 
e critiche anche nt*i settori 
più moderati deiropinione 
pubblica, il •' voto •• del Con¬ 
siglio SuDcriore d»<i [.avori 
Pubblici ha voluto gettare la 
ciambella di salvataggio. Nel- 
Fambito di questo turpe pas¬ 
sato. e solo in questo ambito. 

I soloni di Porta Pia hanno 
voluto apportare .allo schema 
.alcune soluzioni tecniche clic 
già dieci anni fa era nossibilc 
prendere. Tutto airultimo 
momento, per poter guislifi- 
care la propria pochezza con 
lo st.ato di necessità Accon- 
tent.ar,si di questo risultato, 
significa proprio cs.serc di 
bocca buona. 

Il couv€(fno 
deWIN/Arch 

Come hanno ri'agito .'.b. i.si.- 
liiti i’ulturali il questa nuova 
fase della battaglia per il pia- 
no regolatore? L.à sezione J.<- 
zialt* d«*lI’I.stitulo nazionau* <1; 
urli.nii.'.tic.i (INO h.i eni«*.sso 
.ileiin: •giorni f.i nn suo tor¬ 
mentato g.udizio eon il qu de, 
pur tra recitenze. imbarazzi «• 
scalate sogli speeelii. dà l’im- 
pressitin,. (ii aeccttare ;1 fatto 
compiuto. Si rivondic.i l i par¬ 
tecipazione dei tecnici all’npr- 
r.i (I: - orient.imento " dell’uf¬ 
ficio .speciale capitolino e mil- 
l’altro. L'nrch, Zevi ri^Ha gir. 
citata intervista si rifa al -cen¬ 
tro .studi- promo.s.so tl; I- 
riN'-*\KCn come organo pia- 
nific.inie da affiancar,» ai fun- 
zion.iri conninnli superare 
I.i cr.’.si degli org.aiii dei’ i pi.i- 
infic.iziuiu-, 

Kitornano in qii«*.-.:i .auec- 
giamenti gii echi «!; utu p,> 
.s’Zioiu* che umili.! l’.n’eiiettua- 
le. invitato a porre, detto s«*n- 
Z.I mezzi b'rmini. i.i su i altili- 
tà tevnie.i. .d s,t\ ;zio «Ic.eH in¬ 
teressi p.irticol.iri - tr,’.diz;<v 
n.di o n«(X'.ipit!Ìistici - • che 
con.sidcnmo le città ceni*'* un 
p.i.scolo p*,*r-on.de. un lucro-o 
terrt'iio d: .iv\o:itiim spcciila- 
t.va. Cose g;.’» detto, soprat¬ 
tutto in «vc.isione del conv,»- 
gno doU’IX/.ARCH lial «lualo 
usci l'idi' I del - centro s’udi •. 
ni.i il Latto che vi si insi.>t.« 

preiaccup.int*'. «ODrattiitto se 
SI tiene Presente che qinlro- 
«.! si sj.a muovend.a. come h.i 
diniP'tr.'-to an-'he ;l reconto 
convegntì di Stres,! sull! c tt.a- 
regior.c o lo stesso conv,'gno 
defili vtiidonti p«'r il nnnov.i- 
nn'nt.*, riell.i F.ai'olt.’j d: .archi- 
tcltiir.i «■ d; 'ir!> inistic i di 
Rom.i. dmeno ^nl pLni.a dcl- 

I I ol iborizionc idi’.al*'. .ilr-.cne 
come \oIon 1 .! di tr.asform.ire 
un.i re.dtà gomì.i di sconfitte 
|MT 1.1 ciiltur.i ur’j.mvfc» 

.■^1 \!iole dunque rimine 
re alla funzione di eìnbiir.az.iv 
Ile autonoma dell.i - leader, 
ship- culturale nellintercsse 
dell.! eolletlività? Se é cosi la 
sc.adcnz.! dello norme di s.al- 
vaguardi.!. «' La cri.sì della 
strumcnt.azione cperativ.a, .ap¬ 
paiono usati come ouR'mism” 
- figura rcttortc.a per la quale 
si velano !«' Idee spiacevoli 
o sconce, mitig.ando lo csprc.s- 
sioni - (P.alazzi. nuovissimo di¬ 
zionario deUa lingua '.t.alian.al. 

<tl.\NFR.4NCO BLANCHI 



Polli 

nelle 


I carabinieri indagano... 

lifirece dbl pesci 
refi a Fiumicino 


Aitimi rruiio in hai- 
(’iietlì (li |)latili(‘U * l|)(t* 
t(‘si hiiliu provtRiieii/.a 

Stori:i da libro giiillo. id e..- 
n.'ib* di Fiumicino: i pe.sc.atori. 
invece di trovar le •'bilance - 
pient* <ii pesci* o, come a volte 
acc.ide. di sc.arpu sfondate u 
vecchi stivaloni hanno avuto la 
.-lorp.resa di tr.arre ;< secco un 
buon numero di polli. Folli con 
le fienile un po' bagnate e iiolli 
asciuttis6imi. avvolti in una 
legger.! confezione di |)olietile- 
ne; 200 in tutto I iiescaton 
hanno avvi.-*ato i c.tr;ibiiiierr 
per 1 iiolli •• vi'.stiii ■■ |)a'>i, ma 
«luelli muli, si* ammalati, jios- 
sono uu|uinare il canale 

Le prime indagini dei cara¬ 
binieri non luanno ancora por¬ 
tato .1 risultati positivi, ed il 
mistero del polli natanti per¬ 
mane. Si vanno eo.sl configu¬ 
rando tre ipote.si, cia.scuna del¬ 
le qu ili ba un certo margine 
di verosimiglianza: 

1 ) 1 misterio.si pennuti so¬ 
no etiiti nibrifi ed i ladri, per 
una qualsiasi ragione, ad un 
certo momento si* ne sono do¬ 
vuti disfare, e li iianno ‘get¬ 
tati al fiume (nel canale di 
Fiumicino confluiscono infatti 
anche le ac(iue del Tevere). 
Tuttavia non .si hanno, in que¬ 
sti giorni, denunce di furti di 
polli, ed il -colpo** dovrebbe 
essere stato ellettuato lont.ano 
dalla foce del fiume; in Um¬ 
bria, per esemplo. I polli do¬ 
vrebbero (|uincli risultare in 
decomposizione. mentre. rd 
contrario, sembrano abbastan¬ 
za fresebi: 

2) una nave che portava 
rifornimenti per ì super-mar¬ 
ket ba perduto parto del suo 
carico, e il riflusso della ma¬ 
rea ba portato i polli nel ca¬ 
nale: ciò spiegherebbe, tutt.a- 
via. solamente gli uccelli tro¬ 
vali nei .sacchetti di polietile¬ 
ne, nè potrebbe spiegare la 
provenienza degli altri, quelli 
- sciolti 

3) ultima e più seria ipo¬ 
tesi è che una qualche azien¬ 
da di pollicultura abbia indi¬ 
viduato animali ammalati e se 
ne sia disfatta senza presentare 
la dovuta donimzia all’Ufflcìo 
di Igiene. Il che liproporrcb- 
1)(* tut4o il discorso sul con¬ 
trollo (Ielle ri.serve alimentari 
dei siipor-mnrkot. 

In ogni modo l’Ufflcio di 
Igiene ha prelevato alcuni cam- 
jiioni (con e senza - camicia **) 
o li esaminerà, per stabilire se 
si tratta dì .soggetti malati. 


Arrestato al supermercato 


Dottore in legge 
rubava scatolame 


E' nato 
Roberto Rossi 

La ea.sa del compagno foto- 
reporter -Aldo Rossi è st.ata al¬ 
lietata dalla na.scita del primo¬ 
genito, Roberto. Ad Aldo, cui 
.siamo legati da fr:»terna ami- 
eizi.i e d.i rapporti quotidiani 
di lavoro, alla signora Aurora 
(• al neonato le felicit.azioni e 
gli :iuguri più alfettuosi 


i'ii dottore in legge •* ht.MO 
sorpreso, insieme ad tdtre qinit- 
tro persone, nieiitie nilKiCi al 
Supermercato di piazz i Indi¬ 
lle.idt'ti/.a. e .-.•.ito ,il le>;:ttu. e 
con lui due «lei ferrmit ; gl. 
alni cine - 011(1 -T ai a’ 

piede libt'ro 

S. tratta di .Matteo Lo Seal- 
70. 34 -Hiai. abitante .ii vi i Te- 
iitit.i .S .ògiit:!; bri «iicbiirato 
ai «‘.se rei la re i.i profe.s.s.one lo- 
.g ile Al momento ilell’arre.sto 
st.iva cerciiiido di iiiiiLiis: in 
un b.irattolo di fiepe. Do- 
fio una :u*ciirata iiertiuiri/ioiie 
gli .sono state trov.ite aclclo.s.-o 
alcune se* itoIi*tte d; c;iriie 


Gli alti’, sono: Kiinn.i Melo¬ 
ni. di 4H anni, abitante in \ a 
F:!lmieri li*, che iiii.-coiideva l.i 
merce in tasche interne dell.* 
pellicc*i:i c Giuliaii.i Liberato¬ 
re. di 34 anni. ;ib.tante in \i; 
Fi ir* pc .Amedeo 4T 

Le diK* pt*rsone denunciate a 
j)U*d«* libero sono una donai;, 
elle ■ 1 inonieiilo «lei ferino 
:.\i*va .;i braccio uni bambin.i 
di podi; me.-'i. ed un m.norci.- 
ne .\i*l corso odia vigilaiiza ;i'. 
Siipermercito di agenti de! 
commissariato Viminale hanno 
altresì formato un imbianchino 
di Reggio Calaliria. risult.ato 
coatravvt'ntort* :il foglio d; vi. . 


Due giovani la scorsa notte in via Ciro Menotti 


Rubano statue cinesi e f uggono 
con la bici dell'ambasciatore 


Sono stelli inseguiti da un vigile not¬ 
turno: uno arrestato, l’altro fuggito 


Doptj .ivcr svaligiato lo stu- 
d.o di mia scenografa in via 
Giro Miiiotti 1. due giov.mi 
non hainio trovato altro sisti*- 
ma migliore per fuggire che 
«indio di impadronirsi «Iella bi- 

c. detta «id figlio d: un amba- 
sci;*t<irc. die abita n«*!lo .stes.-o 
stabile. Hanno fatto solo poche 
cent ina.:, «h metri, p«'rò; poi 
sono st.it. sorpresi da im vi¬ 
gile noti limo. .‘Allora si sono 

d. v.M' «|i:**IIo «’h»* «• r.niit.*:!*) in 
>d!.i all t).c:d«*Ma è r'u-c.Io 
.1 f.ir |*t rdt‘r«' le saie trncce. 
l'iiltro e -t.ato raggiunto ed .ar¬ 
restato. .S. cliiama CLovanni 
.Agiu*li«» • d h.i 21 anni; or.i è 
'gi.« rinchiuso a Regina CoeL. 

Il siiig tiare episod «> si è ve- 
r.ficatft ] t s,*or,s! no’te. A. due 
gaivam •• bastalo un mazzo d. 
eliiav, f.a.se per forzare !.i por- 
t;i dello siud.o della *.entitreen- 
•le l’mb<-rt.. Cesara.’o. — die 


r 


i.a f:d ,nz 't! di*l figlio de!- 
am.«'i> degli .an-.ninl; *-. H.an- 


La «Roma» 
offre 
sangue 



no fatto «iiniiii; man b.ws.a di 
quadri, mascheroni, st.atuctto 
c.nc.si. tele. hanni> n\A'oUo il 
tutto .n grossi fogli di carta da 
disegno e s*. sono allontanati. 
Scendendo b* .scale, b.aiin.) visto. 
g«*ttat.a in un angolo su un pia¬ 
nerottolo. iiii.a bicicletta: l'avcvn 
.itib.amlonata lì :1 figlio dell’am- 
b:iSCiatiire di San Salvador. Ro¬ 
berto Corderò d’AiibiSou 

I due non hanno esit.ato un 
.attimo se 111 ' .'■oiitt imjtadro- 
ni! . G.unti f nalmeiite -.n ‘^tr.a- 
ri:i. uno — i|iieUt) ebe lem va 
Il iiKiiiit 1 jj.ivdli eon la reftir- 
t.\,i — «• S'Stem.ito all,a me- 

gi.o .-ni’..', e lini I. r.al’ro h.a co- 
Tmue .at*> .i peclal.ari \eiocc- 
iiit'iite. Gli str:*n. ladri hanno 
r..gg.niiti). eoil. v.a T.ii g: Set- 
'embr.n:: qn. I * buona .-orti' 1; 
tu. .ilibaiuloiu.’i 

Un Vigile no'turnir. O-ear L;- 
bcratu 1: b:« 'nfatt. v.<t. e si è 
m.sospettito. Ha intimato subi¬ 
to l’ait. m.i ; due si som! giiar- 
ci.ati bene daU’obÌH'il.re. Quello 
.'h,' era sulì.a canna «' sce«o d; 
jeorsa e sì t’ .allorit.aliato a p.e- 
|d:. tenendo ben stretti in mano 
; iir.cdn, l’altro h.t avuto uno 
-c.it to degni! d. un .Anquet.l r 
Ì-. è allonl.anato. pig.ando a 
[•otta forz.i su; |)«d..i.. I-i guar- 
{ò:a ha fritto subito l,i sc,*’.* 
i.i e s. è im'ssa al!’ nsegu men-1 
t»! del pr mo: lo h.» r.agg-.unto | 
dop»! ptich; nu'tri Le s’atu.nel 
sono g *1 tornate .n rns.se-so 
■dell., scenograf. 1 f-gi.o dei- 

rr,mb.'.'C...*ore è. nvec*' r.ni.a- 
.-.:<! >• r.z .1 bio.eletta 

l...dr. sfortuna*! pure quei! 
che la scor-a notte hanno ter- 
t..to d. sva'i'.g;are due ne.coz.: 



Le « squillo » di piazza Acilia 

^^Mia moglie 
si drogava,. 

Intervistato a Londra il marito 
di una delle ballerine arrestate 


James ilarne's sapi*\.a. Il ma¬ 
rito della ballerina inglese er- 
restata dai earabini**n per uso 
di stupefacenti c rimessa in L- 
bertà dal magistrato, era al cor¬ 
rente della misteriosa amicizia 
che la moglie aveva eon Fini- 
ijresario teatrale americano 
Omar Wan Prinet*. rinchiuso a 
Regin.! Coeli per u.so e trnffjeo 
di liaschieh o marijuana. - .lini 
fiiofjlie ha sempre preso la dro- 
{la — ba dichiarato al corri¬ 
spondente di Paese Sera da 
Londra — mti non sono stato 
io a denunciarla. Sono disposto 
a venire in Italia per dire tiUtn 
la verità in Tribunale Kgli 
ha cosi respinto l’aeciisa della 
giovane consorte che lo aveva 
indicato come responsabile del 
suo arresto. *•£’ una niacc/iinti- 
zione di mio marito — aveva 
affermato la ballerina in un im¬ 
peto d’ira — vuol vendicarsi 
perchè non vivo piu con lui. 
Lui sa che non ho mai preso 
la dropa — ha precisato — mi 
ha denunciato solo per ven¬ 
detta 

Anclie Peter Cbaffer. l’altro 
ballerino ingle.se sospett.ato dai 
carabinieri (li aver fornito so¬ 
stanze stupefacenti per la qnr- 
fimnière (li piazza Acilia. l':,p- 
p.artnmentO' di vra Mrirgutta e 
.alcuni alberghi del centro, è 
tato avvicinato a'Londra dal 
g.orn.alista Giorgio Fanti. Il 
giovane, però, inrn ha voluto 
faro (lichiarazioni: h.T persino 
escluso di chiamarsi Chaffer. 
Di lui si é saputo che er.a stato 
a Roma con la .lune Ilazell. 
l'altra giovane ballerina ingle¬ 
se arrestata e rilasctat.i in li¬ 
bertà provvisoria, che aveva 
fr«'(iuentato la compagnia del 
V.'an Princc «' della B.arne’s e 
che il suo soggiorno in Itali.! 
(>ra a scopo turistico. L’uo;no 
fa l’amniinistratorc di una so¬ 
cietà immobiliare nella c.npit:,- 
!e britannica e non é vero che 
è fuggito quando ha saputo 
che lo cercavano i carahinieri 
A Rebìbbia. intanto, il magi¬ 
strato ha continuato l’inchiest:* 
a carico dcll’impiegata Emil.a 
Boncdotli e d<'l!’.!ltro arrestato, 
l’amorieano ’Wan Prinee. Nes¬ 
suna notizia è stata fatta tra¬ 
pelare ai cronis’i. Si è tuttavia 
saputo che la donna ha smen¬ 
tito. ancora una volta. Fuso d; 
droga nel suo apnartamento d; 
pi.azza .Acilia 4. Anche l’impre¬ 
sario americano ha smf'nti^n di 
aver trafficato con sigarette -al¬ 
ia mariiuann o con altre so¬ 
stanze stupefacenti, S; é dotto 
estraneo alle accuse degli in- 
vestig.ator: ed ha solto’.Iiir-.t.!. 
come la sir. :.mic,'’ .Tr.nò-e B.a.-- 
ne'-. che si tratta d: una mo:.- 
*.'i*iira orchesitr'i! d:.i marit.i 

deità giovane ingi-'-e. 



Junicc Burtic’N 


scrnograf» derubata. 


A mezzanotte in via Sutri 

Sfregia la fidaniata 
che vuole lasciarlo 


Un.» domestica d; 35 


anni. 
? stata 

fregi.at.i dal f:dan£.!to perchè 
nta-j volt'va !asci.»rIo. li gravo epi- 
Tii -1 *:odi«! è .'iccaduio in via Sutri 


d.'iv.'nri ai n''-i F.iltr.i notte .all,! fine di una 


ralrlatorr l.osi 


’n entrami! l casi, sono st.a:.) , - ■ 

v.st; «' messi m fuga .a revol-1 -^ut*!n.«*tt.i^ .Anj^niazz.. 
ver.ato da vig.l. notturni. 

Gli sc«!nO';c ut. h .nno t 
?o I primo »'i.ilro .n v..' 

'•c,»’..in.!’ g um d.-iv.-nri a. , 
g.izii! d. !l!b.gì''.T'i*'n’.> de’. - jag'.’at.i 
*jn.!r G'.iil.ano M r*'nch- " b.ir-J L.i 
d.! d una \e!oci«sma ~ Ferra- 
7 -. hanno reciso in un .att'mo 
le m.agl e dell.! «err.'nd.!. Pro- 
pr o in questo nnjment»! è c.im- 
narso un v.g le i.otturno. che 
ba »-><T.!tto L. r.'ti'l i «'.1 rcp’.oso 
.,icun. colpi "n ari.. 

T l.idr. <ono fugg.t. ’ntto 

g. is. sconf.tt. m.i non domi 

h. '.rno mmt..to sul loc!’e della 
d.tta Treves. in v.a Casiima. 
m.» .anche qui nian hanno a\mt.! 
m.gl.ore fortuna Sono do\mL 
scano.are di fronte ad un altro 
v.gile n«!ttum.! 


1 dirigenti «' gli atleti della j 
-■ Rom.! - SI r«'cheranno oggi j 
all,i or«' Id. nIF.iiitocmoteea del. 
la CRI. che s«!sterà in piazza] 
Manlio Gel.somìni — vicino al-i 
l'ufficio delle poste di To5taccio 
in via M.irmorata — a donare 
.1 loro sangue p«'r .gii ospedali 
c.tt.id.ns. 


Cullo 


I..t ca>.( <li Li\ I.a 1 ’ numi! C.il- 
VAn». deità sezu*n«' c«'ntr.!li’ di 
ammlnistr.! 7 i«!no «lei PArtito, 
stAtA .alliotAta ilAllA nascila di 
una bimba, cui M-rrà impaisto il 
nomo di Letizia. Al duo cari com¬ 
pagni «'«i alla neonata lo migliori 
feiicitazlont c gli auguri dcl- 
1 Fniti. 


discus.sione 

.Antoni.!ZZi. che r.biL! in 
via C.a.^s-.i .Antica 15. aveva pxs- 
sato la serata con il fidanzato 
e gli .a\ev.! comunicato il suo 
proposito di scpkir.arèi da lui. 
L’uomo — .-Antonio A’entimi- 
gli.a. 35 anni, .abit.ante in ’cia 
Capr.a: » — v.sto che gli ora 

impossibiit' far rcccd«'ro 1.! ;’i- 
d.anz.ita (t.il suo pfoposit»!. ha 
estratto improvvisamente dall.i 
tasca un.» lamett.» da barb.« e 
h.« colpito 1.» .Antoniazzi alia 
gu.iuci.i destra. 

L'inTor\onto d; alcuni mas- 
santi ha messo '.n fuga il A'on- 
timìgl..! La donna è stata S(k*- 
corsa cd accompagnata, a bor¬ 
do di una automobile d: pas¬ 
saggio, all’osped.ìle Fatcbcne- 
fr.itclli sulla via Cassia dove 1 
sanitari le hanno medicato la 
fcrit.!. lunga dieci centimetri, 
giudicandola guaribile in otto 
giorni. 

SulFopis(!dio st.» svolgendo 
ind.igini U commissariato o; 


Ponte M.U'.o. che pero non h.a 
.anc(!r.ì p.!Uito .ntevroziro il fe- 
r.iore r.-^o-i irreper.b.Ie. 


Misterioso 

ferimento 

Trastevere 



IL GIORNO 

— Oczl «.ahali» IO lehhraio ((;- 
.arti (!r:en'..istic.<: .-Xiii.aUl.. il 5<'- 

I«* s*'r)fe .alle 7.,:.! «• Ir.arr.ert.! .al¬ 
le 17 .tl Di m II.. } nrr.o qu.arto 
rti lim.i 

BOLLETTINI 

— Dctnozrafico: ieri. m;.=rl!l 

tt. femmine 5 * .Morti -12 m.a*chi 
e ai femmine, di lOi 14 minori di 
•elle ;,nni AJ.it ri moni; ;>v 

— Mricorolofiico, Tcmpi*mture: 
minim.a 12 . m.«s«lir.! IT 


Lutto 


La Mobile sta indagando sui 
misterioso ferimento d’tin uo¬ 
mo. Si tratta del cinquantunen- 
ne Balilla ApoRoni. abitante in 
via Monteflore 8. a Tra.stevere. 

E' stato trovato a terra, .^ve¬ 
nuto." nel-.portone del palazzo 
m cui abita, dal figlio .Adolfo 
dì 22 annL I medici delFospc- 
drile S.’ Camillo Io hanno fatto 
ricoverare in osservaz.one e gì. 
hanr.o riscontr.ato numero.ee fe. 
r;te ma non tutte'sono contu¬ 
sioni provocate da una caduta 
lilla gola il Balill.! presenta un.» 
ferita che potrebbe essere st.ata 
pr«!vocata da una colteli»*.!. La 
gu.arigione e prevista fr» sette 
gìonii. 

A'oniamo ai f.atti. Adolfo Apol- 
lon» ha fatto ritorno alla «.la 
abitazione verso Funn e trenta 
t* ha trovato il padre esanime. 
Lo h.a soccorso cerc.ando di fur¬ 
io rinvenire, poi — qu.ando si 
è accorto che perdeva sangue — 

10 ha caricafo su una vettura 
e lo ha trasportato alFosped.iIe 

In un pr.mo momento la oas.! 
è sembr.da chir.rn; e sembr.ito 
c.«!e ohe F.Apolloni Si fos»,* 
r.t«i cadendo per le scale dopo 
essere rimasto a lungo m un. 
vicin,! «asteria Success viTne.ntt 

11 medico di gu.ardu» del pos*( 
di pronto soccorso h.! .'iiTerm.iTc 
che la ferita alla gola era st.afs 
prodotta da iin’.arm.i da tagl.o 

l’n funzionano della Mobile 
.avvertito con un fonogr.amma 
ha immediatamente iniz.a*«! U 
indagini 


N» Ile prime ore di ieri malli- 
n.« «l<'p.> breve malatti.'i è devcMuta 
i ade.'.tt.» mamm.! del nostro rol- 
!eg.» Fr.inccsco Spinelli. .Al c.iro 
cemp.'.pnc! «li Iiv.ir.a o .»!!a sii.i 
f.imig’.i.a !e c.andog’.ianze di tutto 
il per*;.!n.«!e deli.» G.ATE e de’.’..! 
nc'Str.a redazione I funer.ili .avr.m- 
no luogo partendo dalla cllnica 
Cottoicngo, domani .«Ile «>rc 12 


Diffida 

1..; eomp.igivi V;:!e Gu 'la. • 
.'t.it.'i di rubata d.*! piart-ifocL 
cont«*n«*nte. tra Filtro, la tes^»' 
r.t dei p.irtito por il lt'*(ì 2 . r.u 
mero 1619342. (Questa comun.* 
c.azicjte vale come difild) 


t 
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Sabato 10 febbraio 1962 - Pof. 5 


E* iniz ia to ieri il process o contro i sette autori degli attentati in Italia 


I giovani dinamitardi «rivelano» in Assise 
come furono reclutati dai nazisti austriaci 


Ridda di ipotesi sulla morte del famoso gangster 

AtfcAjr awBiBnaio ? 
# periti tacciono 


JLa npiizia 
del giorno \ 

Bonetti 

airtissaho 

lioiii-tti (li Itili.) Ii.ili.1, al- 
l'arrcniliJiiaio! \iiil.iic a fni- 
narp Ha le luiuaralit' ili fa- 
niislia. r.KÌiiiiaU' liilli i ni*ii- 
ni. i pnizii, i (-oiii-ticiiii i- I** 
sarte a iiinriiala. I'rii::ati* nc- 
;;li ari'liixi del caialo. nell)* 
(•(»rri'|ii>ii(lcii/c i-clii'aiiicMlr 
coiiKcrvalf dalle vd-lre lii- 
^lll)llllr. in '(iriiiia n in c.in- 
lìna, -crivele lina leller.i .illa 
(ain^nlta \raldiea l''al<' ili 
liilld, ina eert-.ile di >ciiprirc 
Si' fra i vii'lrì aiiietiali e'i'ie 
mi piral.i. 

Cn pirata. ('eri<*; iioii d.i- 
Ie\i pare fiiirlié nini -iele 
riH'CÌIi a pc'i-arli» e pid an¬ 
date con i xo-lri dneiimimli 
da IMI lir.i\n avviteain e aii- 
imneiate enii or^oiiiin: u.fi- 
I Dento, il Irolntto delln eiict- 
no tlelhi min porrnt iiroln. 
ero il ftirnin imlei lìliliilio 
l'rniieftctt ('.Inllilio lloiietli! 

If.indn alla ver°n"iia. di fi- 
lil>ii'^li(‘ri (- pii-n.i l.i fmaii/a 
internaziiinali*. (dire die l<* 
f()^^e del mar dei (\irail)i. 
^'c riii'clir a -.laliilire di t‘.'- 
>(‘re ì di-.eendeiili di (daiidio 
l’ranee'co llimelli. \i a-pel- 
tann circa fdt iiiilianli di ere- 
(litii e polri'le a«-ii(ler\i. -ia 
pure in im posin di lemnila 
fila, iil'icttle enti «inelli die, 
^iM/.ic alla pirateria, diienie- 
reldiern i xo'lri -iniili: da 
Vinelli in aii'i. per iiilcii- 
(lerri. 

(ilalldin l'r.mee-pcn llnlielll 
è iirmai una iìcur.i le!:::cii- 
daria ed i- diffieile |iiileine 
dire male, nr.i die. pnverettn. 
limi è più da un pe/zn. Di- 
remn die era mia -pecie di 
illlrall i//nile del tempi» >'Un. 
die e(iiiimereia\a in armi pro¬ 
prie n altrui <■ •«iietmeva i 
fllndli delle riv (duziniii. l'i 
dn\o i {tnienii lilter.di unti 
piilevaiio farli», senza rimel- 
lerci la faccia: era un f^ir- 
d(»na del Icnipn, ìnsmiiitia, un 
lucrrenario. un imilinsn <ul 
piani» iiUernaz.inu.ile. Iiifalli, 
riuscì 11 railiinare fortune fa¬ 
volose e fu lUTsino insiznito 
di un noliile titolo fra iii- 
jile-e e 'alaariaiio : n II r»* del 
Mailati.iscar »». 

(,)iiiiidi. -ia dello fra pa- 
reiiii'-i. -c Claudio Kraiieesco 
Itoiielli fos-e veramente v<»- 
.-.Iro avojo vi trov cre-te di 
enipo aeeaiilo a tllll.l la il»- 
hli’nu' ohlici' miimli.ili'; dal 
re dei liarliari a i|uell(» dei 
narlieriiii. lutti e\, con mi 
-arco di doliloni nesii e-ili. 
Ma oiiaiidi» Claudi»» ^"rallc(•- 
-( (» nonetti '|iiri'». la -uà fa¬ 
tila era tanto l»rult.i die n»"- 
-iiiio. -ia pure |mt .nitori* dei 
fiH miliardi, -i fece avanti p>T 
dire: n Sonn io /‘ere»/»'•• 

Tutti di.ssero: n /»» l'eri tle 
ili quello hi''»: o sfiilavaiio 
rittr.lillo elle lo .ivev.i insi¬ 
nuato a un duello airidiimo 
'aii:;m*. Co-ì. fr.» r.iliri». mo¬ 
rivano prim:i dii- (jii.ilemn* 
potè-»»- .ii»pi( i'icar;:li I eri'di- 
!ii. Ma ade—o i tempi -mio 
caiiilii.iii e ora nes-uiio più 
pen-.i al i»irata-mer'i*n.iri»». 
ma .li -oidi <-lie Ii.i la-ci.iio. 
Molti Itomiti ci lianiio sia 
provalo e aiidie ì Itonini e 
i notiucci, pciis.indo die il 
co2n»»iile attravep-i» i -eeoli 
po—a aver -iiliilo iiiodifira- 
zioiii. <-l.miio -imli.imio le 
pns-iliilii.'i che haniii» Ma i 
favoriti, n-'late voi. i nonet¬ 
ti ' f'i ha ai.'i provato un 
diirnm.iiite ii.i|iolcl.iiio. mi 
) Itoci» l»oloziie-c. un c.iiil.m- 
i »ri* capre-c 'la è :ctit<* clic 
non reja»-. .il confr<»mo »li 
iin uomo (tualuni|iie. IVrrln- 
r sempre d.tlh»'<**rrt ' h.- ro- 
miiiri.iiio le iraiiilj fortmir. 
.ìndie »« i) nonno era un pi¬ 
rata. Forza, allrimriil» i «olili 
vt-rraiiuo . iiteainerati il.ilIo 
retato e invece di allii'latT un 
noliile nonetti, andranno a 
finire nelle ta-rlie di un rat- 
tivello qiial-i-isì... 


Gli imputati hanno respinto le accuse più gravi : « Vo¬ 
levamo soltanto attirare interesse deWONV sulla que¬ 
stione altoatesina » - Ingente spiegamento di polizia 


.\oii hanno < ttiui fatto par¬ 
te di associazioni tcrrorist’- 
che > i dinanntardi elio dal- 
I-i Cìcrnianui o dall’.-Xuslna. 
Mino affivalt .1 Trento e .t 
Huiik'.. a tappe foivate, pv 
doi'o'.sit.u o lo bcttieho iii- 
ccnd.a: le. .Non cotio.'^ooiu» i 
liv'ini dot II'!»» in.iiulanti. ri¬ 
to dami, .il in.t.s^iiiu». ipial- 
ciio soprainionif «.Max», 
< Hopi > .\oii avevano iiitiMi- 
zlotto di .staccale l’.-Mtc» .-Xdi- 
p,o dall’Italia, ina volovann 
.solo che s l'opnnonc pubbli¬ 
ca st intcrcssa.^se del pro¬ 
blema ». Quo,^t.l. in iK»cho 
i'érolc. l.i linea dilen.sivi! doi 
.lotto f^iovani nazisti contio 
1 quali o inizi.ito ioii matti- 
t’ii il piooo-'-'iO, lu Corto tr.-X— 
s.-o .. Uoina I dito vluuiini- 


l.'.di iiitot log.iti — lloliinil 
Ci.'l' \vit.--oh o .iLili.iini Klein 
— 11..1)110 lo.'O dopu.'-izioni in 

st.inz.i idontioho K~s:.i tii- 
lono art ostati a Tionti», ilovo 
oi.iiio eiuiUi assioino ad .-M- 
hv'il Moiiroi o .-Xiiuitst Schietti 
la ioia do! 9 soitonibro sco*- 
>o, luipo cito una valifjia pie¬ 
na di boitiolio di benzina era 
e.si»li'a.t neirinterno della lo¬ 
ro auto 

L’interroftatoi lo dei vino 
tenori.'-ti h.i occupato quasi 
tutta rinhenza ili leii; esso 
.M !• svolto con molta len¬ 
te.'»;., [tei chi* le domando ri¬ 
volto dal inesidonte, dai di- 
len^oii e d.il itubblico mini- 
st<*!o hanno dovuto (>s.seio 
tr..dotto in Itntiit.i tode.--c.i 
dall uitei oieli* 


Rischiano l’ergastolo 


I i.a iiuineios.t folla si p - 
^ii.v.i loii mattina alle 9 d.i- 
vanti alla irorta ilell'aul.t 
ilella inmia .sezione dell:. 
Corte d’.-X.ssise. Nel < l’ahiz- 
zaccio » e nelle stiade atto.- 
no a imizza Cavour stazio- 
nav;i mi imponente servizio 
ili forza jiiibblioa. Ciò pei ohe 
S! temono altri atti teiron- 
stioi o iliinostiazioni da jiai- 
te di elementi di e.stieinn de¬ 
stra. Solo alle 9 e mezza, pii 
avvocati. 1 giornalisti e il 
jnibblico hanno potuto enti li¬ 
re nell’auhi. 

II dottor La lina, ohe pre¬ 
siede il piooe.s.so. ha letto j-u- 
bito il eajjo il’miputazione 
eonuine a tutti 1 sette ilina- 
initarili; cospirazione politi- 
c.i mediante associazione, 
tento punito anche con 12 
anni di lecliLSione. I ipiattio 
arresUili a Ttento .sono, inol¬ 
tre, accusali di tahbi icazio- 
ne, intioduzrone in Italia e 
detenzione vii materie ct-pilo- 
dejitl. Gli autori degli atten¬ 
taci di Homa devono, inve; 
ee. ri.sponcit're. oltre die di 
questi sto.s.si reati, anche di 
*aiu’r conipiuto atti teaden- 
ti a staccare l'Alto Adipe al¬ 
la .sovranità dell’Italia-. Quo- 
st’ultima imputazione e pu¬ 
nita con rerg,a.stttlo 

l .sette giovani, alcuni de; 
qmili presentano sul volto 
pitJfgnde cicatrici, frutto dgi 
l.ariiigciuti tUtelli, nazi.sti, t; 
dei\|Uali si sono'v,mt;di du- 
lanlc «li interrog;itori della 
istruttori;i — hanno ;i.scolta- 
|o i;i silenzio I.i tr;uluz.ione 
lielFatto di accusa. .Alle 11 
in punto. Helmut CìoIovvit.«di 
è cjalito sulla ped.m.i ilei te- 
.«ti: Ila .solo 20 anni e;l e il 
piu gipvnne defili*'h'initnti. » 

* Sono nato a Soda, ma la 
min tamif/I'n fnoa'i .»i Austria 


allo approssimarsi dei rus¬ 
si. 'l'atte le nostre co.se ri¬ 
masero in Bnlparia e ipiindi 
i niiet pemtori furono co¬ 
stretti a liirorare. Sono stu¬ 
dente di filosofìa I’ piornali- 
smo ». 

PHKSIDK.NTK: « f'o.sti ha 
da dire in merito alte accuse 
che le sono rivolte'.' *. 

GOLOWITSCH: * Sono in¬ 
nocente dall'aver cospirato 
per staccare /'.Ufo .Adipe dal¬ 
l'Italia. .Voli volevo iiiefferc 
in pericolo la jmbbliea inco¬ 
lumità. Sono responsabile ih 
aver introdotto in Italia ma¬ 
teriale esplodente. A’oii rito.* 
pero coiloculo 111 Iiiopo pnh- 
blieo. (’onfermo tutte le di¬ 
chiarazioni rese alla polizia 
e al mapistrato ». : 

I.’inqmtato p.iil.i .1 voiej 
alta, nel silenzio più ;i.s.solu- 
lo Le .sue risposte .sono sec¬ 
che. piecise. foise tivippoi 
pauiiu». e senza dubbio lo si»- 
no. frutto (li limi lezione 

-• .li primi di luplio del '61 
— ha pio.seguito il Golo- 
\viLsch — incontrai uno sco- 
tioseiuto con il (inule parlai 
di politica. Mi disse di chia¬ 
marsi Ma.v e mi invito a par¬ 
tecipare direttamente al'a 
soluzione del problema del 
Snd-'riroìo. Lo stesso Ma.v 
mi telefonò, poi, ai itnmi di 
settembre e mi convocò o 
funsbrnek per l '8 di iiuello 
fjlesso mesa. In quasta città, 
{rara’ altri pioeani che fu¬ 
rono i<rrititì. assieme a me, 
sul funrinnamentn dei deto¬ 
natori e .sul lunpo nel quii’e 
le bottiplie esplosive dove¬ 
vano essere po.ste. l.a matfi¬ 
na del 9 partimmo in quat¬ 
tro per Bolzano, dove ci fer¬ 
mammo a mangiar^’ è- fare 
rifornimento di benzina per 
> riemp’re le bottiplie >. 

- ) 



li’aula della .Assise: Imputati ni baiicti e (lifeiisiiri davuiitl ai vinilici prima iti*l prneesso 


Imperversavano nel Vesuviano 

Prete e maresciallo 
a capo di una «gang» 


Max l’organizzatore 


* CjiiiripemnKJ nei pressi 
della -fazione di Trento — 
ha letto i)»M riinpiit;ito — 
dove avremmo dovuto depo¬ 
sitare le viilipe esplos'ce. 
Pero ri venne il dubbio che 
esse potes.-ero essere perir >- 
lose e decidemmo di fare un 
(litro viro per la ritta. Ci 
eon.qiltammn r tutti lumino 
d'accordo di rinunciare alla 
impreca t* dì tornare indie¬ 
tro. Ma. quando eraeamo 
nuovamente nei pressi della 
.stazione, min delle imlipe 
ecp'ose e non potemmo far 
altro che precipitarci fuori 
dulìa macchina e tentare <h 
soennerr ì'iuccndio Poco 
(Inoli fummo portati hi ca- 
scrout (’ me.'-'i in rumerà d' 
s.carezza >. 

I.'inlerr('«;>torio e termi- 
n.att» L‘imputaio fa un cen- 
i.d d; s.ilato con i! capo »■ 
torna fra • suoi compauni F-' 
v^ra il turin* di Johann Klein, 
di 2 fi anni, da Xorimherg.i 
l.a sim depos'zione e in tnt- 
t»> ugiirde a {|nelln del G >!(- 
vvits.-'i -\ncn.e eeli fu .ivvin- 


nato dal Max. che gli chiese 
di partecipare attivamente 
KLKI.N: « .\on connsen ’a 
Bund Ilaimattreuer lupend 
(U.II..f. — associaz.ione clic 
discende dalla Hitler .lu- 
geiiii». So che (': fuorìlefinr 
in .liisfrid (" in alcune pii'-li 
della Cierniania. lo non ne 
faccio parte ■*. 

Qiie.sta dic}naraz.ione. iosa 
anche dalFaltio imputato, 
dimostra hi malafede dei (Ine 
giovani, m quanto la BH.I. 
e Foreaniz.zati ice c la finan¬ 
ziatrice. attraver.'o il Max. 
il Hurgei Xoibeil — un a-- 
.s;.-trnti* univei.sitario attu: !- 
mente in galera — il r Be- 
p. » e .'‘Itri nei -n.i/'.st. .legl: 
attentati d: settembie c . 1 : 
nunuTf-sI atti terrri.slici a\ - 
verniti in .Alt»» .-Xdige e m al¬ 
tre i>arti d’Italia 

L'udienza è le;nim.»ta 
le H .30 e il proces.so e .st.i- 
to r.nviato a lunedi. Sar.an- 
i;.i ateriog.tti gli .iltii i.n- 
putat. 

.%NDRE\ B.ARBKKI 



Le II gnu r* B'intershurcPr e il dottor >cvv«r rhr hanno voluto «reuirr 

loro flclio 


prorrsvo contro 


. inticit di IdH'Iiy Ltiritt- 
no. il surrrdoti' « /ini- 

leirurni 11 / oratori deUt 

<( slol-niitvliiin's »> 

(Dalla nostra redazione) 

.NAPOLI. 9 -- A S. Ana- 
.slasia e scoppuito lo scan¬ 
dalo; l’organiz.zaz.Kme di 
un glosso < racket » delle 
« slot machmcs » e stat.i 
denunciata alla Legione 
dei carabinieri e alla.pie- 
lettura. ..Alla tc.<tu dcll.i 
« » «Jio protegge ge¬ 

stori (li bar e di locali pub¬ 
blici (non solo a S .Ana¬ 
stasia. ma m tutta la z.ona 
vesuviana) in cambio di 
jjesanti tangenti, sarebbe- 
10 un maresciallo dei ca- 
labmieii e un sacerdote, 
((uest'uUìmo amico e con¬ 
fidente di Lncky f..uc*iano 
sin (piando l'italo ameri¬ 
cano è stato in vit;i 

K non a caso la denuncia 
e stata sjjorta solo dopo la 
morte (Icll’italo-amenca- 
no. Krano infatti noti a 
tutti 1 lapporti stretti.ssi- 
mi tra 1 due. .Autore del- 
Fcsplosivo rapporto alle 
competenti autorit;') (* 
Francesco Bega, proprieta¬ 
rio del * Gran Caffè » di 
S. zAnaslasia, che ha agito 
in accordo col sindaci» del¬ 
la Cittadina, dottor Bene- 
duce 

Il < racket » opc*rò indi¬ 
sturbato sm quando s'mse- 
dio a S. .Anastasi.i il ma¬ 
resciallo dei carabinieri 
Michele Hor.i. proveniente 
da Palma Camp.inia, che 
blocco Fore.mizzazione e 
impedì Fuso d-lle macchi¬ 
nette ne: loc.di piibhlic: 
Ma s. trattai.( — s-inpre 
stando alla depvisiz.one del 
Bega -- vii una rnanovi.i 
organizzata .-olo allo scopo 
d; .soppiantare il sacerdote 

Di Liti., dopo po,d tem¬ 
po. ;1 ma; esc..)Ilo Doi.i 
]); «.-(• (diit.ilt: (.'! Bega 
( proprieiario. conte abbia- 
nu» detto, del jiiu g:o.<so 
!).ir di S .-Xn.tstasM ) e gl; 
projxise d: rinu*tteie in 
( iri'olaz.(':H' le «slot m.»- 
(hines». m cainJj.o d* un.» 

* tangente » d.: \«-r-.iie el 
inarcst lallo .-te.-s»-. nell.! 
imsiii.i d 5 m.hi 1 :.'" .il 
mese II Bega -• presto al 
giiìco e divenne il diretto 
.nter.'ne.iiar <■ l'i : «t-'to:. 
li: l'X'al: jniJìhl V1 il. f.i*:.» 
1.1 zon.i v<’-nv..ìi’.i e .! in.ì- 
rescialh» Dora 

Lune'li >,*>»: s». lott.i .:i 
-parte hi ciìittna vL terrò: e 
( on la sconipir-i.i . 1 ' I.nckv* 
I-uci.mo. il Bes.a 'preso j 
« or.igg.v> .! (piattro mani e 
s; reco .il mun:(:p.(.i di S. 
.Xn.i.-,tas.a jH*r denunci.tre 
tutta ha facceif.ha a! sindi- 
r«> Benedure Ininndia’.i- 
mente : c.vp. d-ll.i g.mg 
ve ime."o informati, e il p.a- 
i.izzo municipale fn «.k- 
(crsh.ato» da loscii. f - 
gur: pioveii.enti d.i v.ii.e 
Zone de! Nolano, dee s: a 
« far fuori » eh ave*. .) 

* c.mt.'it»» » e eh; aveva r - 
cevuto la ileniinc:a. S: re-'’ 
necessario l’inte-'vcnto dei 
carabinieri della tenenza 

li Mariglianu. 

L’altro giorn<> .1 m.ire- 
sciallo Dora, interrogato, 
h.a ammesso di avere avuto 
rapporti co! Bega, ma ha 
negato di aver mai riscos- 
.so < tangenti ». Posto a 
confro^ito col denunzian- 
te. si è difeso in un dram¬ 
matico contraddittorio. In 
(lU.into al s jcerdote, non 
risulta deferito all'A. G. 


Lo scandalo del Casinò di Venezia 

Si costituisce a Padova 
il capo dei «croupiers» 


I*.M)OX \ -- .Xrm.indu /..iffoiii. iiiu» dei «roiiplers del 
Casinù di Xeiie/ia. culpito da m.rnd.ito di r.ittlira r re¬ 
sosi latit.iiite in .seguilo allo sroppio dello se.inilalo 
delle firlirs. sì e eustitiiito ieri, .ille It.ifO. dopo aver 
eoiieiird.ito un appiintamenin eon il e.ipo della .Mtihìlr, 
nel liar della stazione di l*ad«*v.i l.'e\ dipendente del 

l. . 1 //Ì che, eonie ispelt«»rr ilelU* sale da gioeo. dov rehla* 
aver avuto un molo importante nello seandalo. ha di- 
ehiaralo; « .Mi eoslilnisro perche non voglio rhe la mia 
.issenza «la \ enezi.i vrng.i Interpretai .1 eome fiic.i: sono 
innorente ». .Nell.i mattinata il i roiipier «.ira interro¬ 
gai)» dal rrorur.it«»rr della K»*puhMiea. Nili.» I..*'»; .\r- 

m. iiulo /.affimi t'Ith !(•'•» .XN.S.X - » FI lut.» »» 


L» « voce » ha però 
preso corpo quando la 
Finanza ha conunicato 
che Luciano stava per 
essere tratto iiv arresto 



(Dalla no|tra_redazione) 

NAPOLI. 9 — Ijnckp Lu¬ 
ciano »■’ morto d'infarto oj>- 
pjiri! I* stato ucciso dal cia¬ 
nuro'^ l'it piorualc della se¬ 
ra, ieri, ha lanciaùn (juesta 
.sei'oiida ipotesi (*ofif«* notizia 
certa, affermando che essa 
sarebbe più nota alt'.Autori- 
tà piiidiziaria ed aU’lntcr- 
pol, in .sepuito ad icui rap- 
fìorto presentato dall'Istitu¬ 
to di medicina legali*’, che 
coiidiK’t* In perirla i.'Cfnhipi- 
en SII (ìlctiiìi orptini pre/e- 
viiti dal cadavere de/ giinp- 
ster. Il prof. Verga, fjicari- 
vato (iella fierizia. ha pero 
(letto: * Nitii ho parlntu ccm 
alenn eioinahsta e inui ho 
rilasei.ili» iiuli/u* sull’esito 
(lell’es.mu* necroscopico. Non 
intemh» poi ciò nè coiifernin- 
ic ne smentii(' illazu»ni sani¬ 
le eau.-.e del decesso di Lllck.V 
l.uenmi». poi citi* cpiesto pini 
fallo il piocnratoie della 
Bopiihhlica, interessato alla 
isti littoria del caso ». 

Il procuratore della lie- 
pubblica, doti. C'iiomo, dal 
vanto suo ha detto: < l.a pe- 
tizta mnv e stata ancora con¬ 
ici mat.i (> linnuiì non si può 
patiate di .ivvelenaniento >. 

L' prematitr(K per ora, 
esprìmere piadizi conclusi¬ 
vi. Sta di jtiffo. vomnnquc. 
che l'ipidcsi del suicidio o 
del didilto appare più ve¬ 
rosimile dolio la relazione 
(Iella (ìaardia di Finanza, 
che nllribtitsee — comi»* i* 
ormai noto — a/ I.likp Lii- 
einiio lo < scettro » del traffi¬ 
co interniizionale di dropa. 
da lui mauteuuto fino all'ul- 
/triio plorilo dì vita e duran¬ 
te tutto il perìodo di par- 
miiiieir.a in Italia. F. se ciò è 
cero, piii'i essere verosimile 
che — id momento di ca¬ 
dere nella rete della poli¬ 
zia — il laieania si sia ucci¬ 
so o .SUI stato sfatto fuori >. 
D'altronde, .Albert Apneei, 
che slava per deporre in 
.liiierica sul traffico della 
dropa, non fu trovato arso 
rirò/ F William Holmes, 
nella stessa posizione del- 
r.Apurei e del Lucauia. non 
(it trovato impiccato'.’ 

La Guardia di Finanza di¬ 
ve (die l'iteio-aniericano era 
tenuto d'occhio, ('.he il plor¬ 
ilo fircccdente alla sua mor¬ 
te in penpii.sita la sua abi¬ 
tazione in via Tasso e ven¬ 
nero reperite tracce iaij)(»r- 
tanti. Che. tpiando si ree»'» 
alFaerofiortn di Capodiebino, 
era pedinnto 

A’oii «Ta stalo arrestato 
prima. Liu'kg l.uciano. per- 
ch(’ SI sperava di arrestare, 
insieme con lui. altri impor¬ 
tanti < anelli » delln catena 
del contnibtmndo di drop i. 
Il Xiircotics Bnrean, dal can¬ 
to suo. rinvanì la dose, p"- 
rantendo s’ill'attiva parteci¬ 
pazione del Lucania a tutto 
il traffico di stupefacenti 
dall'Oriente alVAmcrica, et- 
traverso l’Italia e lu Spagva. 
(die rappreseatavuno d 11 e 
<j)onti> di fondamentale 
importanza nel traffico stcs- 
so. Come'.' Il t riicrlietlo »* 
orma: nolo: Inisforniundn 

decine (forse eentinnin) di 
rrnifininli in altrettanti piyr- 
tutori involontari della dro- 
pa 

D'iv cordo Tutto qiic.-to 
può r sere vero. lUmane pe¬ 
ro imi domanda. fi*»;if f imi*: | 
come mai, si »* j sco/icrto i- 
il rimili decisivo ( (ondniuee- 
f(di*. ussohitoL del Lncaii’-i 
solo (topo la .sua morte? (do¬ 
line mai opti: tcniatiro di c<»- 
»//ii*r/ii con le mani nel siw- 
!i-o. (piando era in vita, taki 
ebininro-dmcnte'.' .V»* ; 1 

(jnafcii'di il f«iiii(».«(» isfieth,- 
re ('il irle,; Sirapiisii, inna¬ 
to ni Italia — »f»dr.'\ ni(*"'- 
ril — con l'unico scopo ih 
pei'niiirc e di coplieri' Lu¬ 
cano mi/ fatto, l.a fatica del 
S,ra(iii*ti (laro (ptalche na- 
"o. offa fine, il fiinzionn'’o 
del .\'arcolics Bureau, torno 
ni .Aaiericd eoo Ir pire lo-i 

"nlC O 
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N'|;\V VDUK — salili» di l.iicky lairUvn» vleiir* tumotat* 
iii'llii loniliii ili famlRlUi. iii*| oiniiU-n» ili San Giovanni (Tel»»/ • 


La nota giurìdica 


La riforma del Codice 



In mrro contro un palo 


tiorci .nao ir; 

.-,jrv- i.-r * 
i »:i lo ì .«b 
*♦ '.r 

Brarr.b .'. . ••i.* 
cord.. 'iT 
t: » (V. ...T 


ima 


,1 Af.ian»». 

• I. v»-:oc.!,ì 
sirad.i 
r» v.olcntdiK n- 
! } «a» Angf*;.» 

«< i'*v.» rtfc.'mto 
i:i'»r* i sul col¬ 
li. i r.o r.port.e.o 


Gì.me.irlo ViggKin:. .1 giov.» 
ne grosset.ìno anto.iccusutosi 
in ii:t primo zooincnto del cl.i- 
m»»i<»<»» furi»» .'il Musco etni¬ 
sco L’avvoc.ìto del ragazzo 
lavreobe anche 1 ico.slruito 1 ,t- 
il.bi rhe lo scagioneirbbe coni- 
pj, t.i:r.en*e 


d.o II ragazzo fuggi dopo c.s- 
.-ere s'nfo rimproverati» per¬ 
che .aveva • marinato • il luo¬ 
go di l.ivoro 

Tentalo omìeiJio 


L'effetto della protesta 


un:. 


Rilrallazione e abbi 


.Anor, 
ato ì.i 


Voli I ha iilr.»l- 
pr(q»i-.< » (’nfcs>n»ne; 


Su tutta l'Italia cielo da 
nuvoloso a motto nuvoloso, 
con nevicate sulle Alpi, 
banchi d» nebbia in Val 
Padana e sul versante del 
medio e alto Adriatico, 
piogge o temporali locali 
altrove. Temperatura inva¬ 
riata, venti debolmente mo¬ 
derati. mar» mossi. 


Ih, pr» fe. iio 1,1 
for/.i .«Ile mane*.: 
Berii.irdin(» D z\!, - 
Io di correit.à 


c,»:i 


I 'la di 

•• il notaio 
-.i,' accusa- 
bancarotta 


fraufloJenta. d*tinuto a S.an 
V ;t..re. app^'ll.ind.x. :,.i 'una re¬ 
cente proposta d: legge, ha 
rifiutato le manette nel tra- 
isforimento in Tribunale. Han- 
ino dovuto caricarhi «u una 
jlcttiga. con la camici.! di forza. 

Appello al figlio 


• Toma a casa, non teme¬ 
re i rimproveri, ti prego ». 
Dal 23 gennaio, la madre rii 
Antonio Perotti. un diciasset¬ 
tenne meccanico genovese, 
.scomparso di c.isa, i.<»n si 
stanca di lanciare appelli 
Itravcrso 1 giornali e la 


A colpi d: 

••■nt ito d uve nero .1 
it.i.o Fernando Vit)-Uo. 


pistol;». iianr.o 
c i:!;.!- 
di ;'.6j 

■ nn., (..he. dor.-sò d. un :.i.i- 
lo. al dirigeva verso la pro¬ 
pri.» abit.izione di P.ilma di 
.Montec.hi.iro • Agrigento». Gli 
scono-iCiuti, ap{x>stat; dietio 
un muletto, .sono fuggiti, ap¬ 
pena lo h.ir.iio visto c.ideic: 
era stato solo ferito 

Perqaititione arbitraria 


Un'altra pcrqutsuiotu* aibi- 
traria e lUegnlu nella provin¬ 
cia di Potenza. casa di 
un contadino abitante nella 
contrada Mecca di Nardo, un.*» 
piccola frazione di Filiano. è 
stata presa di mira. Sulla 
semplice base di • confiden¬ 
ze .. un brigadiere in borghe- 
.sc l'ha letteralmente • rove- 
zt-i sciata .. .senza trovare mil-| 
i.v-|U di sospetto. 


Il iniaiilio dvita (iiuoizin 
lai insediala In ('(anmissiane 
iiiciiricnia di elidmrnre lain 
*vlienin di discjtna di 
/»»'»• In rifarain drl cadici' di 
pramlani peaide r, nel h- 
lalfiPie il aliala nidi inter. 
vt'mili. Un iififiiiniln, .srnaaln 
mi canianienla .Iiimi, elie 
»■ p.irlii’oluiìiii'iite \i\,i I* l.i 
f">igen/.v «li rifiirin.ire l.i f.i«i' 
i«lriin(»ri.i ilei pi-i»iì>-,i). tli 
II* ri|H'ii/ii»iii «lejtli 
ani elle iippr«:lillÌM'i»iii> il 
priu’eiM» .«ii-^.,)», di alliirgare 
r.iiiiliiti» della (life«.i e «li 
js.siriir.ire l.i oimIìi.'i eil il 
ei»iilr.iililitli»rii» ii>*l ilil>,itli. 

Illelllii '». 

iXi»;i i'iir;»'ni»ii(> i/o* qui sta 
ina te ili'l diieartn i/c- 

stinnln a seiaaaa i limili ••li¬ 
tio i <;iiii/t tnliine «'iirreriti di 
/ira*irra »* In Inirin iicin nii- 
aiOrnnli' rileafumn »/«e /,i 

nfnnnn ilrhhn flirt- 

liinin. I.n cimimistinne in hd 
cn.su, canipirrlibe njH'rn vaiin 
r. cniniinqiiv, drstinntn mi 
ini ceeliinmcatu la/dili.ssimu. 
dir ilnrobha al matlda intera, 
nncani iiii.i culla, la prut n 
drilli iacaparili't della nusirn 
ila- M* do!};( ntr mi abbandr. 
anrr hi pruprin 1 urnziuar nii- 
liilemucmlicn r cunservalricr 
nadir SII iiue.slu n.spritu im- 
piirhmlissimn delln fanziunr 
drilli Stntu. 

Dubhinmn dire frnnrnmeii. 
Il- dir In I umpudziiuir sh-wn 
drilli lummissiimr d indili r 

II tnir riflessiiilir pi-nlir dui- 
irinnri. niiifiislrnli r pnilu i 
liiiiiiii imrli- di 1--11, ni un. 
yiim -iipirnnr u •/ii<'//ii in ■ 
irdiitin per lusliliiirr In i/i.i- 
b litui nilirriii, ibi' -min h . 
(•ili III pi-nsirrii pidiin II id 
Itili tiirrenli srirnlilii hr d-i 
I Iti /<• stnilliiri' ila ih iiiidin 
Irnurrii oricnir •• i/»<• rimi 
liiiiiiiu nuli IriiM llrntn — /». r 
In I rritn - ih i-pinitin il 
Inni prii-ii-ni iiri.iiln n n li- 
rinhilii II ni piiipmilit 

( III miri Indir, tniliiriilim ri. 

II. I hr !'mi Iran II ih hhi » \- 

->•<• ini uh,I imi iiiiriuinii- 
tririiiD, In 1 mirirn-Miiiii- mi'i 
im IiÌmil’iiii II riti dii lliolri 
-a z CI rnrii iip ,■ liittni 1,1 ni,, 
iiiiiiilii III I 1 wiiini ih rih.iilni 
I hi' ini pnigi llii ih rtli>riti,i 
II.dii,l',- (lindi' (pirlhl I hr hi 
iifniinnir piihhlirn ri, hirih 

III iill( ridi’ III,Il piiir.i pi. - 

\i nid. ir. .1 iin-lrn clinltzii' 
ihill' I -pimi\i iiir i,-\rri nrizn 
ih ! prilli ipiii hiiidiiiiieiiliilr 
fili- hi t mtiliiznirir lin st-.lii- 
hli. ni priipiiMlii, il pini, ipiii 
— •ine — 1 hr l iitlpflt.ilii 

tlioi (• r.iii-iilerjlo . olpev iil.- 

• Ilio ill.i roiiil.ii)ii,« ■l•-tìrllll- 
\ .1 •» ^iirt ’J 71 . 

/ n nidiralilii r - \r ,i 
imdr — hi pridiiiidiin d,lhi 
riliirnin •• « oiiri. «,tii «Irell.i- 

rrn iilr nll'iihhhciiKirn tìi ih ll,i 
it*%rrt nilZii ili qurstu prnii i- 
pio. rhe impunr di smiitnor 
il rilii iiiiiui-ilnrio licitili 
\. cn lo I- VI rillo h ilio rd 
f'Irino. IOII ritti Ilo lirrmnto. 
no orolr r pubblico mpiiln 

• d rSsrazinlr; di .sopprinierr 
In cnrremzionr prevrntic(ì • 
di riprisiinnre In titirin po. 
pninrr qunlr .sola giudice ilr. 
riioi rntn o imliprmli itir .• /(. 
lirro. 

(Iitrxii M condo noi, sono 
tir punti capilnli vn cui hi 
li forma dot rii bnsnrsì, rnllr. 
C'ili trn loro rd irriminrin- 
hili. 

In tiri rs\ilò ilrihi \o\litii. 
znmr del rito non ha bisogno 


ili e.sierr illnstniio; Ofimino 
MI r/ir In si'iiretezza di quello 
nlluolr. reiidr oimi f’itrnnzia 
I nnn r dn: occorrono nani 
peidir un enso fjindiziiirio 
-in li-olio. I.n liree.ssiin delln 
-oppre-sionr ilelln 1 nrerrnzio. 
Ile prrcrntii II, cior hi enr- 
I rnizioiir clir .si r cosirelli m 
-lOiiliirr piimn drl piiidizin, 
nirrrr. iir bn bisaiinu perche 
non r diioro imenin n tulli 
dir (fiie-lo islilnlo •*• lo .slrti- 
iiirnto col qitnlr .si possa per- 
pilrmr .soprusi, nnchrrir # 
I illn Ili dnmii drl rUtndino. 

istituto drilli cnrerriizio- 
iir prrrrntivn rrmlr possibi- 
ir. infilili, di priviire ipinl- 
-insi citindinii dolio liberln 
pcr.simnlr. sin porr prr un 
Irmpo più II turno breve, e 
di sollnporlo 11 proi r inoli- 
dilr. t.'rsrmpiii dri tre eio- 
I lini iiecii-nti drlht in eisioiie 
ih'lhl tinizliozzi nr r nnn pro- 
I II r dimiistnt 1 hr In prrsrii- 
zn o fa survegliniizn del giu- 
dicH non sempre rnggiimgono 

10 scopo di liileln e di ga- 
innzin cui sona destinate. 

Qiie.slo i.siitiiln, inoltre, con- 
sente die un citindino posso 
r--rir trodollo in calerò ed 
un nitro no, .sin puri: in con¬ 
dizioni r circosinnze identi- 
1 he e die l'incarcerato resti 
in bnltn deirncciisn quanto n 
ipirsla pincerit di Iriterveln. 

f'hinriomn. poi. il nostro 
priisirro siilhl nrcrs-iln de! 
iipristiiio drilli fUliriit pupo- 

I, 1! r. rmi le parole ili imo frn 
! pili crniidi rrimiiiiili-ti del. 
l l'eia. Iiiliorn I iiliih- r t ire, 

( nrriirn si rii ria. ditiiqtie. 
m prnpii-it!i I hr l'isfiln zm- 
nr <• hi siippres-ionr delle 
.inni' poiiohiri r nnn t iren- 
dn ihr - lu 1 otiipnc'i.i n quel. 
In piililinz ih'llr unzioni 

11 I oli una ••o-t.iii/.i 'iiiraliili- 
ti‘'.:li .iiinali ili miti i popoli, 
ili tulli i Il'llipi r (li tiitii I 
Inorili. \< II I -lori I ili-l mon¬ 
di» -i .iIi<*m.iuo «enipr»* i rer. 
ri’ii» «Iti IìLtì «oh iii.irzior- 
.» utiiifire larzli»* 7 za di i-thii- 
/Olili, r ( rerritneuli (li«po- 

< 1 . I 

e II (iivpoli-itio ri>ii«lti<se 
-» oipre I I ori-r^ii «II- il *0»- 
ji-lero dell I riii'ti/i.i .« riil- 
diri xiiiri'ii •.ilarialì «lall'.ia- 
l••^il'l. l.iililoie .1(1 orni pie- 
( .do .illior.* «li lilkTT.i qilf“«t« 
n -nini, eoli tlljzziorr n mf- 
non* l.ircliez/j. ai ziii.liei po. 
polari lina parie «lell'ammi- 
iii-lr.. 7 Ìoii.- (lell.i cili«uzia 
-;M-ei.iIniente penale. F’ nn 
,iii.ieroiii-mo rii,- ai zitliliei 
-.d.iri-ili *i eon-ezni Fr-elii- 
-1(0 nioMopolio della riii«ti- 
/I 1 rriminale «olio mi liNero 
r.-rrInn-nio. ’-oiio nu ati.iero- 
iii-nio i siiiiiici popoliri «or¬ 
lo ini zovenio ilì-polieo ’*. 

/ tt storni ih l nostro Porse 

II, uh min qne-fiì t rritn poi- 
. hr <nn he preso* di noi bt 
.nirin iiopolnre fa sitpprrsso 
ihdlii ditlnliir,: 

Mn non è tuli * poti he — 

I mitiniiii il ( nrriirn — •' «e 
i *o«prni (li rorniaioiie o dì 
-pirilo parliziano -tino erre- 
zionali e rari—ijoi nel Gìu- 
rib*. -ono inver.- p.*penni r 
eo-nnii i timori eh-' de«t.i il 
jiniliei- -.iljri.in» ilei 2Ìii(li/i 
penali, t*er l.i «ii.i »!eferen/a 
(er-o il tìovenio; vi’r«o il 
t.ovenio che .i lui «ommìnì- 
-ir.i il ni'ri'v-ario .ilimenlo, e 
(III qii.ili* a-tX’li.i pnvtnozioni. 
ciiorefirTn/e r aren’'rin»rnti 
(Il p.is.i 1 

G. BKRI.INGiritf 
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Tra lacrime e pioggia la seconda giornata del Festival di Sanremo 
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Notti 

bianche 








Le rcult^zaziom (lustuie'i'- 
scìiiane. <lic Ui TV Jui ora 
(tl suo attiro lniiiuo sc- 
y liuto un pauroso calo 
1/Icliota non fu mulo: Pro. 
c'osso Kiti aiiiazov fu as¬ 
sai pciuiio; (lucsto Nott. 
biaiiclu* risto lon sera so¬ 
no stalo ilccisamentc 
brutto. 

A parto la considerazione 
busiluro clic trarre dulia 
colobrc novella un orUiì- 
nalo tolocisivo o quasi im¬ 
possibile, dato le sue ca¬ 
ratteristiche di concont ra¬ 
ziono psicolopica, va det¬ 
to subito dio la trasmis¬ 
sione non ha potuto va- 
lotsi di una sodUisfacon- 
to repia 

L'tllu iniuazioio-, soriucuze 
statiche, per.sonaptit tutti 
piuttosto olomontari. Cot- 
tafavi, il ropista. o uno 
spcciali.ita ih filmacci a 
fumetti: conio {/li si sia 
offerto di affrontare Do- 
stolnoslci (nella ridusio- 
Tie di Ale.ssundro De 
fants) e dui'ocrù incoili- 
prensibile. Il quale Do 
Stefanis, in fondo, non ha 
fatto un brutto lavoro: il 
testo, tutto sommato, era 
di una certa densità dosto- 
iewschiana: o anche Videa 
di introdurre fìqure inarpi. 
nuli, traendolo da altri 
racconti dello .scrittore — 
il mannario, il portiere, 
ore. — non or(i uialvaqia; 
tenuto conto che questo fi¬ 
pure marpinali potevano 
servire a far cornice ai 
luuplii dtaioiihl <lei due 
piovani che si incontrano 
nella notte su uno dei 
tanti fioriti della vecchia 
città di Pietrobtirpo^ . 

Assai ' montata « dalla .duni- 
pa. la partecipazione di Mo¬ 
nica. Vitti non ri è jiiii- 
ciuta: la impronta che si 
porta addosso l'attrice di 
cinema, e del cinema so¬ 
fisticato, freddo, astratto, 
di Antonioni. à venuta 
fuori in. Jiiono. .SVmbrarn 
dicesse i dialophi del- 
V-' Avventura -, invece che 
le trepide parole del suo 
disperato amore di piori- 
nctta. Trepide paro'c na¬ 
scenti dal profondo delia 
siiti aiiiiiia. dapli obiV.sf di 
creatura dostoieieschiami. 

A.s.snl iniidioro CJitdio Po- 
.'tetti, buon attore di tea¬ 
tro che, senza fare ecce.<- 
."tiro rieorso ai iii^m Pel 
nie.stierc tiri (inicojroniro. 
«ii'i misurato c d’.iteio. 
ha saputo peri) cre-.r,, i.n 
persomtppio feot'i'o 

La prima pitnlula della se¬ 
rie sul coloniali.smo si iir- 
Vttle spesso di ottimo mc- 
terialc cineinatoprafìco e 
la costruzione del lavoro, 
dovalo alla rc.jia di Ser- 
l'io Spina, ei à .‘rtiibraf.i 
attenta e pulita Le riser¬ 
ve sono da attribuirsi so¬ 
prattutto alla Iraitazioiie 
della materia fatta da 7 .ap- 
pitUi 

Vli-e 


mUATA^ 

i$à 


Gli avvenimenti sportivi 
in programma da domenica 

Domenica 11, le trasmissioni sportive Inizieranno 
sul primo canale alle 13.45 con la ripresa In Euro¬ 
visione da Cnamonix dello slalom gigante femminile. 
Il collegamento terminerà alle 15. Alle 18.45 andrà in 
onda, come di consueto, la telecronaca registrata di un 
avvenimento sportivo. 

Nello stesso giorno, sul secondo, alle 22.45 cronaca 
registrata dì un Intero Incontro di calcio del campio¬ 
nato di serie A. 

Martedì 13, proseguiranno sul nazionale le riprese 
in Eurovisione da Chamonix: dalle 16.30 alle 17.30, per 
lo slalom speciale maschile, naturalmente solo nel caso 
che questa gara venga effettuata. 

Lo stesso valga per mercoledì 14, dalle 16.30 alle 
17.30, per la discesa femminile. 

Giovedì 15, sul secondo programma in « Giovedì 
sport », alle 22.15, cronaca registrala in Eurovisione 
da Chamonix dello slalom gigante maschile. Nel caso 
in cui questa gara non venisse effettuata, si avrà ugual¬ 
mente la trasmissione da Chamonix per una gara inter¬ 
nazionale di sci. 

Sabato 17, sul nazionale dalle 16.30 alle 17.30, da 
Chamonix In Eurovisione, slalom speciale femminile, 

Stasera in « Tempo libero » 
saluti da 23 italiani nel Ghana 

Un servizio dalla miniera d’oro di Obuasi, nel Gha¬ 
na, In cui lavorano anche 23 italiani, andrà in onda 
nella rubrica • Tempo libero .. stasera. Ecco, fra gli 
altri, l nomi di alcuni fra i nostri connazionali che 
saluteranno, dal video, I loro congiunti in Italia: An¬ 
tonio Servali!, Lucido GiubertI Imberti, Andrea Ghi- 
rardelli, Eustachio Ferrari, Luigi Bendotti, Venanzio 
Marinoni, tutti di Bergamo: Angelo Bellini e Morgan 
Marinoni, di Rovella: Luigi AIbrìecì e Domenico Ta¬ 
gliaferri, di Vaiminore di Scaive; Giacomo Balduzzi 
e Giuseppe Ghirardelli, di elusone; Pietro Cabrini, di 
Corno: Giovanni Giudici, di Monasterolo. 



^1? 


Stasera alle 21,05 sul secondo canale: «Anima 
e corpo », un film di R» Rossen, interpretato da 
Lilli Palmer (nella foto) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^!7 

.»>cU(i|.i tiiedl.i. piiiu.i el.is- 

8,30 Telescuola ^OM^eZIuei.:";:: 

15 - Icr/.i el.i«si‘ 

.) ) Mondo d oggi' c Pio- 
gii—si .illi Ilei licll.i m.ic- 

17.30 la TV dei ragaaì .V,’:'.; 

V 1 di fidiii-i.i >. (tclildm). 

18,30 Telegiornale " > ix-u'-iga»'. 

18,50 Non è mai .'..■oudo (..is,. di istm- 

Iroppo lardi 

19,20 Tempo libero i‘ Itm'r’"'’‘ .. 

19,50 Taccuino spagnolo .‘,'gg.',''’i;f.c;i . 

20,20 Teiegìornaìe Sport 

20,30 Telegiornale ... 

20,55 Carosello 

21,05 La sua strada R..i....t. gg-.b 

21,30X11 Festival ii. Lurovision »•»/. -«- 

• ' - rett .8 \l tl rnmu l»h- 

dì MnrciTìO «i n.* 




21,05 Anima e corpo 


Film It, RI 1 ,li l(••l■,^ 11 
Hovs, n <‘<'11 .li'tm (i.ir- 
fii-hl. I.ilh H.i- 

/, 1 UllHlW' 


X.\ 7 .l(»X.\I.i; — Chiiiiial,- r.i- 
iiii, 7 . S. IJ. Il, 17 , .(II..I1I, 

■Ji.ij; 6 , 3 ",; CoiM» <li liiiRii.i !«'- 
7 . 15 ; Alni.in.icc't, - Mii- 
••u-lii' »l,’l in.itliiii) . Malttili- 
III, - l.t URI «■ M-nlfii/»'. SAii: 
«.liiiiiiliiis (I |i ,rt< I. lu.lii: I..I 

U. iili,' |>«T U- •'vui'li-. II; «»n»ni- 

liii' ('•,’»-i,ini., |iirii-i. Ii.l.> ; 

l’iilIH . Itili'. li.Jll. 

.Ml'lllii lllll-l•'.>lI. . 1^.1, c l'.l 

\il<il ,'•mT lirl,' . II. 111 . I.'i I., 
ili I 73 Riti. I 5 .IS. Clii-.l.i li II 
l.iii.i. IjJii; Col', ili liiiRii I 
li'ili'■iM. IS: -,,'1,11., i..tli*. 
16 . 1 . 7 : I.i- iii.iiiif,-.'.I.i/l"iil -|i< I- 
ti\i' ili ,Ioni.,Ili. i:..’l>; CV;i- 
fi'Mi Miifi'Miri |i' I ì.i RI.\in- 
III IS. 5 »; Kvlr.i/ii'iii mi l,,'l- 
l<< 19 : Il M-ltini.,i,.ili' il' il'iP- 

<hi>lri.i. 19 . 711 : Il >.il>.ii.. ili 
CUi-'i- l'mi-.i. 19 . 15 . l iil.M 
ilfll.i <i llim.iii.i. 3 ii: 'Mliiiiii 
imiyii-.ilf. iaJii: .-Xpi'laii'i .i 
'.!l : Il fl.iiili' ni.iRii'i'. :!l.^<i: 
^ t..t i-r.i\ .'ill.i I. i,<ilii>ilr..ni¬ 
ni.i ili C.iili» M.iri.i l’< n-.i, 
l’i l'piim Di f.ipil i- li 
'H" iMnTnai-csf»; 2 ^. 15 : L • pri¬ 
lli.' n.'iM- inK'lr..Ti il.i!l all.,: 
IO- Mu'-u-.» liRi;>'i.* RTi’» i 

>1 ( ONIio — c.ii'iini'.t r.itlm 
'.I. 9 . IJA#. HAI», I 5 JS. |» 3 «. 

2n. 9 . 20 : Orri i-.'iil;, l'.it, tin i 

V. ilrnti- IO: Dcni.iiit •' 

niiM II" Mii'ii'., Ili ^'• i't’i 
|..v<>i.il. 11 : Il '■iRiii’i,' ili li" 

|. Ki'n.iiri ll.T*ii-l. pri-i-:n,i 
II: I n<«tii i-.inl.iiil. II.In; 
\t'.Ri>|,> mii>.u'ali’. I» \iii P- 
I»I, 5 - Cr.iiiili iTi'lii'li<. i i-n- 
l>ii nii'livi 15 . 1 »' Hill ilT < '!• 
-Il rt*"<i 16 11 l'ii'Ri 

ili-lìi’ iiiijtlr'' IR.r»: 1 .i.i p'i' - 

r:.,li iiinniH.ili ili -il i l,’!'..- 
nii'inx. 17 ’ t .'II/, Pi' • -ir.ii 
nii'nli'. 17 . 70 : C'ri\..tl.i . f.,i- 
f.iU.i. 18 J 5 ; K <'nfr s is.y»- 

ii'ii ni'i. 19 , 20 . Mi.ii- 
\i in l.i-i'.i 20 20' /..j-Z; R 
20 . 30 . « i-..nl.iUiii Mli.iiH' ». 
■ i’i<ninH‘ili.* niii-ii,»n’ 21.70- 
21 . 70 ; Xll Vi nix ili-ll.i C.i:i- 
/•ini- It.iti.in.i itiiz., -ii.ii.-x - 
M tornimi" filini,' un..ri,- - 
N,> 1 i 7 ii- ili fini- Rii'rn.'I.i 

TFHZO — 17 : l..i |ir 

xioliil" o pi.iiii'fi.tli-- Wi'If- 
R.'tiR .\in..ili'n- .Mi'/.it!, i;<l- 

x.iiil CrioR r Gahtirl F nir. ; 
18; 1.1 iiiltiir.i nii‘riili"ii.,1i- 

i-l.t n'Tni.inii" - '\o\., 
18.70: l.i" 0|), ti ili \i:i. l.f 
.SolllH nlHTR. I9.l.%. |."rR,!l!-- 
/.171,«no i»>VHil.thi r.i roli >'..i- 
ti' nntlorni’ 19.70 l.niRi Cli,'- 
niliint. 19.1'' I.’iiHl,,'iiin,' 

i i'i'nomioi'. 20; Ciiiioorio tii 

'■Rni sor.T 21 : Il f,iiitn.ii,' il,-! 
TìT7ì>. 2Uo: Ci'-.oiTl'» itiri'- 
I" tl.i Nino Anloiii-llini. 2 J. 20 : 
La R.ts»cRna iro.ilto). 2 ».. 5 'i; 
f i'IIRCiI" 




della 

entrano 
in finale 


canzone 


mm 







SANRI'.MO — Es|Hinsli»nl tra 
i-antiiiituri: itniinierl e .tloilii- 
Riiii si ulihryi'cidiiii ilnpo la 
i'silil/.Inne di i|tit‘st'iillinn> iti 
- Addio. Addio • (Tolt-folo) 

(Dai nostro invi ato speciale) 

• .SA.NKKMO ;i — I.< '"•I i'.iii- 

/nlll J )1 l'.s-ci'llc <|l|i'-,l.i .scl.i 
(liillc X.ilic pillili- .-uno li- 
' 4 ui-nl. ■ .\(l(l (j , 1 ( 1(1 il . '(-. 1 : 1 - 
I.ii.i <1,1 Vill.i f iVliKliiRnui, 
.\.^|u•tt:nl(l(ltl - tTnninaTni- 
nclli iN'flIy Fii-r.imonli); 

■ Hiioti|iioriiu .'iiiinn'• (lli'tty 
thiilis ,• Dnri'llii. • Ci))ii:i (li 
.sul»- iFioiU) <• .Si'iit n*i 1 1. 

Cinmloli-Ciuiiclulii (liniiii •* 
UoMiiui): • Staiinttf' al Lnii.i 
l’aik" (Milva c Mviiam Del 
.Mail') • 

Mnduuiiu *• Villa. Ciim,' ci.i 
pii-vi.sio. .sono cnti.-iti in fi¬ 
li.ih* il Rondi- \ i-lf 

.Vlil Mllv.l. I-Ci'll 1.1 RlilsS.I 
sorpff.'Ci. ha pi.i/./ato pn l'iil- 
tlMI.I volili.! hi'll (hlo 1 - 111170111 * 

Dclit' altrcliantn clinnoro.-o 
l'schisioiii p,u Ini l'ino doni,mi 

I.iii-iiin,. i' ptoRfj.a (no. non 
.-Olio lo p.iiolc (i. iin.i I iii/..)iio 
(lol (l'ntiv.lll liollo Cildtl'o co¬ 
ll.Orio .niello ^t.ifor.i. .<! leiiniiie 
tlou I .-oooikI.i .SOI l'a s.nitc- 
iiK .'O 'l’iopjia Rollio, trofipi 
'2i')\..lll. (Il .seni.-io Vaiolo (' 
oo;i .soai.si ajipoRRi. sono st.i- 

II ì.Ilici.ni III <|U•■S^^I IIMIC 
oon/oiK'ttislieo. info.stato d.n 
jiocìcoc.mi. K' conio (iia nell»' 

I loMsiiiii., sono -t.ni (livo- 
i.iti ooiiio po.-cniliin I pian¬ 
ti sono s“,i*i molti. fois'C' piu 
(Ullii pioRRia olio i* lui’alir.i 
fiiotaRoii.sta (li qiK'Sti Rn>,- 

III 

•So Riocaic* itllii roulotte, o 
ili totocalcio, fo.s.--c fiicilo c>»- 
if.c indovlnjirc chi sart'bbmo 
.sti.ti 1 fln.ili.sti, .1 quciifoi.t 
sinvitmio Ria luiiiomiri e i-o- 
muii(|iic aimciio un (iodici 
siiila si'hodiiia r.ivicmiuo m- 
fìk.lo Ma, ript'tiiniio. --;irci»- 
1)0 stato facii»'. Sorivov.uno 
clic iModuRiio. Villa. Milv.i »■ 
Uriiiiùori .siirolibcio otiti.it, 
;»! linalP, a Roiilic \olo, 0(j c- 
ci clic I ri.siiltati noti ci dan¬ 
no torto. Ma iuiclie qui iii-»»- 
Rn,i càscro cliiaii. ÌS'un 1)01-011,' 
la qiialit?! dolio c.mzoiii 11 
*:/2a ci iiidlicc.sso ii pri'iidcic 
fiartito iHT l’uuii il fior F:»!- 
ti.i ma iiniciiiiH'iitc porcile 
coiiosciatiio i nostri polli. So¬ 
no lo voci, le |)Or<!onalità. i 
milioni che contano D.to voi 
,;c l.lli .illdavii a c.iv,il¬ 
io-ò lina canzono iloRii.t 
li. (fiiiilclic rispctiii ÀLi '• 
Hrimiicn clic la c;mta. K ;i 
Hiainìcri nos-s'iiio può ncRi- 
rc un.i c.iiic.i di simpatia elio 
orI: si c ioni,uis:ato Rraz:*-' 
.-rii. rivista e alla tolcvisioii". 
Perciò, ecco Ilramicri in fi- 
luilc 

E ilitc Vi); .so fn taiiRO .t:.- 
li.ino - iiOn •* 1.1 co.-ia piò ovvia 
elio potesse f.irc. Ma c'c M.I- 
\ -I. una raRaz/ii clic lui :ivu- 
to da madre iiiitiir.i un urati- 
d*' doni)' iiii.i voce splcndid 1 . 
I» ona d: riflc?si piezio-;;. .,u- 
ari'-sivi. .1 \o!lo c.iP'zzì'voÌ! 

t! ModuRiio" H i Viiluto 
-i: - c.ir-iii/it' fu, di iinc^to 
i dii' - \.i.il<l. 'lidio -- Io 
i-.,i.'.,;,T .iiicln' .1 I mi mi- •>- 
L'Iaud.'t Vii'., li - r, 11,'- 


..l'o I .ippiccic'• ». r •iclK'-’i'i 
.\i. 2 ,-.inl I dC'IIa. <|Uclla (Il j 
Fcnio .1 sirti-i’r. . o m (oiid ). 
.-.oi 1110/70 d<- palcoscosiiico, 
III: -.llioio con t iiPi iioii'llini 
f'i't, 

i..'sot.iti '• 'liiiH,i:i‘ ini/ia- 

II 1 oli - I ,•(..01 de.la fi-llc - 

■ I iiilcrfii et 'J’.tiiia o Wi!- 

ni'i Ilo AnR»-,:-* l'ii ritmo 
hcii/a pM'b'.-o li f)!'."- 
svin.'RRio doli.! < .m/.ono o una 
il .'.itiiorat;i ciò a caiis-a lii 
<llio-,to -.l'Ut im'iilo, x'0(io li 
s'i.l'* lii.'i'ico 1 ! miiro ro.-iso o 
vi.'i (li so'Riiito Fvidf'ntoincnt 
-Olirò di iiiKi R IVO altoia/io- 
1,0 visiva () fo so. sono i co- 
ioii clic si iiu-o itiaiio -dmlaii- 
(io :n pai.id -o 'la Kdda .Mon¬ 
ti 11 : ri (lui.i Xic»- esplosiva» 
o FU) Satidon'- c hanno ri- 
x-< !•“ avvolti;, che • Prima 
del p.ai-adi-o - ho .n-'oiitiato 
fc •. cioò Im r 11)1110 (lol CUO¬ 
IO Apjx ii.i n 'omu'» K - 0 - 
bito >.1 s.it.im'o -c.-imbi.'iti do.- 
lo frasi (i':nuo ■. ♦ant’,' ' ("o 
(ho (ilori.-i di -li.m <- (U'iio 
<’olOi)i)ollo min, a,|)));n'| -li¬ 
bito dopo poi- oppi c.ii.-i nii 

• Iim.-àiiìoi.-lli-- (ili aiiloii vn- 
no P.iii/oii ( T.iiiRi) doll'i 
Rolesia • t o 1) \nzi. vccch'o 
\c!pi. tii.i Olio li fuori d(‘l 
toi>i|)o Hanno *'ntalo con lo 

• -xv-.uR ■. in.i Ili' o \oim'-i 
fumi una co.-oi •» fiìccola co-' 

Ifi'st.mdo 'il -ol ito al di¬ 
lli.' un'Ilio. Silv I CìuidI ,■ .lon- 
ny J.iiiia hanno poi coiiti.Rli.ito 
(i; ooiitnro lo stollo. Coni 1 
li" stollo - poi o'Riii stoll.» - un 
b 10,0 1 : dato 

Fi r qii.uilo .l"imy Limi. !'■ 
F't'i pi': r(--i')'i-iono (h lori, 
-o'.i ( • Co-,- .iiiilib •> l'.'il)!)!', 
('..til.'ita conio nii'Rlio non si 
l’.otrobbor nc'-'iiio ha accot- 
t.'.to il S(U, invito I.I- -totlo 
-.,iio fioppo <• oh! poti ohi)'* 
u- .-'••lo .- 1(1 IMI! i'o-'ì mti'ns 1 
afivitii? 

Con •' Vc.stit.i di rosso cim- 
lat.-i da Ciri. ano o M:ii"i» Ab¬ 
bati'. .maino liiialinoiito toinati 

III torr.i La c.iiizono doRli 
sio.ssi .iiitoii d -• K‘ me//I- 
noiti' •• o Ilo I c.ilc i (pi lidio 
acooiRiinoiilo mu-calo II te¬ 
sto st I tia l-i riR'i/? I del 
fìtiiuo " di Sol lati o •• Il muli¬ 
na del Po- di I.ittiiad.T 

Contouiibi volto ••. ^•.-l•u^ll- 
f-i sidiiio dopo, ò stata aocii- 
- it.-i di vob'r ricalc.iro •< *24 <id(» 
baci" K* iiiR usto, I.;i firmia 

motto p.ii tmiit.» doti » si'- 
conda Inutilniont»* Arturo Ti'- 
st.i. ch(' ion sci.i («r.a sitilo 
colpito da un:i liov»» coiiRc- 
.stiono ma non ava'va rinun¬ 
ciato ai .suoi acuti che Rii li:m- 



« La vida breve » 
questa sera ail'Opera 

Cggl allo oro 21 . "priin.i*’ in 
.dibommionto sortili* lio / L.i vi- 
da breve » di Maniicl D( F.iUa 
(MUOVO ,illosiiii'i-iiio) iiriorpti- 
t.il.i (l.i -Silvaii.i /.■Molli. Oui-i'p- 
|i<- i(.,i,,tti. M.ii:., I.iiii,., Fi>//i I 
M.111.1 'l'i-ios.i .M. un ,1.1! 1. P.."l" 
.Mont.ii-olo. Fl.ii.io \<miisli.'. 
('.irlo C.ivt! 1 i oli II ■‘I1..IIi'tlo 
.Sp.iRiiolii (Il I'i..,r l,o|n-/ ■ .s< - 

Riitrà H C'.iv.illi-i i.i nisiii .111,1 ■> 
(il f’iolro .M.1-C..RIU Ulti Ipi,-1.1- 
i.i (I i .ViUoinoti.i sU !. I 
Doni.IMI. ,illi Ole r, ro|>|n-.i 
(non .ililion.iiii, il" lU » Il 1 1- 
|)l-l U'I 1" 


Mit;ni,ii; Il pi.iccr»' (loft'., su.i coni-. Ilr4sil: Il |)o//.ii dello 
ji.iRni.i. con F Asl.lln- (.di.-! i-oii M Moirjii 
l.».'i(i- 17 ,.')i)- 2 a .) 0-22 t, 5 ( ' IlirUiid: I c innoMi di 

Mi,derno- l'ii 1 vii.i dildcilc. con | i i.n (> l’i.ck 
A Soldi 

Modrrnu SalrtLi: Il pi.ic»‘ri' della 
-u I compaRiii.i, con K Ast.iirc 
Moiiillal; Un profi-ssorc fra Io 
lUivolo. ci'ii F Me .Miirr.i.v 
Nevi \ork; Il trionfi, di .Micliolo 
StioRoff (.ij, n. viU '22 501 


tre'venta 
N.iv-,ir(iin 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 


TBATRI 


K' .11 . I- 

« As-i.'ssi- 

IfoRI I ili ' 


tlilvii. colla in due espressio¬ 
ni nella Inlei prela/ione di 
- TaiiRo (ill'ìl.ilnina Li i-iiii- 
/one elle — seeonilo le indi- 
sere/ioni — .iv rebbe r.ieeolln 
i in.iRRÌori siiITi-.irì delle rIii- 
rie dopo la prima sei.ii.i 


Mtl.I ( l lllNO- Hip' so 
\U I IS'l II \ OPI.K \l \ 

le-liilionto 11 I IV ilio 
■ Un II) ll.i l'.itli'dl.ili > 

1*1 I lei' I ..Ili ll.i 

Hoituii s. Slum I (I- (Il u oi 1- 
rIi i-I‘ limi \ll, 17 . Ili " -SOI 

)- \R.il.i .. dii, ,iiti ni II ■111..1Ì11 

ili .M'ii.i Flou I'ii//i fimiliiii I 
1 DI.LI \ COMI 1 \ \lli- IM 1 : 

Klll.llto (Il IRIIoto . (tl iJli R" I 
Fibliii (Pillino .M.il/"(t" l'Mn 1 
III Rl.l di ( )l .'/lo (.'n-t I 
DI.I.I.I. MI SI . \IW j! .0 F t >11, • 
Uoininiei-.M.ii lo .til.iii eon PI 
hi'-ii". .M.iiiln (in'iil.ili 1--1 
('.'ilo Loinb.iidi. F M.iicbio 
Ci ii.i .il fili/' .Novil,i liiill.o- 
to (f| li .M.l l.i l .1//0 li, Rl.l ll< I- 
t .lUtoli .Sci Olili I S0II1III I II 

Mieli--!. Di'iii Oli .illi 17 (0 
DI ' M ll\ I- 1 ( 11 '"-" 
l'.LlsFI). Allo '21 I). Lullo F.il'. 

(,II.lino II. V.ilii. -Mb.'iii ni " I . 
iii.tle ili 11 Kpif iin.i >. il. Sili 1- 
Li-p(-ii,' l{('Ri 1 .!i (■ Do l.iill . 

(IDI DONI- OrRi .illi i'ii- 21 l'C 
RI indi -I i.il 1 I" ..clli-.i lii . R ■- 

I. i / inti'i .111)1 Mi'- 'iiopii-i ii'.’i 
iiiUiveiito di pi 1 sull.lilla .ii'i- 
-liiMO. )iio VilltiRRio Don H' -[ 

M " . C É- 1 ilol K.ini.|iillo di '1 I 
Vili -Sili 1" Noli' pli-llll.l lol - 
RIO.il' " !(' oli il sboa . ili -Min 1 
D. I Ih" 

M MtloNl.I I i: DI M\ltl\ ve¬ 
ci I 'I 1.1 1 . \ - Di"Il un .db I 

II. .0 lo.no I- Mlinio \( (■•■lii-il 1 

pii .olii.11)0 < C.ippui’l ol III 10-- 

so >. ili F' .M.iioiiRin .Mn-iobo di 
■Sii- 

.Mll.l IMI.liti)- t(i|)osii IiiiiiiiMcn- 
li- « S)<.iivuro i- oiiibio >.. di 

Ciii-i ppi. .M.iiui-i.i 
l*\l V/.'/l) SISTINV: nipo=o 
luci OLI) TF.,Vlltf> DI VIA l'IV- 

I I VZ\: .Mio 22 popol.iio « Il 
I-.É-" i'.ip.ili'o .. ,|i FI.li.ino. , Co- 

s. ii.- o Sill.i » di Moid.ineUi .. l 
siiRRoi dori .. (Il Dii//. iti III ri;i 
(Il I. l'.i-iiitli Doin.ini 17 1 .» 

l'Ut WDKI.I.O: .Alli oi,..li « i. IO - 
ni" 1.1 bosli I o II V li In » di l‘i- 
l.inilello ooli Lolio Mn-holot’l. 

I*i//iiiR.i. Iti iidni 1 l'ii eolio '< Il 
Rii'in.ilo ti..di.ili n 1 r.i (ì o- 

t. ini I .'Il I.‘ V.ma-i.k H. ri i li 

t<(-iidin.i tsfi i-nd.i solimi..«i.i 
di -nell—11 Do.11.un oro 17 .'IO 
qi'lltIVD- ..Mie l'I :ii) li'i-il.i 
pii//I i)"))olaii r. 1)0 - 1.00 - - 

loooi itm.i Vloit'lli-p.ii'lo sioi)- 
p. m ■ ('.Ilo liiiRi.irdo <• di .1 
Kiltv 'l’'--n> II,di.lini di Filmilo 
Ciii-lii Kori I (il .1 liiPv D' 
m im Oli- 17 '.IO '.itimi,I 11 piu.. 

ItIDO'l'ID F.I.ISI.I): .Mio 21 C 1.1 I 

.SI .lido d.-i f.i...li lon p.„ I Muovo 

II .1 b 11.1 m • I .1 l..//,i dI i-.illo ). I I Olili', 
ili A Clmslio UoRi.i di M .M.i-i uh 
Il .111 





Vi seqnaliamo 

Cl.M.ilV 

.• P.ii o li I (il eiilia - 1 ) 1 - 
-. o '..i-riin,- dell n'tnuo 
Rioiiio di Rui-ii.i. in un 
li'lu'ir'iiiio ll’m eo\i>‘l!ii>i 
,il F'oO'io'.i 

- Di' ij;-i<i ud" ilidi.ifi I .♦ 
(mi I t» lina Ml.-i/mU- dcl- 
i.i .CRI,-'./ione ni.itinno- 
ni I <■ 11) 1 t.ili.i ) ut Cui ,0, 

• IJlKl I !tU itlttlL'llu • i-Io- 

II I uni m I o s.ilinc,, dt 

un It III ino (l.il ( , . OR- 

RI). .ili lii-.i/if". \Iiip.-r- 
ii'i I i>’i i Culli iti 

- I l'o.ii "1 io.e - I un I piin- 
R.'nto (onimisl;.i mii t|u.i- 
'.in’i'nni sc.ipi—1 r.tt! di 
i'oi-i'iino) cl <,)'ii)(tia Fo'i- 
liine 

• Vinci 'ut a liuti - ( imo 
-convoR.-nto alto d'.icii- 
b.i ouniio d n.i/ihino) (■/. 
l’t'.uropn 

• .Sp irt u.ii\ • 11 opK'.i ri¬ 

voli 1 doRll Pclilav'i Mel- 
I.inlii.i Koiii.ii ut lirre- 
uu. l ric-lc. Fili 111-,,' 

- / (il.i.ioill Pi \ili Illu¬ 
ne . I.!( ( i-nttiio-o r(nso- 
(lo. (Ii'll.i Ruoli.I .lUlin.i- 
/l't... air ttee. .t<lr.i. .Mo¬ 
di-, .ii ,si ino Salii .-t. -tiiiioi 
Ih litui, line .Xlluri, XXI 

Xpntc 

- /foito 1 ,11.11 (rdli'II) - 

III dr.iimn.i di un.i f.imi- 
Rli.i di inoridion.ih eni|- 
Ri.di .1 .\o(d) III (Pili 11- 
ncttil 

I o sptlt'OO.o- - ( .itt I ..V (•!- 

M. 1,1 sloti.i ih un Rioo.i- 
toie im.i nmn.iRini- spio- 

I. it.i di-'.r Vim-iu'a di oRRi' 
d Dodo 

- Il (/oblio- (' 1 It.iRic.l .iv- 
v.-ntiir.i di un peisi>n..R- 
Rio dol'.i cion.u'.i it.di.i- 

II. 11 ut Culunru 


Itriiiidua> : Il complico fogn l< . 
coll S Granaci 

('Mlifuriiij: I.a regina (ielle pila 
midi 

( iiirstar: V e.iv.'llo dell.a t.gi, 
coll .M .Manfii-di 

euliiradii: Mondo ili notti- n 2 
( risiallu; I.i- piac. Hialnutf re; 
■A l'crkins 

Delle Trrra//e: Li p«'ripi-zie u. 

[ Pipilo, Pluto o P.vpoimu (di- 

.iniin I 

Del Vasi-ellii; 'Ino ,d pieeion» . 

I Oli F. ){ Di .iRo 

Diaiii.intr' tl tlglii di Giuda, eon 
li L.uii-.ist, 1 

Diana: Il giudi/io umvtrs.dr. r«i 
.S .M.iiiR.mo 

Due Mliirt; 1 cannoni di Navaro- 
no con f. Pi-c'., 

I.dcii; Il Riudi/io univi is.dt. (<n 

.-1 .M.uiR.ino 

F'oRb.iiiii; Dpt'i.i/i.'iu- Eichiu.inn 
(■aidrii: 1 inagiutti I tu. eon V 
'l'oRn.i//! 

Giulio ('esare: i biiR.inti Italian'. 

coll V G.issiti,in 
llarlem: F'.inculili ib-l itesi 
Ilidl> u(iiiil: I gigodi del Texa- 
con \ .Miiipbv 

liiiperii; Giu-i-pp, venduto dai 

(1 .iK III. coll li I.cc 
llndiiiio: il IO del li. con J llunlci 
Dalla: .-V c.iv.illo dcll.i ligie, pon 

N .M.infiiili 

Iniliii: lo b.icio III li.iel. eon Min.. 
Vlassbnii: Il gnidi/io iinlvers.-di. 

con S .M.inR.ino 

.Ma//bii I iiuiRiiillcj Ili. eon l 
'roRn..//i 

Miidernissiimi: Sal.i \: l 1 .unioni 
ih N.,-..,!,')), i ,'11 (• Pili, S.*- 
Li il: 1.1 i-.c-.i (1(1 tei lori- mi. 
.S Sli..-b,-iR 

N'iiiiv": Il mollilo (Il iiollc n 2 
Diiiiipicii II mondo di notte n 2 
l'alesIrlii.i; Gli itiv.isoii 
l'arbili' Il gl Udini, dell,, violenz.. 

i'oi) D L..ncaftcr 
l*i>rlueiisc: F'.uit..'im ,. R.'ma, eur. 
M M.istiol.'iiiiii 

l'reiirsle: Vae.in/c d'iiivcrno. eoi. 

Smdl. 

Ke\; Il le dei ri. con J Fiuntcì 
Hiiiltn: Mnme.'i c il (h-siderio. c, 1 
J Betgniiiii 

Kit/: L'appiiiitanu Mio. con A Ci- 
i.'irilot- 

Savoia: 1 in!iRni(ici tri', con Ur ' 
'roRiui/./i 

Spiriidiil: N'el ni.ir dei C.ir.iibi 
si.idiniii: Il p.idriine dii luoiul. . 
coll V l'iii-c 

Tlrteiii»: -.p.iitaeus. con K D.'ii- 

Rl.Ci 

Tripsic: .sp.ii laeiis. con K D.-ii- 
Rl.l- 

fllssp: L'.illcRi.i coiiip.tgc.i.i 
Ventililo .Vprììe: I eaonom di Na- 
v.iroiie. con G Fi.ek 
Vrrli.iiio: 'rolli.1 .1 -.-tlcmbie. eoi. 
I< lind.soii 

VlUoria: \ e..\..ll.' dell.n ligie, 
eoi) v: ,M nifi.-di 


Le canzoni 
finaliste 

Le (fotlici cau/oni .scelte 
per Iti fintile, nelle due RÌm'- 
iiiile del Festivjil e che ver- 
laniia eseRuite ifuc.st.i .seiti 
.suno le .seRuentf 

Prima serata 

Inventiamo la vita (canta¬ 
ta da Hocco Moniana e Nuii- 
/!() Gallo) 

Lui andava a cavallo 
(Bianneri e Fieno) 

Passa il tempo (Mano 
D’Alba e Fio Sandon's» 
Quando, quando, quando 
iTony Reni.s e Pericoli) 
Tango italiano (SerRìo 
Binnt e Milva) 

Un’anima leggera 1 Testa 
c Jolanda Ho.s.sin) 

Seconda serata 

Addio. addio iClaiidio 
Villa e Domenico Modu- 
Rllo) 

Aspettandoti «'l’imina Tor¬ 
nelli c Nelly F'ioramonti» 
Buongiorno amore 1 Bet¬ 
ty Cmti.s e Johnny Dorclli) 
Cipria al sole (Aurelio 
Fieno e Joe S(‘ntiv'n* 
Condoli, gondola iSerRÌo 
Bruni «• Krnesto Bonino) 
Stanotte al Luna Park 
fMilva e Myiiain Dei 
Male 


.mmi.i fci.ti in •• .-X'iictt.i’id.)- 
t.-. -N'f.— nrm le li 1 ca-diiti) 
A't'lly F;ui.iinonti. elio r.ìi lo 
SCOI-o .timo (imm-'vto d. ',.1- 
jicic. flit', è s’.it.i j) Il cun- 
vincciiti' 

.\im/.>) G.illu >• *oiii..*() a 
tiioii.'.io con •• l.'iiltitno po/zo 
d teli 1 » Di d ffìc.lf co->iii- 
/ om- imi-u'.ilc. «fiicsta c.iii- 
/.mc •'* mi I. (liC(, (I ilio. <1 .11 ( 
'.mpics- Olle clic (“Rii r.fbir'o 
(il un Vi.iRR.o .1) .‘vmci Ri. F. 
C oc eli ■ Ri .Mici C (II. !» cino 
li'tiii i iK-11.' .(‘oni vii" K. : - 
colIoR mdo-'i .'(1 film I.’ul* ni.i 
sp-.'iR'R ,1 •. M'it 1 l’id.':i d. un 
ultimo pc//() d. icri.i -ul cpi..- 
Ic. n c .-() d ciuif! Ito uu 
i cit'*:; o 1 curri .’ ) In o 1.', -. 

I liPRi'i. 1)1)010 l.'ln c m' it ( 
ì -mcl).- Bnin ) I.olF. 

Aiu'lit' Br uu.ci ' lui n 'i 
fnr «ci'iccluol.'in, le ‘nvivlc del 
p'iIco'U’ciiico fior c.mt.iic (pi.-- 
-I.'l vol'.i .. l’o-c 1 tu clic po-.M 
.iiu'l)' .) '• Br.im.i'i ; Il I r sci) 1- 
ti) Rro.M). .iintiicf. -iiiiolo .-Ap- 
I j)cn I .'(-''DÌt.» i)or I'. cui/otici- 
] n.i di F inf II) . s uio’ti' i .'i- 
I t l'c ' -cmp:.' ipici'.i) 

1 elio ri.'scc i t.-iii-r- . 

0(11') meli" -'1- non -( ’i'i.)* 1- 
I r" ■ (’b. Il um-n’o .'ilMi-.v i •• 

I -n r"-l'.i uni c in/unc,n I Pi'- 
i veri pov.'i I Sci'i'iidi) iio-r- 
1 preti', 'l'.ir: "bi uno: - C p"*'i 
I di ..ih • ' .1 c m/one d M 4- 

! lofi, !):uF'i. ,( tm-'r.» ivv.-u. 
' in.iÌRr'i.lo 'rì -tur/ d' F'.'rio 
1 1 '.il •<> ino-'-.'*:'- ». . 

l’o- M Iv 1 c e.-pii)-ri con 
- St.itii)''.' 1’ lui) 1 f) irk . il. 

irlo -A’.licfit Hu->i l'ii 1 c iii- 
/oiie d'fllc 1 " III 1. fi.cn 1 li 
Kinu '-cen/i' 1) ir ‘2.nc, 'ri le 
quii, spicci mi p (--■'o/'R i. I) 
,'i.i'' d No n.' r.-'M-'"'" 
1 c'i • K* 1 ì -‘01 I d un I : 1- 
(// 1 elle fi II \ ' I ,. .'tl. 
l'p.-'* < '.‘il.imo li- «iRli -e: I' 
• :n ( II), non ; 1 .'fi'- U’)' 


( ..Il D V.illonc l.ip 15 . 

2 .. 7 ()) . ;. 

. l'.iris: I*,ii 1- Dlnc- 

KDS.slN'l: .-Mie 21.15 f 1.1 Cliccc'. ^ f’I'»/'»: Hi'iui" .Mii-solmi ..imtojni.) 


ti;k/.f. visioni 

.tan.icbic: Fiiii.i o p.issione, con 
D Hinl-oii 

i ViiìpDP : Il tei loie (111 'foiiRs 
.\|iiilli>: 1.1 -ju.iRRi . del (Icsiileiio 
con C ILumllon 

I \(|iiibi: Il fi del,tic. con U To- 

Rll.l//! 

\rciiiiLi: .Sc.md.tli .d m.irc. mi. 
5 , (* .lotcìuilo 

!*inu.i ilcll'uing.ino, con 
I V ili lini 

Giildcii: Uno -Ru.irdo d:ill \iirrlio: L.i lionti.-i.i ilei Siou.x 




Dui.Ulte, \mt.i Diii.mtc. L<->l.i 
iJiiici con S.mm.iitpi. Pr iiid-'. 
Alili iiilol.i. .smioiu'iti. .'I.iric. 
i’.n“ prilli 1 » di < li ih.IV .1 . 
j «Oli Mnii.i;-. (Il II P.ied I i'.d- 
I Mimcii. Novit.i Dom;ini 17 . 1.5 
SA'IIKI: Alle 21 :!(l Cm Tc.itro 
«fORRi m- I.c met.imoi f(,<i ì 
(K.ifk.i» N’ovil.'i di M.irio Mo. 
i.-lli COI) ìM Itiisoni. F* F'r.m- 
clictli. ’l' Si i.iri.i. G Hocclictii. 
D l'orià llcRi I di P l'.ioloni 
’lci/.i •-ctlim 111.1 di vivo «tic- 
11 «-.. I)om.uii l'rc 1.! 




PALAZZO BRANCACCIO 

iL.irRo llr.iiii .icrio. 821 
DO.MF.N'II A II Olii: 17 
Gr.iiiilc lite il.iii/.inte iti 

CARNEVALE 

v.ilevole per rassi'Rii.i/fiuit' 
ilell.i 

1 ' (OPPA DEI TWIST 
CinA' DI ROMA 

(Oli Li p.irlrcip.i/liuie di 
M M.IIIFIt S WTINF.I.I.I lu-'.Ii 
site d.m/e ir.oiirriii*, 

DiRrrssi,: L. .tmi riiipr. (’diis. 


1 . 5 . L 5 - 17 - 


di un diti.itole (.dii 
Ir;. I >- 20 . ». 5 - 22 ..> 0 l 

({ii.illio I oiit.iiie: Li om .il Sole 
con >' V.dill (.ip. 1 . 5 . tilt. 22 . 50 ) 
((illriti.tle; Per f.ivote non tocc.i- 
le le p.dbne. is.ii S Me Qiioen 
qilirtlii'llj; Ib'ci’i) e 1 suoi frateiii. 
eoo \ Del.'U (.itle 1(..15 - Ib- 
22 . 1.5 » 

K.iilio Citv; Il |>o/./o e il pt-ndi.lo 
Ki'.ilc; L'oi'i Ilio c.ddo ilei cielo 
Itivob; il' r.'i.i di 1 Tvvi-t (.itle 
i(. .'ii)-i:t :u)- 2 ().:to- 2 _'.. 5 ()) 

Itow ; F'.icci.i di bion/o. con R 
.Miti Imm F'uoii pioRi ' Toin « 
.tellv (.db- Il.-l!). 20 - 2 (r .: 5 - 22 . 50 ) 
^Uov:d. S.ui-oiie l.ip 15 . nit 22 . 50 ) 
'Salone M.irglierila: .Ic-'-ie.i. cuti 
A Dickin-on '• 

1 Siiier.ildo: I ' ippimt.imenlo, (-"i: 
1 \ Gii.iidi't 

Siili'Odore; L.i pi iin.iVer.i ioiU.m:i 
I di It.i -Ignori .Stolte, mn Viviti) 
t '-iRll 

Miperciueni.i' it.11.11)11.1. eon S'i- 
V.111.1 AI.mR.mo (.'Ile 15 . 15 » P) - 
2 .’.. 10 ) 

l'revi: Un.) vit.i dinieile. con .\ 
.Soldi (.die 1 , 5 '«) - 17.15 --20 10 - 
2 ' 2 . 5 u ) 

\ iRii.i (Lira; lì -eiitieio di g'i 
.iin.mli. c-'ii -S il.ivvv'.ird ( oi ■ 
15 'to-lO.riO-ZO 25-22 ;t 0 ) 

SF.C'ONDF 5 LSIOM 


22.45 Telegiornale 

|^VWSXXXXNVXNXVXVN\XSXX\NNXV\XNN\\\WSNNNNNN>NVSV\\\\VS\V\N\\\\\\\\\VìN^^ 



Ti:\'l'itD Dl'.l K\(:\/./.l IRidotto 
F:Ii«co) .-MIi- Ut ('oii)p.igm.i dii 
Kiilotl" m ' .Mio fr.itello ne- 
Rio >. di H.ilT.iele L.iv.igii.i j 

V.M.Li;: /Mie 21.L 5 f i.i D.iri" F'o -1 
F'r.mc.'i R.inie m" i Clii riib.i Un 
pieile è fortun.ito ni .iniore » di | 

D.irio F'o D"iii.,m ore 17 '.c ii 
11111.1 leplic.i 

CONCERTI 

\II.\ M\GX'\: Drri .(II. 

i.ibli 11 12) I .'ì'i-ert" ili-ll.-) pin- 

m-t.i Miieila /.uce.irim In pio-j 
Rr.iinm.i • D.u b. Fr.mik, Sc.tr- 
l.itti. Pi-cii tt). I'.ii.id)«i. Si Im- 
111 imi. H.d.ikieii-v 
M DFrDItlO. D'm.im .do oii 
I 7 .:t(i i'eiii i-rt" iii-d'.Vi c.id.'im.i 
di S.int.i Cic.li.i diretto d,, F'er- 
n.md" Pi(-vit..b in (-i-l'.bi.'/lo- 
11 '- di Di lui--v 

CINEMA-VARIETA' 

\iiihra liiv incili: I due iii.irc-i n.i- 
li. 1,'n Tote i- riv («t I I.u(-:o C'■ Xiigii-Iii'. 
i.iii" I \iirci, i 

I entrale: Vite (>• idute •• ii\i-t.( 

Il un,-- Di /71 

F spero- .M.itcli ("litri' 1 . n. 

■ riv i-t.t Iliitllm 
I.) lenii e; | du.- 11; 1 n-i-i...! 1. 

Tot" 1 nvi-t 1 D.rii. pii', 
l'rinripe: I rilieilt d. I Ft ,t - 
.1 f 11 Ilidler i riv isT.t 
1 \ olliirno- Mi'i'd" di l'.'l’i II 
n\ I-t.i Don it" l’.ie. 


R 

.1 


Mric.i: L.i iiiorIÌ .- di-Rli .iltii 
.Mrone: I..) h.itl iRli.i di .-M un. 

( on .1 ■ \\ .iv Ile 

\Lisl,a; I .1 vciiib'tl.i di M.l 
-chi-i.i di ferro 

Mi-e: I i .limoni di .N'.iv .irniii-. con 
G l’ei'k 

Mevonr: 11 Ri.irdnio dell., v loleii- 
/.(. con II L.iiii-.i-ter 
Mlleri; Il k d.-i i.- eon .1 lbmt--i 
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-cniicio - Tom c .Tcrr.v «ni ser.- 
tieio tll guerra 

.\vorio: b> li.irlo tu Fiacf, eoi. 
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11 campionato di calcio 


Il duello Mazza - Herrera 
al centro della giorna ta 

Assenze di rilievo in tutti gli stadi: il «caso limite » rappresen¬ 
tato dalla Juventus che scend era a Catania con sei riserve 



ANOr.l.lLKO 


sprru III lina 
vnixitii 


ri-iilri*c positUu 
piT il Cilr 


por ONSOro 


Domani contro ' il Lecco 


Attesa la «rentrée» 
di c apitan Guarn acci 

I biancazzurri laziali sono da ieri a Desen- 
zano e raggiungeranno Brescia domattina 


lori pomeriggio alle Tre Fon- 
lam* M oono liuniti titolari e ri¬ 
servo giallorceec per i'ultimo al- 
len.imoiiio in programma. Car- 
nig'.i.i li.i sottoposto gli undiei 
uomini t he scenderanno in cam¬ 
po tli'ni.inl contro i lariani ad un 
int» 115.) allenamento atletico, 
oorrod..;.) da scatti e giri di 
lampo. Alla fine Cudicinl. die 
;tTi li.i l.iVorato molto avendo 
r>p.«-alo giovedì c filato berfia- 
gliatlo con tiri da tutte le po- 

fiirii'iii 

I i-onvocati ti fionv recati poi 
nel po.i*o' àlb'efgf» ddfÈurdoxe 
tra5»orr.'no I ntiri pre c poet 
partita Come noto alloggeranno 
ailTioti ; del Congref*{ 1 eeguen- 
11 gioc.itori' Cudicini, Fontana. 
Ca:p.Tni^'l. Pcstrin, Losi, Guar- 
narci. Orlando. De SistL Ange- 
l:l!i'. Ji'usfion. Menichelli. Mat- 
teuioi. Corsini. 

L.1 fif]iiadra che ecenderi do- 
niaiii 1.1 campo contro il Lecco è 
fila*.! li.nata da giovedì c fiarà 
compofit.. dai primi undici atle¬ 
ti La maggiore novltA è cc*ti- 
tuit.i. ci-:ne fii fia. dal ritorno alla 
ribilta ili Guarnacci. li grave 
incidi-ite al menisco aveva fat¬ 
to ti-morc fortemente sulla ri-, 
pret.à di Egidio. Tuttavia la sua 
gr..riiie volontà ha fatto si che 
pur tra molte traversie egl: riu- 
•cts.:.’ ni’irimpreea che dv p.v- 
recchi «-r.i giudicai., imp.i^ib.- 
Ic, dopo ì.i ricaduta che il gio- 
c'at.tre ..veva avuto in cor.e»— 
gutti2-i di una troppo affrett.-’a 
riprcfva cleU'attivita 

F.>t>e Camiglia .ivrebb.- pr« - 
ferit.) sott. porre l'alleta .id un 
u'tenoro coi'.iudo prim-a di <!>•- 
cid.r^i .il p.ifiSi). in.t il rinvio 
che hi fiibito il campionato c..- 
detti in CUI ..V rt bb.-f icur.iiT.en;.' 
giccato hi fatto M che Carnig i.i 
fi: dcciii.^=n' • schierarlo i n 
camp.' 

Oltre a Pcrtnn e Jon*». n il 
quadri’eter.) guillorc*..! pr.-=f.".- 
Ter.^ l’.iltr.a iiovità De 5 iSll -Pic- 
eliio- eca.pita da par.vchio tem¬ 
po ne.’e il «• delle riserve. Pur¬ 
troppo la str..da gii è fib..ttala d.i 
Il «imi.ni del .'..libro di Lojacor.o 
» Ji ncon. .juindi sono v. ramen- 
te p.oche 1.- fccasloni ch>' gli si 
pcM-in.i presentare per giocare 
n primi r-iuadra La squaiifi. » 
di I.oj.ic. ni gli ha fornito i'.«c- 
casL.ni' D.imani vedremo all'.'- 
per.i qu.'fito nuovissimi qu..<ln- 
later.i m cui De S'.sti n.‘n . 
.-ert.) .'iiltim.! pedin_ 

• • • 

I biancazzurri fi Irovan.i d.i 
ieri i-er,. .. D«'=.'riZ.in.i da d.iv.- 
ragsmngeram.) Hr.scii ne.l.i 
m..ttimt.i .li dom.ni Sull.i lor- 
mazirno che Kicci.irdi rpp.irra 
i»llc - rrrdm.'llf > c e iti ilire che 
i', .j.iin'ett.i .li pnnt.i form.il.' .1.< 
Bizz.irri Morr.':'.*. l'.nti M.v. z- 
zi M .r.iia'hi h. già la 

prova sott.i 1.1 direzi.inc di T.d. - 
fichint. Qucfito dice lutto eeriza 
bisogno di ulteriori commenti, 
i: Mtetio arretrato invece nen 


subirà variazioni rispetto 
ultime partite. 


alle 


Johansion per l(.o.t. 
balle Bygraves 

GOTEBORG. 9 . — L‘o.\ cam- 
pi.me mondiale del pe.si mafisi- 
mi. lo fivedese Ing«'mar Johans- 
fon ha coronato oggi la sua -ren¬ 
tree-sul ring dopo mcfii di Inat¬ 
tività con una splendida vittoria 

р. r fuori combattimento tecnico 
,.11,. fiettim.i ripreoa sul gimai- 

с. ino Joe Bygravffi. ex detentore 
del titolo dei massimi dell'Impe- 
r.i Bntannico 

L'arbitro irlandese Andy Sml- 
the ha interrotto il combatti¬ 
mento al 2 * 03 ’’ del settimo round 
concedendo la vittoria per fuo¬ 
ri combattimento allo svedese- 
Causa dell'interrurione e delia 
decisione arbitrale: una profon¬ 
da e larga ferita sull’occhio si¬ 
nistro di Bygraves da cui é co- 
minci.ito a sgorgare un fiume di 
sangue. 

In u.ho degli incontri prelijnl- 
nart il massimo italiano Mafite- 
ghin ha battutoci punti in 3 Ji- 
preso lo svedese NorJlng. 


l. 'ottilf,; (lioriiiifii ilei (iiro- 
tic di ritorna tloprcbli.’ costi¬ 
tuire uii'altra tappo d» tra».' - 
zioiic per li iiuissimo c.iuipio- 
iKito di calcio.' lu/arti uoii .so¬ 
no in proprumtiiii pro-i.si .scon¬ 
tri c non .sembra neninicno 
ciit' le - prandi - .siano chiu- 
tiiat.’ (I rompiti troppo imp.'- 
pnatii'i, ì'IntiT ciseiido di .see- 
na (1 ferrarli, il .Mdan poten¬ 
do contare sul turno inferno 
contro li \''enezia e I.i fioren¬ 
tina piocando la .seconda par¬ 
tita con.seciifn’a in cn>n (sin- 
volta contro il f’.ilermo). 

.S'i capisce elle anche <iue»ii 
incontri m apparcn.'a - faci¬ 
li - poasono celare iiiMt/ie de¬ 
sine d' un troborciietto m.’- 
ilioerale; ma poicliè in linea 
{lenerale non xi può .f.ire ec- 
cc.s'sii'o calcolo .Milla probabi¬ 
lità di certe xor/irexe, ecco la 
la necessità ih ncohicr.si i;!- 
froi'i' jier l'.'rtiire i motifl ih 
iiifere.sse di (/ues'.i timo u'i 
eamjimunto 

f piu preci siimeut.' hisimna 
rii’olpcr.'ii .sull,' formazioni 
delle Xiiiiadre che prcsciifi-- 
raiitiu jiareccliit' iioeilà .sui per 
pii infortuni, .sia per le .'f/uu- 
lifiche della f-cpu. sia per In 
roloufà desili allenatori ih 
eouceiiere uualche turno ih 
ripo.so nuli atleti piu stanchi 
Cosi nell'/nti’r die .si prepa¬ 
ra ad affrontare hi ^pal si 
erede po.s'.sibile una «tro.s.s.i 
.sorpresi!.' iinnestii ih Zuplio 
o ili Sandrino .Mazzola lu 
(|uanto Hettim è a Roma per 
.farsi curare lo .'.tiramento a! 
lepiimeuto il e I piuoediio 
(brutto nf(ari''l al in i/uii"- 
to Torso ('■ stato miimlato lu 
moufiipuii n Jiirsi ossipena / 
-•Itte.so con vira l'iirio.s'ita 
e (luc/if* il duello lui llerr. ru 
(' -'fucZii. • «lu<‘ tei Ilici della 
nazionale die ilomani saranno 
posti (I diretto eunftonto dal¬ 
le vieende ih'l tamoiona'o 
<-'^a .Si eapisi,- elle don !>'• 
lento *’ i! favor.to). 

.\el Milan inveii' . prci i- 
.slo il ru'utro .li l'ii'iif.lli (.i! 
po.sfo ilei ileludente -òlta/inil 
e .forse anche il ritorno ih 
Hanson die in (illennmentu 
ha slonilnto hi ref . oii un 
tiro II! /ulmicofoue per i’iu- 
contro c.isalinpo tou il \'e- 
nezui. /'rosepu.'iido c'e ila 
pliire tou luferes.se fiunesto 
tit Ferretti e Milan come in¬ 
terni nella Fiorentina ihe lu- 
eontrera il Falermo: perche 
essendo forse per liinsio tem¬ 
po tutiispoutbili Ilt'Il'.àllp.'lo 
.’ Hartìi il i onifiortamcnto 
della Fiorentina dipenderà 
dalli' prove di't line sostituì' 
(,■ ji.’rciò s'i rnol vedere 'tu 

|dferv»i/i;V*(t<?>jo <h\ •'^•«/■al.irc 
anch^' dlre'VÒtfiy hd nnm rtn 
siiocheranno ’ tn roiidiz.oni 
menomate: c ciò può compli¬ 
care il rompilo dei viola <lie 
eiimnmine alta Jiiie tiorr. libe¬ 
ro spuntarla contro lo d'iisw 
rososue ro 

Inoltre la prova dàtlla lìoma 
sarò xepiiitu pereti^' assi nte 
j,/.o;aronOjSÌ avranhb t r-. n- 
’fri di'De Si.stì c Guarnacci 
(. peclfi il secondo particohir- 

m. 'iite atteso!: di modo ihe 
sarà una squadra con ben 
quattro romani,quella che in- 
contrerà il Lecco (vale a dire 
Menichelli. Orlando, De .s'i- 
.sfi r Guarnacci). Poi c’è il 
Torino che per l'incontro ea- 
xalinpo con la viodestixsima 
l'dinexe si presenterà privo di 
Baker c Law (infortunali nel 
noto incidente e messi per di 
più fuori squadra per moti- 
ri disciplinari) sostituiti ri¬ 
spettivamente da Locatelh e 

da Gualtieri. Ma si cap.sce 
che sia la Roma che f; Tori¬ 
no debbono considerarsi la¬ 
voriti 

zlssence di nlicro anche a 
Bergamo ove mancheranno Io 
squalificato A'orn nelle fhr 
berpamasche c l'infortuua'o 
Fogli nelle file bolognesi (oi e 
però Tientrcrantio Vinicto e 
BtilgarelU, ragion per tu; ■! 
Bologna gode di parecchi fa¬ 
vori nelle previsioni della 11 - 
gilia). 

-Ma il caso limite e rappre¬ 
sentato dalla Juve che si pre¬ 
senterà a Catania priva di 
ben sci titolari (Emoli, Sivo- 
Ti, Atizolin. Costano, Leonci¬ 
ni e Nicole). Di questi tl solo 
Emoli è infortunato: oli cifri 
rcrronno lasciati a riposo dal¬ 
l’allenatore in rista dell'in¬ 
contro che 1,1 Jiivc sosterrà 
mercoledì contro tl Reai Mc- 
dnd- 

Si capisce perciò che il 
Catania dovrebbe vincere .. 
mani basse: ma si capisce an¬ 
che che la Lega non dei e 


permetter.’ qiiette - liberta'* 
altrimenti il campionulu ri.sid- 
teni falsato nella fase dfter- 
niintinte. .\ giianlar bene tn- 
/(l’ti risulta die .solo quattro 
.Mliuidre si presenteranno nel¬ 
le mioliori /ormncioni nella 
(iiormitii di domani.' il \’eiie- 
n.i eh.’ andrà a Milano con 
sear.s.' speranze, il I.iinertis.si 
l'hc a//ronf,i il .Mnntora e il 
f’tidora die funi pii onori tii 
tosa olla Sam/HÌoria (iiicom- 
uleti.s.sima come altre ■'prtin- 
ih ■). F non è un caso che 
SI tratti delle squadre mua- 
oiormenfe infercssute alla lot- 
iit per 1(1 salrezio. Vuol dire 
allora che per la mappior par¬ 
te delle altre contendenti il 
t'aiu/iiouiito i‘ piti finito'' Te¬ 
miamo tii si. salvo s' capisce 
che non iiitereeiipaiio fattori 
nuoci tl.jll.’ prti.s'sime oioruci- 
le.' ma tomi’ t'Iie sui. I.i l.epa 
tlere far rispettare i siitii r.*- 
poliimeui’ a fitela del pubbli- 
t'o elle piK/ii per entrare ne¬ 
gli sttttli i: tutela tifila re- 
polu’-ita ilei t'.impioiitito 

II. 1'. 



Storia dei mondiali di calcio 


1958: trionfo 
de i brasilia ni 

Sorprende la Francia di Fon- 
taine - Ottimo esordio delFURSS 


DI ii lo I 01 unii liti billUiio (ontro El.l.lS. l.o vediunut .seivolnre .i terr.i all iisdlti il.i lina 

« mlsehla con l'iiuicrlctino '• 


Di male in peppio. Per l'Ita¬ 
lia, s'intende. L’ultima roltu, 
gli azzurri non riuscivano 
nemmeno a piuidapnar.si il ri- 
.sto per il riapgio m sS’reziii, 
teatro della Còppa Kimet del 
1.95S. Quale eccezionale arre- 
nimento .si era, tliinriue, re- 
ri/irato'.’ Ecco. Nel turno ti: 
tiuali/iciizionf ^(Iruppi) S. con 
r/rlantid del Noni e il l’orto- 
gallo), là nostra ruppre.senta- 
fii’d renimi eliminata. C’o.sl, in 
t'ri,si — iniziata in Brasile 
ed esplo.sa m Ncizzeni - cou- 
tinuiirii, e mini, per lungo 
tempo, risultammo i teutafiri 
ilei teenici ili riportare il ettl- 
t'io nazionale nella refrina 
mondiale. Allesso, pare eh.’ la 
situazione sta un po’ miglio¬ 
rata. L'Italia s’è qualifieata 
per la Coppa Rtmet del l.'hìl?. 
.'Ili tioii .sono certo 1.’ tliie 
riftorii’ sull'Israele che (los- 
s’ono permetter,’ un giiulizio, 
che jio.'sono tllutieri’. Vedre¬ 
mo, t’onos'eeremo n.’l ('il.' 
1 ( 111 . 1 ,• •' il rnlori’ del no.sfro 
looi-ball. liii fropju) temilo 


La riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 


Loi vince ma non figura 
contro il deludente^llis 

Brillante esibizione di Visintin che surclassa Riquelme - Successo ai punti di Piazza su Tiberia - Vit¬ 
torie prima del limite di Santini su Rumori e di Turrini su Nieri - Parità tra Del Papa e Covi 


Duil'.ti I.oi e.uiipioiu’ ti'Ku- 
r.tp 1 d< pe-. wt'.ter .■ s-.iui- 
p.oiii’ tifi iiuihtiti de. vvt’l'or jr 
11 ., tiov lift» litit’irv .i.-.s.ii 11.11 
del prt’vistt» per iiiipoPsi u 
.l.tiiK'.-; Kll.s. nunies’.o ■ ’.er/a 
t-eiit’ - ti. 'l'rt’nltm 

Il l.itto e chi’ ’Zli .unii eo- 
iiiiiiei.iti.t .t pt’.s.ire .sulle .sp.il- 
le tl.'l Dnilio n.i/.ioii.ile e le 
5U(’ u.niibc’ utili .' 1)110 ii.ii 
tpi.-llt’ si. un tt’Mi|)ti l’ei'tlii- 
t.i ;.i bell i iiii)b.lit.i .sul I in; 
tilt flit.I thfticile tiare 'p.’tl.t- 
t’olo .iiu'ho .Iti ini pilotile tl. 
biioii.i cl.i'.'i’ .'il .’ c.o elle 
e .icc.uiiitf» ieri ver.. .i Dii,'.io 
1.0 IhO.'ili.u’e lil b.ill.iie 
ihtoriii» .ill'uvver'.>rio per jio. 
t’olii'.rlo ti.ille (i.ver',’ ji.i'i- 
z.oii; ffiiz i t.'.r'i ’.rretire ne 
coriio .1 corjio. Dilli.o e st.iio 
eostietto .spe.stfo .iti .lecott.ire 
itli .'.c.niibi e con os'i ad as- 
sorliire .incile tiunldic tiiiro 
tlf'fto ,il!,i ni l'i’oll.i 

Elli.'. sul in.ino tiell.i el.is¬ 
so vale veramente jiocli.no, 
t‘ non lia davvero lirillato 
■per prontcJiz.'i di rifle"'. (al 


teriu'.lie d.’ll.l III.11. . Ilpie'.i 

ili lU’iMiio .'li.iuii.ito tiejolo». 
tutt.iv'i ,’ t insello 1 selnv,.- 

I. ’ pili volte il ii.''tio ilei 
e iinpiene tl.’l monde e 'pe-- 

.’ t’.enir.ite. c.'iTind.» ’l 
hi’t'.icli.). < .*11 V.’."’ CIUCI 

sini'ti tlopp.ali colpe 
Kei'i’ l.o; ivev t .'.."ov.ilii- 
* .'e rtWer'iI e e ’ien m 
prepii.iii* etnne i\;el)lie ile- 
iute Se eo'l lU'ii fi'"e e e 
di tl'!.’ elle il e iininene del 
inoiitle 11 I nil)0,'c.ite li.’i’.' t- 
nu’iif.’ il v; de tie! ;i .monti* 
Si’, -nv.ee. Duili,*. li. tr.i.'fii- 
ratt* 1 1 i>rep ir iz .>• e h i ettni - 
iiie.'-o ii!i eriore .•be un e.in - 
pione dt'! im*ndo ii,>n tievreli- 
iii’ MI .1 e.tmiii.’tier.’ pereli.’ 
ilov:el)l*'* ' « (p'Te elle simo 
I>rf pr.o ine.'/*’ future elle 
spi'.so ne'foiio I far 'fimi- 
r.ii'e 1 v’.iinpion. 'e non .si*:u> 
In ottini.i condizione. S; c i- 
pelu’ ..nell.’ Steve K 1 .u . 

II. t 1 i 'ii.t p.irte ili lespoti' .- 
bilit.i >>0 l;i me// i delii' one 
fornit.'i da Loi .’ <li>v ut i n 
insufticientc alleii.imento 


Slalom maschile 
oggi a Chamonix 



Per solidarietà con la R.D.T. 


L’URSS e la Cecoslovacchia 
diserteranno i mondiali di hockey 


I.OXPR.V 9. ~ Sqv.o’.Ci e 
cccoslov .echi d-'^erterinno . 
camp:on .’i moni.ali d. hoc¬ 
key sili chiacc:.) .n program¬ 
ma a Colorarlo Spr.ngj i. 
mese prossimo in simpatia 
con gli atleti della RFT a cu. 
non può venir concesso, por 
i not. motivi, il visto di in- 
greS'O negli Stati Uniti 
Qi)f«;o è quanto si crede d. 
cap.re di una intervis’ i con- 
ee^--. d . V.a.'.y Napiiitnykov. 
pre-i.ient.' della Federazione 
d. hockey vul gh ac.'.o dell « 
Un one Sov.e'.ic.i. conce.'v?.t .a.- 
1 I —Trt'S — e r.tra^mess i d « 
ri.iai Mosci 

Il d.ngente sov.ot.co .afTer- 
ni.i che per permettere a tutti 
1 momlir; della federazione d. 
prt n.iere p «rte .illa c.ampet;- 
z.on*’ mond..tle. . c.amp.onat. 
.d i\ rebhor.i essere tolti a Co¬ 
lorado Spr.ngs ed assegn.ati .i 
Mosca in via del tutto ecce¬ 
zionale. 

Come «4 vede il male che 


.n 


.’ .•') .1 c.imf o d. '. 

I I l'Z .ni') r.)''.!.’ ur. 

:• n- . .:i ' 1”. : -’ ’ 

^P'.r- 

00 - 


p .rev 
] 1 sci. =;• 1 
p. iga p'ir 
t.ir. d. .'.o 

Tanto 1 l RSS et,.’ . . C- 
slii'.acch.. ''>r > '.-nz'.itro T.i 
le qiiaf:.* cr .n i. mu.d. <1. 
deU'hockt y .-i eh .cc .> «l'- 

.altre du.’ m * S’ it. Un.*, e 
C.nadà*, (• .ir.oh.’ t.irne i 

d. Color id. Spr.tig' r.:n trr.. 
re’;che" I d: c .mp-.in .'o d* ! 
mondo, tl i.’.-'u vi’rr.i . se.i- 
dere fr.onm -e due del¬ 

le fj.i i”r') ur ,ni. d. tezi.in .n.i 


La squadra sovietica 
per i « mondiali » 
di pattinaggio 

MOSC.ò. a — E’ st.it.i anniin- 
ci.4ta oggi 1,1 compofizionc del¬ 
la fiquadra che difenderà i colo¬ 
ri sovietit'i .li i.impionati mon¬ 


ili .li 1.1 p..itinaeei'. 5i giu-.c- 
I i'> ir. iir.'gr.imni . a .Mose., il 
IT 1 .1 II 1 -1 ili f( libraio 

1.. f.'rm.'.zione includerà 1 ’..'- 
i.. R.'hi II t.Jctkul.'V 11 quale li.i 
r. n nti-n,. liti* vinto l.i corona 
tiir.'i.i... Vieti.r K.'^ichkin. 
r-imin. i,. europeo dell’anti.i 
«ror*.. H.'ris Stenin, rampio- 
r.« di llTnlone Sovletua. V..- 
I.Ti K-'tov' ed Yfugenv Grifihiii 
<-or.ci(I<-r.ili tra i piu vi’locl pat- 
tin .i.'fi ilei mondo 

1.. 'i sipiadra. che i .ippen.i 
rif-ntr.it.i dai e.impionali euro- 
jii'i .Il Sfoccolm.i. si *■ mesfi.i 
mhili. .-il lavor.) f si «t.i .illi— 
n.in.I.. «ulta pi<t,i ghi.icri.il.i 
il.’ll.» st.idii) Ltnin. dove vir- 
r..nr.i, fli‘piit..te I.’ g.tri’ mon¬ 
ili,.li Vinti nazioni s.ir.inno 
r..pprt st nt.ite o all.i rrrimonla 
di .'.jiertur.i «.iranno «lionati gli 
inni naizr'n.ili di tutti i p.it-si 
p.irteeip.'.nti. mentre il pro¬ 
gramma di contorno della mani¬ 
festazione prevede gite colletti¬ 
ve degli atleti e v'i.«ite .al Crem¬ 
lino, alia Fiera industriale so- 
V letica ed ai Teatro Bnishot 


CilA.MO.NIX. 9 — Una 

delle fieiezionatc svizzere 
per ! giochi mondiali della 
FIS non potrà fin d'ora par- 
tecfpare «• • Giochi inter¬ 
nazionali Si tratta di’ 
Vreni Fuchs. classificatasi 
l3.ma nella discesa e 17.ma 
nello slalom speciale a Val 
Gardena, che nel corso di 
un allenamento ha riportato 
la frattura semplice del pe¬ 
rone. Intanto e stato reso 
noto, dopo il sorteggio grup¬ 
po per gruppo, l'ordine di 
partenza dello slalom ■ ma¬ 
schile di qualificazione che 
Si disputerà sabato mattina: 

1) Adrien Duvillard (Fri; 

2) Francois Bonheu (Fri; 

3) Adolf Mathis (Svì>; 4» 
Guy Periliat (Fr.); 5) Char¬ 
les Bozon (Fri; 6j Ernst 
Fsich (Ausi); 7) Werner 
Schmid (Svii; Bruno Al¬ 
berti (It); 9» Felice De Ni¬ 
colò (Iti; 10) Joseph Stie- 
gler (Austi: gli altri ita¬ 
liani; 22) Carlo • Senoner; 
31) Paride Millanti. Alle 
gare non hanno neanche par- 

• tecipato gli sciatori jugo¬ 
slavi che hanno confermato 
ieri la toro astensione. 


Nell.-» foto- BRUNO ALBERTI 


K(l e. v’i* .ileuiii eehiii il. 
erou.ie I .Nelle jirime iipre-sf 
K.H.k .iit.iee.i e.m .Miu-itn tioii- 
lii.il; il eoii'o e I.oi «eluv i. 
hloe.’ I. nspuiuie. iii.i lieve lin¬ 
eile me.i"i'iie tiu.ik’be tiiset.’- 
’t* eoljto .il \ . 51 * l’o. t’i*l jii'- 
'.ire nelle i'’i>i.’'i> Klli' eo- 
iiuiit’i i I filare e tiuiniii . 
eoriMit* ì>e:n|)ie luu siie-i'ii il 
etirpo ,i follia iii eu; i ..•-..•e 
.1 tie.'trezzi.ir.-ù .ibb.i't.ui/. i 
Ix'iie iiietti’iiilo .» .M’giio pa¬ 
tenti gami MiiUlri Di pine 
stia l.ai l’olpi'ti’e .'p.’';'0 t’.iii 
ile'tri al \ .'o. ni.i 1 l'IU effi- 
e if. '.ino evitili il iir.im.’r • 
e.Ilio .N’i'l t.Il,ile Klli' l’.il.i 
iil'eiloimenti’ e l.o. può voi 
j*ire eoli veloei ''.e.ii leh.’ men¬ 
tre T.mioru’.ino rephe.i t’(.u 
ileiim eroohet Miiiitri I! ver- 
iletto :n favore tl: I.oi ,• .«tato 
1111 g.u.sto verii.’lto ini tioii 
h.i .'tu.-ioituto ri’iitu.iiajuuo tiel 
pul)l)l .‘o t’iie il il e.iinploiii’ 
ilei ntoinio M .•teli.lev i limi¬ 
to d jiiu 

Nel iiittoeliii tiell.i 'eril.i 
Visintin. iioiiO't Ulte la liron- 
eliife eli.' vii li i impeilito th 
alleiwrsi. •^i >’ imposto m tl.i- 
moiito allo '() tgiiolo il tpiel- 
mo pernie’tendosi .’Uieli.’ il 
!u "0 (Il l'.'p irm. .ri.) nelle 
ove..■'ioni i> Il (tvorevoh Vi- 
'in* II. eli.- eon llnpielmo 
iiiiieo, •’ ’utf.iv ; i iim>.'''o 
l>.’nt’. etili v.’loe t.i e 1 i .'olit.i 
■ nteU'.i’.<':i/.i. e eou ruiiieo tor- 
•i» tl j) felli ire for.'t’ un po’ 
più pi.ino ili i|U'iiiti> avrol>l)o 
jMitiito C’omimipi,’ Il ’-ii 1 

i”.;l>i/,Olie • >■ rt it.i .ipjil l'i- 
ilit."im.i liti jnilibhi’O .’lie In 
.i|>|>re/./ ito 1.’ 'Ili’ '.’hiv itf. Il’ 
.«^tie ripulì’ rien’r.it.’ e 1" ••le 
speli le,li 1 r ,• ’. eloci''ime se- 
1 <’ i! foip.i 

Di’L’l; .iltr. n.’oiPii e',- pn- 
eo di tlire. In - .ipertur i ■ , 
Tiirr.n; li i eti-fretto .ill'ib- 
li.iiidono tl gra.V' «sinio .N'ier; 
.'■l'. I .''.’i’oikì i ripre- 1 ilopo 
..v.-rlo iii'-.'»-<> ilo.’ vi.l!.’ K I> 
lO’i coll*! til f.'Zatii 

.Siieei’.s'i'.'.iiiieii’e ili 

b.'i’tiito I. piin’i T txT' I I! 
po|>illo .1 Sti”..’ Kl IO- •• .-! - 
•t) j) Il i.'.’ii eti i- jiri’i'.'i). Ili 1 
ili «i.’ini’.i’i ito molte filli .' .’ 
lini cert . l.’tite//I Di Jiir’.' 
sili TiIi'T 1 In .itfid.it'* ’ii’*.’ 
Il* .'ili.’ 1 il iix’t ' .ill'.igzr. S' '. - 
•.I e jH.ii t|.’ I .'1 fi’i il*', in - 
p iin'o .-'i.'he di 'in neh i- 
mo. s. •* ili'iin.'o il t fac.lit i- 
10 li en’lifi.t'i il'l .'Ilo rv.i’e 

.\< 1 T.-i/o .lu'tintro .S inìiii 
Ji.i .mj)o-.tii li .MI. nnzz.ore 
j.o'eri/ I .il ji il t.’enini n. i 
fr i^ià- Ho'i.ori <fle.s'.'iilt 'no 

•• .'’-.t") di.'hi ir.iTo fit'ontiT’o 
jxT HOT lil 1 tpi irt I i.pr.-- 
; I tiopo eh.’ l'.'ov 1 .suli'.t.i due 
: ”err,irnen’: jeT eff.-’.’.i n 
ef e..,”. I’ im’en'.'slnl giti’. 
-il, 1 ni.i.>cc'.l.i 

I if ri.’ Co. ; e D'-. I’ p i 
)i itila» . ii.'i-i» fi'ii i.'i v.-nl. ’ 
(1- ; ’.i :1 ’.-rmr.e .1; ■>•- 


to «riliti.iti' iipie',’ l’iu’ h.iti 
no VI to tl.i im 1 i*.irti' un D.'I 
l’.iji.i .iggre' ivo mi inesper¬ 
to e ’ini*ree 'O e tl.ill’.iltra un 
Covi m.me.mie di auioritfi e 
d; .■tllen.iiiieiito. t ihto di,' ..1- 
rultmui temi'o li i aaem do 
fili.II.unente l.i di.st.ui/.i .sii- 
Ix'iido rim/iitiv.i di'llo se 
t.’imt.i jiis UH) 

LNRU'D VIlM'l III 

il dettaglio tecnico 

l'KSI VIAHSIMI’ liirrinl ili 

I. .lllll■l >* .S'ii’rl ili l'riit.) per 
.ililiuniluni* .ill.i si’i'iiinl.i rlpri’s.i. 

I>i;si WI.I.IIIHS: i>l.i//.i Ili 
l'Irrii/i' Il Tllii'rl.i ili l’r.'i'nn.i 
ni ininti In li rlprf’.t’. 

I>KS| MDIil: Siinllnl ili l’r.ilo' 

II. Uunnirl ili Aiiron.i iier It.n.l. 
silfi tiiifirlfi rlprt-.s.u 

l>i;si MKDIO MAS.SIMI- Uri 
l’ap.v rii l*l«ii e Covi ili l’iiriiiit 
p.iri in 8 rl|trrci’. 

PISI i\i;i.Tllts- \ Isiiiiln ili 
Ln .'iprziii II. I(li|in‘lnn’ ili li.ir- 
crlliiiiM ni ]i. In in ripresi’. 

PI SI WKI.TKK.S: I ol 111 1 rle- 
fite II. Illlls ili 'I renii>ii .ii |i In 
10 rl|trrvr. 


Archie Muore 
decaduto titolo 

.NI.U’ YORK. Il -- 1 ..I enm- 

tnosii'iio piigdistii.i tlello bl.ilo 
ili ,N'i iv Yeik h.i tl.'i’iso di n.'il 
1 ieiuxisfere pin Aleld.’ Moere 
eenx’ e.impiline nieiullnle ilei 
nx'iliem.issimi l.o li.i .mmin- 
. ni., oggi d gi'iii.T.ile Melvin 


Hill il più veloce 
a Daytonajeach 

DVY'l'DNA BKAl’Il, •• -- Nel¬ 
li’ prove |ii r II .. D.i.v liin.i In- 
tern.ilional » til ilomeide.i l’.i- 
ini’iii'.'inu Ptdt imi h.i f.itto il 
gir.) piu vtli.ee poil.milo l.i su.i 
«v Ferrari a .ill.i inetti.i di lOt.^is) 
kin'ti La Tiiai’i’ldn.i til lllH li.i 
it nxdori’ posterioii’ eeii xel i i- 
linilii li V e 2 1)00 ee. ili ullln- 
dr.il.i, i' Il mo.li’llo di i|Ue- 
kl'.imii* 

Su tiii.i « Ferr.irl V- 12 » l’.i- 
nx'iii'.ino fiei.rgi’ Coiist.intuì.i 
li.i f.illii II si'i’iuiilo migli.ir tein- 
po ili'lli’ provo con I I nielli.I ili 
l'vM.'i l.m/li, I..I iD.i.vtona 
i-iintinenl.ilu.», diirer.) ire ore. 
Il l'ireiniii 0 (Il iiri.i i> t iiile- 

lltl't t I 


Con i mutui del CONI 

Vìa all'operazione 
impiantì di calcio 

I liiiiili potruiino e.'<si‘rp rirliipsti «hi Coniiiiii, Pni- 
viiii’p p liiiitpr'>il.'i - l.;i i;r;iv»' ''iliia/.iiiiip (|pi!li 
iiii|ii:iiili i‘iiipr'':i ihi una iiirliì«",la iiiiiii''|«‘riaii* 


1 nibii.itardito da stranieri ed 
oriundi. 

A casa l'italni, allora E pu¬ 
ri’ l’t'niginiM deve cedere al 
Ritraguag. In compenso ritor¬ 
na l’.'VrgpiifiMa. e fiinilinenfe 
entra m campo l'L’nione So¬ 
vietica 

.-tnelie m .Si'.’/’U, l.i /ormn- 
1.1 della fase finale del tor¬ 
neo l’ierit’ moihficahi SI il'- 
.vpiitiino i/inittro pironi oH’ita- 
Innni. e le jirime due d'opni 
pirone pni.vano al turno sue- 
cesiiro, ilare vale i! vi .tema 
tleirelimmazion.’ d'retta Co¬ 
si ai quarti di finale ci arri¬ 
vano 111 (ìerman'ij .’ !’/i-hintlii 
del -Vord, Ut Franeui ■’ la J'i- 
povliii’ia. la -S'i’.'/ ,i .’ (.'a!!.-'. 

'! Hrii'.ih' e l'Tiiion- Sn''le- 
lica, chi-, uell'onhue, e-chi- 
iloiio la Cecoslovacchia c l'Ar¬ 
gentina, '! f’iiniijiiap e la 
Scozia, rrngheriit e i! .'fet- 
.sift), I'/ni;IiiIterra e l'.-li(.''tria 
Sorprcnilcnte è ì.i Francia, 
che jireventa il lannoiiiere 
fonfaine.' l-l goals 

Fortissima è la Svezia, che 
.s'e ripresa mezza sitiuulra tn 
ftalni: Liedholm. Gustav .son. 
Ihinir'ii, Skogl'iiid. .S'.'!nio**o'i 
( : reo 

F mica mal,’ è l'INiioae .'ìe- 
' letleil, eli.* fnl l'altro, ha rn- 
PMin.’. al t.’rmine (l'rino spa- 
1 cgaio, dell'Inghilterra 

K' però, i! Brasile che d.- 
soon,’ del complesso p'u .sicu¬ 
lo. piu brillante, p'ii amm»- 
rafo fra i l'.ilenifort la ma- 
olili inaila. ( e n'è uno con fa 
fiii't III Afiini. .• .SI chiama Pe¬ 
li' fil 1,1 e.'nt''o ilcll'attiicco 
liqiirii tin t'iTto .'Uliifini. <|.’t- 
lo .IfiiTzola, eli,’ ini pià in fa- 
.'■t ',1 1/ contratto co! .'filan 
/ quarti ili finale iiuhcaro 
II! (Jerinmi'ii fi a d. l'onlro I.i 
.higoslaria ). hi Svezia i H a 0 
contro l'I'RSS). Ut Frane.a 
(-(-()_ eoiifm l'IrlitmUt de' 
.Nord) .’ il Br.isib’ Il a 
0. eontrn tl (ìall.’s) Di ton- 
sepiienza. nelle semifinali. Mi¬ 
no ih .si't’na (/inittro .scuole 
la hitiiia. con la Francia, ’a 
danubiana opportimamente n- 
reilnta e t'orreft.i dalla Gv- 
miinia, la nordica, esjir.'ssa 
iialUi Svezia, e la sud amen- 
tana, rappresentata dal Bra¬ 
sile 

l'tiice li .Vorti. .’ l'ini',' ’I 
Sud -■Imerii'ii. Cioè. La Sve¬ 
zia. tini II.’ goals ili Sko- 
glund, Greii ed Ilamnn, su¬ 
pera la ilermania, un goal di 
.S’t'iniefiT f il Brasile, m ga¬ 
ra eon la franeni, t/à s’tjeffa- 
eolo .S’i l’iiporti’ per .>-2, .• 
(inesta .’ la snct’essione ilei 
goals: l’ara, fonfaine. Didi 
Belò, ih nuoro Bete, ancori: 
Beh', Biantuui. 

I risultati chiamano, nllora. 
li iira.Ml,’ e Ut Svezia albi 
f'iiale F per pi’ i/omtn: d 
Liedholm termina eome ))er 
uh uomini </i Fontaine- 2-> 
All'inizio. •’ r.-in realizza 
Liedholm Dihuli. s- .scatena 
la maielraa ila goal., e ..egna 
ViU’ti. una due vol'e. .segna 
Belò, segna '/.agallo, .segna 
Slmoiisson t'oncluiie Br’.e 
Nella part'ta eoitehi si ra d.-IIu 
Coppa Rime! </,•! r>;s. -l Br.t 
site .si .seh'crò con Giimar. 
Djalma e ,\i!roii Santos: '/.i- 
to. Itellini, (ìrlaililo: Gtirrm- 
ehit. Dilli. X’iii'g. Beh'. 7.nge.'.- 
io f. la Srej’,i: .Si-ensson. 
Bergmarl.. /Ixbom; ftorjes.son. 
(■ns'ur.sM’”. Barlmg: Ilamnn, 
Greti. Simusson. Lle./holm. 
Skoglnnil. La .-.torUi. h- bre- 
ee storili ih'IUi Gopjia 
.l/on./o termina f/ir.'con U; 
squadra i/.'I Brasile in testa, 
•• eon un primo piano di Be. 
le. che sorrUh-, strizza ì'or 
l’iii’i) e (/'.•.•; -«A S..rif..igo 
t .II’ In. ! ip.'ten’» -. 

-àTTILIO C'.\>tOIlI\NO 


li*’; 


I pre^’ileti',.’ fl.’l UONt. .. - 
VI,, to (Jne.sti. li presid'’n''’ 
fi. 1' 1 Federe drio. d.i”. 1' - 
'.|i. e. ,• il presiden’.’ d. I > 
1 ’ • .* 1 » p'T lì er.’d.’o spiirt - 
'. . 1 . ' T if K..ii'',’.iilor.. E. -.11 ) 
r 11 ' ‘1 II'ri .lì for.» I’ 'li- . 
tur - s'III .ri’ II’ eonelii'IO’:’ 
liii .' <leg! .ll•.••)r.^l sul p' Il 'S 
j «T II e:.’ 1 / un*’ d. niiov i 
, .' 11 ' .ili 1 ,1.' .1 ,li e -ere./ u - 
(’l. 1 • 'dd) i:iM i\ .1 l'.n’.) ’.no- 
(ii. II. ìnfomiare 1 no'tr: le', 
•il' . t.ilf* p' ino l'iifii’in I 
L'O'.r. .1 ('r< d.to sfior’ 

! I ) • iere.ilr.'* d Iin.mzi. 

■■» i-’il.i eornm , ,1 e re 
no. l'd. C’o'iiui.. 1 . e 
vinr e o .illf- l'niv'en,ità 
i 1 e ,sfni/;one di e.irnp' 
sere /'.o j.i r ’! s.iln r d.' 
l'Tli- (*() .i.'i 4r.((; eoin’in; 

Min.» spr.i’.’v.-s* 1 di un s è. 
p .iii’.o spur’.'.'* I.'oixT’: 
p'ir eoncepi’i l’Ti’.'i’r 'i 
rii eonippi’iie^si t. i 
■ I r.i-rpi 1 i)r 1 u’i i 


1 et I Jii '* le g’.o--'» p'i.’ione 
tii’lio .piirt, •- mdublnainentt 
ii’!!i> é'I » sv ilu[)j)o d -1 t ii>’ - 
111' . S. ireillX’I'l p.T'* l.’t"- 
ii'i’i r siiltati .is.s d pu ampi 
fu ' • i*.t i ir un l’o 

• ' l'i I .1 governo .’ pu-'ii ni 
fron'e all i .‘^ii.i re<[)ons.d):Ìi’.i 
>1 e.in’r 1)11 re e.'ii.-.iei’in n’t- 
' Iin in/, iinc ii’.i d. 1 p iii ). 
M I. purtr.ipjH), Il Coni '■ 
f'd'''’ei'eo voiuimi.iiio nell.1 
l'ir. 1 jio! 1 *.e.i d. su.t t.i.r-i u'i. 
't.'ito per eoprir" 1" re pon- 
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Li s1«U.<*i.e -id ri.it.*,rf>i. 
rtutn.i ha .n progr.imm t ogz- 
l'ult.ma gr.inde prova d- ll , 
riunione il II Gr.inde Steep.e 
Chaie dello C.ipanntlle. du- 
Tato d. ben 4 m l.om di pre¬ 
mi mila dist.'inz.i d. ."i.VlO me¬ 
tri che ha r.rh..im'ito •.<uill,« 
pula roman.'t i migl or. sp.-- 
cialift.. 

Ben dieci ooixxirrent.'sono 
rimasti iscr.tt. c.ipeggi.iti ..I 
p* «o dall'ìntr.imont.'ib'.le Spi - 
g.i.s.so, sfoGimato nella Cr.n 
Cors.» S.epi .n eu: cadde jiOeo 
tk.fiiv l'in z o della corso, die 
cere.i una .alTermaz.orK' d. 
pro.stig.o 

Spc’ga.uo. «e non r-.^ientir-i 
di quella c.'tduta (.1 che e da 
C’.scliidero se l.i su.i seudori.'K 
notoriamente sena, lo met¬ 
terà in corsa) .sarà ;1 favorito 
d'obbl.go malgrado il grave 
peso (73 ch.Ii o mozzo). Più 
difflcilo la scelta degli av¬ 
versari pm pericolojil molti 
essendo i soggetti che hanno 


cli.ii.i'e-s .11 quest, prov.i d,i 
.No 7’ ”e. ix'.'i s.tu it i al jx .'II. 

l’i rg ne. da ll.lloto i .i-i 
/Nig.i III. (Il Blomen a Mar- 


fomi'i. Sarà un • 
intori’vsante e,i 


ro .11 gr.intii 
.ip* r* t. 

Ne,la s’i i r.un.one e .:i 
progr.imm . 1 milionario Fre¬ 
ni o Orli.gny < metri 2800 .n 
« i-p I in .' 11 . Honest Boy me* 
r t 1 .1 pronO''.iCO ne. eiei- 
front. d. Guaglione ed Alle¬ 
gri thè dovrebberr» re ; 
pii fx-ricolos; tri gl. ../ver. 
N.i r 

In.7 o alle 14 Kec.* !•' r.o- 
.«tre S'I lezion.' 1* cors.i- Ires.o, 
Spe.tsa; 2* cors.'u Teyu. D in- 
te«co. .I* cor.'ia Honest Boy. 
(Jii.tgl.onc, Allegr.. 4* eon.i: 
Volpetto. Chr..cty's Fi;,me, 
Tob.a: .N* cor.'.'r Astolfo. Conte 
P..pi r. Segreto. (J* ct'irs.,’ Spe- 
gasso, Pergine. Noizctte: 7* 
cor.-ì'i: Bianca Dama. Tr.ipi'x: 
8* corea; Saturno II, S.»xo* 
phoue, Granatiere. 


le e Fi 1 /c 
> dec.'O che li 
ni campo deve aggi- 
dodici m.l.oni 


idd ri’tiir.i fi: .inpena 1.4 ogni 
.''•ntom.l t per«,)ne (ìiie-’o 
f.iijx» : ,:i‘; unni d. governo 
a’'m.>/r «’iinal 

.Mi torniamo all « r.u’ione 
Oli."’ . I’.àsqu ile e Fn/c i iof. 
E’ s’l’.i dec.'O che li .'Ocs.a 
per ') 

r.m ; in’orno 

di l.r.. e che .‘'O.t.into -u cas'^ 
eccezion.ali poP'i raggiimgere 
: qu.nd ci mil.on., 

I connmi, le provincie ' ic 
Univer-'ità potr.inno ottenere 
I mutn, a lunga scadenz i .id 
un ta^io di interesse molto 
ba.sso poicht* un.a parte verrà 
coperta dalla Federcalcio e 
d il CONI. In pratica, secondo 
. l'.ilcoli dei promotori, l’im- 
p.ir’o comple.'is.vo d'I mutuo 
riovreldie r.stilt.ire mfer.ore 
il Costo dcir;mp..)nto I! 40 
per cento dell.» «ommi pre- 
v’..cta per i mutui è nserv.ito 
a: eomuni del Mezzogiorno i 
< 111 ) 1 : potranno u.sufrmr*' 
ehi' di nn p.irticolaro con- 
tr.buto che ndurr.à ults'r or- 
mente il t.i.'i.so di interesse. Il 

termine ultimo per l.a nchie- 
.st.i del mutuo »' stato fl;«a'o 
al 31 dicembre 1963. 

r. o 


\ri;rinnix. 

\iislrl.i. I|rli;tii. Iliiliil.i, Ur.i- 
slle. Itiili;.itl.i. I.iti. 1 , 1 . 1 . l'rco- 
«liivarrliia. » ilr. l'ni.i |>iipiil.i. 
r.-. ( nlonibi.i. l'ost.i Itli.i. » 
r.if.iii. I).iiiiin.irr.i. I ir,-. Iin- 

I. iinll.i. Irain-ii. (J.dlfs. <J.-r- 
iii.iiil.i (Irli I si. Gmii.iiu.» tlrl- 
I ovest. Gri’ti.i. l.uJtr;ii.ila 
liidoiirsi.i lii^liillerr.i. Isr.irlr 
Irifitiila iirl Niiril. Islanil.i. Iij- 

II. i. Iiti;itsl.iv l.i I iissrriitiu 1 c** 
.Mrsslcn. N'iirvrsI.i oljnil.i. |>.i 
rufiiifiy. l'rrti t*ii|iin|,i, pnrtn- 
iialli», ICiittMnifi, 'sni/ifi. siri 4 
''lifigiifi. Miil.iii. Svr/l.i. Sviz/r- 
ra. t nxhrri.i. l'iiimi.- Sovirtirfi. 
l'rui;ii.is . si.ili I lini (f \tiirrlra. 

I IV \l.|STi : Iriaixf.i drl .'Vind. 
('rfosliivjrchl.i. (:rrnijin.t occ . 
-Nr^rnlina, l'r.iiirla Jiixmlavla 
Paracu.iv. Srii/i.«, Svezia. Gal¬ 
les, t ncheria. Ilessiru. Brasile 
I ni.iur Siiviellra. Inshiltrrra e 
.\iislria 

GIKON» Iti m \| 111(^710 
Nf (Girone ]); Irlinda feeo- 
sliivarehla 1 ii GerniaiU i- \r- 
^rtniii.» t I \rcriniii.i.Irlanda 

1- l. Gerni.ini.» - l'reoslnt i.thla 

?-2. < eriisi.ivareiiia - Xrsentlna 

»>-l. (.erm iina-lrlaiiila /-Z. qiia- 
liflratr; lierniaiiia r dopo spa- 
reegl') riiii la Ceriislnv arrbia 

2- 1, Irlanda. t(*iriine 2*; Jtico- 

»lavla-Srii/i.t l-l. f'ranrla-Para- 
gufiv 7-1. I'ara«u tv -firozia 1-’ 
4iiZO«IavU - rraiicuv ì-2. Fran- 
cia-ScozIa 2-1 r liizovtfiv la- 
Paracnav 3-j; qualKieate; Ju- 
fiOfilavla e Kranria. (Girone l>- 
Svezia-Messico t-o. Galle«-1 n- 
chena l-I. Galles Messir.» l-l, 
Svrzia-t’ncheria 2 I. fiverla- 
Gfilles S-0 e I nchrria-Mr««lru 
4-S; qualitlealr: Svezia e. dopo 
sparrsKlo con I l'nshertx 2-1. 
Gfilles. (Girone li: Rravtle-Au- 
«(rifi 3-S. t ninne Sovirticfi-ln- 
Khlllerrfi 2-2. l ninne Sovletlcfi- 
.Xufitrlfi 2-0. Hrasile-Inchiller- 
ra S-S. Inghillerr.i-.Xiivtrifi 2-2. 
ilrfifille • irnloiie Sovietica 2-S; 
qiifillflcfite: Bravile e. dopo 

sparcKSlo con l'inchlltcrra » l-Su 
l ninne Sovietica. 

quarti ni ■ FIN \I.i;: Ger¬ 
mania - Jiicovlfivlfi- t-S, Svezla- 
Vnlone Sovirlica 2-ù. Franclfi- 
Irland* 4-0 e Rravlle-Galtcv l-S. 

SCMlFINXt.I: Rravile-Fran- 

cla 5-2 e Svezifi-Gcrmantfi 3-1, 

FI VALE; Braslle-Sv ezia 5-2. 
Ver II terzo posto la Francia 
halleva la Gennanla S-3. 


SikNni esordisce 
oggi a Niiia 

VE.VTIMK'.L 1 .\. '» — Ertole 

HiUlini, che si trnv.i .iitual- 
nxnle .1 Tt'urrvtte-Lever.v. «la 
.illen.intlovi sulle str.nle dcil'en- 
lrtitt'rr.i nizz.irvio. Il campione 
it.ili.ino prenderà parte sabato 
pres«imr>, ai • GraR Prsaslo » 
di N)zz.). 











NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 

• , r ^ 

Lotte op eraie nuove ed avanzate scoppiano mentre proseguono le 

Occupata la Colossi di Perugia j 


grosse agitazioni cittadine e di settore 



Scipperò alla Bianchi 
cellegata della FIAT 


Sabato 10 febbraio 1962 . Pi*. 8 

! Accordo 

t 

j Breda- 

i FIAT 


I lavoratori della Michelin proseguono la lotta con uno sciopero di 24 ore - Alla 
Lancia 23" giorno di lotta - Lunedì tornano a manifestare gli impiegati dei CRDA 


PERUGIA. 9. ~ Le lavo- 
ratrici delta CólussI, il noto 
biscottificio perugino, conti¬ 
nuano ad occupare la fabbri¬ 
ca per impedirne la comple¬ 
ta chiusura. L’occupazione è 
iniziata ieri, dopo che un ten¬ 
tativo di mediazione presso 
il ministero del lavoro era 
andato fallito. 

Tutta la popolazione soli¬ 
darizza attivamente con le 
180 operaie che conducono 
una lotta cosi avanzata e co¬ 
raggiosa. Accanto ad esse 
ai sono schierate l'Ammini¬ 
strazione Provinciale e quel¬ 
la Comunale, impegnate fino 
dalle prime ore nel portare 
assistenza aile donne asser¬ 
ragliate nella fabbrica. 

Anche le organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali sono mo¬ 
bilitate: sui muri della città 
sono comparsi gli appelli del 
PCI e della FGCI. i partiti 
sono uniti; della commissio¬ 
ne del consiglio comunale 
che si è recata alla fabbrica 
per recare la propria soli¬ 
darietà facevano parte rap¬ 
presentanti del PCI, PSI 
PSDI e DC. 

Le prospettive sono di una 
Intensificazione della lotta. 
Le operaie sono decise a non 
uscire dallo stabilimento e 
per martedì prossimo è pre¬ 
visto uno sciopero generale 
unitario dalle 14 in poi. 

NELLA FOTO: le operale 
dietro i cancelli della fab¬ 
brica. 


350 sono già costituite 


Bra€€Ìanfiin €ooperaiiva 
per costruire abitaxioni 

L'oltioUivo dulia Fudurhracciunti ù di dure la (usa a un inìlidiie di 
la\(irat(iri - - Azione in Parlaiiieiilo per annienlare lo f.tan/ianiento 


Si è svolta ieri una riu¬ 
nione dei dirif^cnti delle l*'e- 
dorbraccianti Provinciali per 
discutere il problema della 
applicazione della le^i^e re¬ 
lativa alla costruzione delle 
case per i braccianti e sa¬ 
lariati agricoli. 

Come e noto la lenfie pre¬ 
vede uno stanziamento di 
200 miliardi che devono es¬ 
sere spesi in dicci anni. 

Lo orpaniz/azioni provin¬ 
ciali della Federbraccianti 
sono al lavoro da diversi 
mesi ijcr imporre una piusta 
applicazione della leggo. Fi¬ 
no adesso sono state costrui¬ 
te circa 350 cooperative. I^a 
legge prevede che i lavora¬ 


tori ]iussonu associarsi in 
cooperative per ottenere i 
contributi e il linanziamento. 

Gli orientamenti che sono 
scaturiti dalla riunione o- 
dierua sono i seguenti: 1) in 
ogni comune rurale costitui¬ 
re almeno una cooperativa. 
Tutti i lavoratori devono es¬ 
sere invitati ad entrare nelle 
cooperative pur la casa. F/ 
stato accolto l’obiettivo di 
costituire nel 1002 almeno 
2.000 cooperative con un mi¬ 
lione di soci; 2) facendo leva 
sulla scelta delle arce fab¬ 
bricabili, imporre che le case 
per i braccianti e i salariati, 
secondo il desiderio espresso 
‘dalla categoria in una larga 


consultazione fatta nei mesi 
scorsi in tutta Italia, siano 
costitute nei centri urbani. 

Poiché i 200 miliardi pre¬ 
visti sono assolutamente m- 
suflìcicnti, la segreteria del¬ 
la Federbraccianti è stata 
incaricata di fare un passo 
prc.sso i gruppi parlamenta¬ 
ri per ulteriori stanziamenti 
e la messa a contribuzione 
della grande proprietà ter¬ 
riera. 

La Federbraccianti ' pro- 
muoverà anche un convegno 
nn:ìtionale dello cooperative, 
amministrazioni comunali c 
provinciali o delle categorie 
(li tecnici interessate. 


(Dalla noatra redazione) 

MILANO, 9 -- Gli olite 
mille lavoratori della Auto 
Bianchi di Desio — colle¬ 
gata alla FIAT — sono sce¬ 
si in sciopero. Dopo le fer¬ 
mate dei giorni scorsi alla 
.Sicmen.s e alla Flap, lo scio¬ 
pero odierno alla Bianchi — 
dichiarato imitai lamento dal- 
le tre organizzazioni sinda¬ 
cali — ha visto la parteci¬ 
pazione pre.ssochè totale dei 
lavoratori che hanno poi 
manife.stato in ( orteo per le 
vie di Desio. 

Le rivendicazioni sono; 
aumento delle retribuzioni; 
riduzione dcH’orario di lavo¬ 
ro a paga iiivaii.-ita; contral- 
tazione preventiva dei cot¬ 
timi e revisione delle qua¬ 
lifiche; regolamentazione dei 
turni di lavoro; rispetto del¬ 
la tunzionalita e libeità ilcl- 
la C. 1. 

■ 1/Auto Blandii di De.sio. 
conu' è noto, la capo alla 
FIAT e alla Pii olii ciie pos- 
.seggono le aztot i della socie¬ 
tà scorporata dalla vecchia 
« Edoardo Bianchi ». zXncbe 
all’Auto Bianchi, la politica 
(Il sfruttamenti' della forza- 
lavoro è quella che determi¬ 
na Valletta a '1 orino; infatti 
i problemi maturati a Desio 
o sfociati nella lotta, hanno 
parecchie analogie con (inci¬ 
li che .si agitano nel grande 
comple.sso di Torino, ma che 
ancora non hanno trovato la 
strada di una loro afferma¬ 
zione attraverso lo sciopero. 

Accordo olle P.TT. 
per i « distacchi » 

Il sottosegretario alle Poste 
e telecomunicazioni, ha rice¬ 
vuto ieri la Cominissicne cen-' 
Itale del doiMilavoio iMisteh*-! 
grafonico i>er un e.same della I 
situazione sul funzionarnento 
dei dopolavoro P.T.; in ratipoi- 
to alla regolarizzazione dei 
• distacchi ». E’ .stato i aggiun¬ 
to un accordo jicr una soluzio. 
ne transitoria, in attesa che 
un gruppo di lavoro della stes¬ 
sa commissione iiresenti al tni. 
nistro una rclaziroe ampia <.* 
documentata sulle necessità 
del doixilavoro postelegrafo- 
nico. 

Intaiitu rAssoeiazioiie dTL 
genti oostelcgrafonici, aderen¬ 
te alla Dinstat ha diffuso que¬ 
sta seni Un eoinunicatu con i! 
quale ribadisce I-t tesi secont^ 
la quale il ministero P. TT, 
non avrebbe corrisposto aj ftiri- 
zioiiari di rettivi • quanto • ad essi 
competerebbe ner straordinari. 


L’on. Sullo 
rifiuta 

dMntervenire 
per i CRDA 

TRIESTE. 9. Cuntinua 
ai Cantieri liimili dell’.Adi ia- 
licu 1(1 setopcro a tempo in¬ 
determinato degli impiegati, 
che oggi si sono lecati da¬ 
vanti allo stabilimento tfal)- 
briea macchine» per chiama¬ 
re alla solidarietà lutti i col¬ 
leglli. 

Anche a .Monlaleone lo 
sciopeio ))rosegne compattis¬ 
simo. L’astensione si concln- 
tlera — in (iiiesta nuova fa¬ 
se lunedi. Oggi, per soli- 
(1.11 leta. Hanno scioperato 
dalle 10 alle 12 gli opciai (lei 
CKD.A. pei indicazione uni- 
tana della r?(ilL e della EIL. 

Ad una delegazione del 
sindaco e del presidente del¬ 
la Provincia di Gorizia, leca. 
tasi stamane a Roma, il nh- 
nisti'o Sullo ha risposto di 
non poter concedere media¬ 
zioni nella vertenza,. (iejilo- 
rando inoltre (!) che gli im¬ 
piegati siano entrati in lotta 
prima (Iella scadenza del 
contratto 

A 'rrieste sono iniziale le 
trattative jicr la veitenza de. 
gli scaricato del porlo, che 
ha provocato notevoli riper¬ 
cussioni al traffico dello 
scalo. 


Cortei degli 
*^ansaldini,, 
per le strade 
di Genova 


1 GE.XOV.X. 9. — Coi tei di 
lavoratoi i navalmeccanici 
IdeU’Ansaldo hanno slìlato 
Istamane dallo 9 alU* 11 pel¬ 
ile strade di Sesti i. Sampier- 
daiena e Rivaiolo. Tic ore 
di fermata sono pure state 
etfettiiate dalle maestranze 
[del cantiere Piaggio di Riva 
Trigoso. La riiHcita dello 
feimate proclamate dalla 
EIO.M — nel (piadro della 
lotta rivendicativa dei n.ival- 
‘ meccanici —■ h.i co.-i i icon- 
‘lermato la piena ade.'.ione 
ideila c.itegoria 
1 Domani lo .sciopero alI'.An- 
saldo Sara di (piatirò oie e 
nel pomeriggio a Sostri avrà 
luogo un’assemblea di atti¬ 
visti ElOM per decidere il 
nroseguimento deira/ione. 

Sono puro in lotta i 700 
dipendenti dello imprese dì 
manovre ferroviarie del por¬ 
to. che rivendicano la ridu¬ 
zione d’orario già acquisita 
dai 14 mila portuali e dipen¬ 
denti delle case di spedizio¬ 
ne. Infine, .sono in agitazio¬ 
ne i dipendenti delle impre¬ 
se d’imbarco o sbarco, sem¬ 
pre per il problema della ri¬ 
duzione d’orario. 


Prosegue 
la lotta 
a Lancia 
e Michelin 


TORI.N'O, i> — Per domani 
li CGIL e hi riL hanno di- 
chi'iralo uno sciopero alla Mi- 
chr-hn di 24 ore da effettuarsi 
fuori dell i fabbrica. La jiresa 
di posizione dei due sintlaeati 
consegue ad un tentativo pa¬ 
dronale di creare confusione 
fra i lavoratori. Infatti in v.- 
ita di un incontro in sede d; 
inini-'tero del J.avoro, previo 
' ritorno idla nomi dità la 
ditta. .M*n/.i dire .ilcuna ga- 
r.iii/ia ,11 n.er.to aHa sostanza 
delle tr'itt.it.ve ha invitato ’. 
iavoraton a r.prendere ;1 la¬ 
voro. l'er II dizz.iie (lue^ta ma¬ 
novra li.i d.sposto per dom.in! 
I l riajiorfur.i dello .■.tabilirnen- 
to e l'iiiv.o di lettere di con- 
voea/ione .i circa 2 (JOO lavo¬ 
ratori. In una vivace a'isem- 
blea prc-,so La Camera del La¬ 
voro. alla presenza dei sinda- 
c.iLsti della CGIL e della 
lUL. gli operai hanno deciso 
l.i continuazione dell’.izione 
.sindacale. 

All.i Lancia la situazione è 
immutat.i. Lo sciopero prose¬ 
gue compattissimo e si è este¬ 
so a gruppi di lavoratori che 
non avevano ancora parteci¬ 
pato alla lotta Per domani è 
previsto un incontro dei sin¬ 
dacati con il Prefetto Un’altra 
fermata di 24 ore. da rcaliz- 
zar-:i airinterno dello stabili¬ 
mento è stata deci-a dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali 


il iiiuiiupoiio u\rà il ,t 0 
per cento delie a/ioiii 

Gli htictti i.ippoitl di col¬ 
laborazione tra le imprese 
pubbliche e i monopoli pri¬ 
vati hanno avuto una nuova 
conferma. Tra la Finsidei 
(«holding» siderurgica del 
griqipo IRI) e la Fiat è .=tato 
infatti raggiunto un accordo 
che garantisce al monopollo 
torinese il controllo sulla 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale Bieda. La notizia e con¬ 
tenuta nel seguente comu¬ 
nicato diramato ieri dalle 
agenzie uflìciali: . • 

< In merito alle notizie di 
stampa diffu.se recentemente 
circa lina operazione Flnsi- 
der - Fiat per la Broda side¬ 
rurgica. la Fiusider precisa 
che, nel quadro del pro¬ 
gramma di sviluppo del 
gruppo che definisco l’ouen- 
tainentu delM aziende side- 
rurgiclie con stabilimenti 
non a ciclo integrale verso 
le produzioni di'qualità, la 
Hreda siderurgica verrà spe¬ 
cializzata nel campo degli 
acciai di ‘qualità da costru¬ 
zione di'largo Impiego pres¬ 
so- l’indùstria automobilisti¬ 
ca. Per la •'reu^^^'zaziono di 
tale prograinma e per garan¬ 
tire un ritmo produttivo suf¬ 
ficientemente economico a 
questa società è stato con¬ 
cluso iin accòrdo • con la 
Fiat, la quale .rileverebbe il 
50 % del pacchetto azionario 
Breda siderurgica, attual¬ 
mente al 10% Fiusider. I.a 
operazione ò al vaglio del¬ 
l’alta autorità della C.E.C..A. 
che deve concedere a ter¬ 
mini di trattato — la neces¬ 
saria autorizzazione». 


Difficoltà del carbone e delFacciaio CECA 


La Comunità europea del 
carbone e dell’acciaio 
(CECA) ha registrato net 
corso dell’ultima annata un 
andamento deludente dei suoi 
due prodotti fondamentali. 

La produzione di carbon 
fossile — per effetto della 
crescente concorrenza delle 
altre fonti di energia (soprat¬ 
tutto idrocarburi) — è In di¬ 
minuzione dal 1956. Dopo i 
cali del ’57 e del ’58 e quel¬ 
lo. assai brusco, del ’59, nel 
’60 l’estrazione di carbone 
dalle miniere dell'Europa oc¬ 
cidentale scese di altri 4 
milioni di tonnellate. Nel con¬ 
tempo la domanda subi una 
contrazione ancora più for¬ 


te: 4,3 milioni di tonnellate. 
Nel ’61 il processo è conti¬ 
nuato. La produzione delle 
miniere carbonifere dei sci 
paesi della CECA, è calata 
globalmente’.del 6,1 per esen¬ 
to, riducend(>si a 230 milioni 
di tonnellate complessive. Si 
è tornati cosi al livello del 
1951, mentre nel 1956 si era 
raggiunta una • punta > di 
250 milioni di tonnellate. Tut¬ 
tavia le scorte invendute 
continuano ad essere eleva¬ 
te nel paesi di maggiore pro¬ 
duzione (Germania occiden¬ 
tale, Francia, Belgio). 

Questa situazione ha crea¬ 
to e sta creando duri contra¬ 
sti tra i paesi esportatori di 


carbone e I paesi importato¬ 
ri come l’Italia. I primi, in¬ 
fatti, insistono per misure 
protettive: obbligo di adope¬ 
rare una certa quantità sta-;- 
bilita di carbone nel quadfb'^ 
dell’impiego delle fonti di 
energia, obbligo di approvvi¬ 
gionarsi nell’ambito della 
CECA anziché da paesi terzi, 
ecc. I secondi, invece, sono 
favorevoli ad una linea di 
liberalizzazione, anche se ciò 
determina difficoltà per gli 
altri membri della Comunità. 

Anche nel campo dell’ac¬ 
ciaio. benché la produzione 
globale sia in aumento, l’an¬ 
damento non è soddisfacente. 
Nel 1961 la produzione side¬ 


rurgica della CECA ha su¬ 
perato 1 73 milioni di tonnel¬ 
late, ma l’incremento sul 
1960 è stato di sole 4t1 mila 
tonnellate..(0,6..per cento in 
pift)(Ì Nel iseootjdo .spmestrc 
del ’61'’è‘'’stafb'prodotto ad¬ 
dirittura meno acciaio che 
nel secondo senaestre del¬ 
l’anno precedente. L’aumen¬ 
to globale è dovuto sostan¬ 
zialmente all’Italia, che ha 
segnato un incremento del- 
l’il per cento. La produzio¬ 
ne francese di acciaio è cre¬ 
sciuta dell’1,7 per cento, quel¬ 
la della Germania occidenta¬ 
le è calata invece del 2 per 
cento, e anche quella del 
Belgio si è ridotta. i 
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Gli otto antifascisti uccisi peseranno a lungo sul regime di De Gaulle 


Come si sono battuti 
contro il fascismo e i 


i parigini 
poliziotti 


Le fasi della battaglia - I giovani^ come a Genova nel ^ 60 ^ erano alla testa dei g 
la violenza omicida delle C. R, S. ^ I morti sono stati massacrati a colpi di mazz 
sezione ilei Partito comunista francese, un compagno delVapparato delVHumanité,, 


ruppi che hanno fronteggiato con armi rudimentali 
a - Le vittime : tre donne, un giovane segretario di 
un vecchio operaio tubercolotico, due altri lavoratori 



PARIGI — NiimeruKi autobus fermi per Io sciopero proclamato dalle orranlzzazlonl sindacali 
per protesta contro le repressioni della polizia. (Telefoto) 


In solidale impegno con i democratici francesi 

l'antifascismo italiano 
el eva la sua protes ta 

Messaggio della CGIL - Dichiarazioni degli nomini di cultura - Documento 
unitario a Torino, firmato da PCI, PSI, PSDI, PRl e PR ~ Appello della FOCI 


' * "ì u 

Emoziona c collera hanno 
.s'ijsrmtfo ne/, I^ncsc i dram- 
mat Irteli vVòVì inten ìi di Pa ri - 
gi, Ij'aggressione poliziesca 
contro gli antifascisti che ma, 
nifestuvano la loro volontà tl: 
opporsi all'ÒAS reclamando 
ad 11 II tempo la pace in Al¬ 
geria ed il ristabilimento del 
regime democratico, c sta¬ 
ta fermamente stigmatizza¬ 
ta nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici. Queifa-reazione è,'de¬ 
stinata ad allargarsi in con¬ 
crete forme di azione c Ji so¬ 
lidarietà. 

/I proposito degli avveni¬ 
menti della Bastiglia e rac¬ 
cogliendo l’vnanime sdegno 
dei lavoratori, i compagni 
Novella e Santi hanno in¬ 
viato un telegramma alla 
CGT e alla Confederazione 
dei lavoratori cristiani fran¬ 
cesi (CF'LC): ■« Lavoratori 
ifaliani ejprimono loro afti- 
t-n solidarietà classe operaia 
e popolo francese in lotta 
contro fascismo e per indi¬ 
pendenza Algeria. Vostra 
grande manifestazione con¬ 
tro provocazioni OAS c ma¬ 
novra politica gollista ^ se¬ 
vero monito forze fautrici 
fascismo e oppressione colo¬ 
nialista. Lavoratori italiani 
inchinando commossi loro 
bandiere innanzi vittime re¬ 
pressione .poliziesca ribadi¬ 
scono loro impegho lotta co¬ 
mune antifucista e per piena 
indipendenza Algenti », 

Numerósissimi messaggi 
sono stati inejatì anche da 
Camere del Lavoro, federa^ 
ctoni e sindacati di categoria 
c da assemblee di lavoratori. 

Torino 'democratica ha 
cspres.so ■ snn ,-tolidanetà 
con gli antifascisti di Fran¬ 
cia con un messaggio inviato 
di partiti, ai sindacati c alle 
organizzazioni che hanno 
promosso la_ manifestazione 
di ieri Valtró. 

Il messaggio, firmato da 
Andrea Desio (PSD, Teren¬ 
zio -Capitano (PSD!), Ugo 
Pecchioli (PCD, Bruno Vil- 
ìabruna fParfifo radicaleJ e 
Giacomo \’o!pini fPRD, dice 
testualmente: • Torino de¬ 
mocratica e antifa.<^cista se¬ 
gue con ansia il susseguirsi 
dei drammatici avvenimenti 
francesi La sanguinosa on¬ 
data di violenze fasciste, l’at¬ 
teggiamento dei governo i’ 
dt’iln polizia — incapaci di 
bloccare l'OAS ma sempre 
pronti a scagliarsi contro le 
forze popolari che Tcagiscono 
allo squadrismo — sono sin¬ 
tomi sempre più gravi di una 
involuzione reazionaria che 
colpisce la gloriosa repuh- 
biica di Francia c fa pesare 
su tutta l'Europa la minaceli 
di un ritorno del fascismo. 

< Mentre vi esprimiamo In 
piu v’i'a € fraterna solida¬ 
rietà per le vittorie della re- 
pressione di polizia durante 
la manifectnzione ilell'S feb¬ 
braio. e. t.<.pich'.nrin che In 
lotta e Finità di tutte le for¬ 
ze aTit<fnsn''te france.fi, svi¬ 
luppandosi in crescente uni¬ 
tà di intenti con l'azione dei 
patrioti ulgerim per l’indi¬ 


pendenza dèi loro paese, rie¬ 
scano a sgominare il fasci¬ 
smo è a salvare la Francia 
democratica >. 

La segreteria della FGCI 
ha inviato un telegramma ul 
Moiivement de la Jeiinesse 
commiinistc in Francia ed ha 
rivolto un appello ai giovani 
ed alle ragazze italiani per 
una attiva solidarietà con il 
movimento antifascista fran¬ 
cese. < Come nel luglio del 
'60 in Italia — afferma la se¬ 
greteria della FGCI — cosi 
in Francia, si combatte una 
battaglia decisiva per l'av¬ 
venire di tutta l'Europa e 
per mantenere aperta la via 
del suo rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista. Alla gio¬ 
ventù ed al popolo francese 
impegnati in questa eroica 
lotta per la democrazia c la 
indipendenza dell' Algeria, 
vada tutta la solidarietà e 
l’appoggio della gioventù ita¬ 
liana. Tutti i giovani comu¬ 
nisti. tutti i circoli, tutte le 
federazioni diano vita alle 
più larghe iniziative di lotta 
unitària, l giovani italiani 
protagonisti di tante eroiche 
battaglie antifasciste faccia¬ 
no sentire la loro solidarietà 
con gli antifascisti francesi, 
contro l'OAS, il regime gol¬ 
lista e la guerra di Algeria >. 

Nell'ampio quadro della 
generale protesta che si leva, 
ed ancor più forte .si leverà 
dal paese nei prossimi giorni, 
si inserisce, in tuffo il suo 
valore, l'annunciata manife¬ 
stazione giovanile di Solida¬ 
rietà con jI popolo algerino 
e contro la minaccia fascista 
dcll’OAH. che si terrà doma¬ 
ni a Genova. Un appello uni¬ 
tario è stato rivolto ai gio¬ 
vani del capoluogo ligure 
da FGCI. FGS. CGIL giova¬ 
ni radicali. Unione goliardi¬ 
ca, circolo Gobetti, organo 
rappresentativo degli stu¬ 
denti medi, movimento fe¬ 
deralista europeo, giovani 
della .-\.\'Pl e « > (il perio¬ 

dico universitario). 

Anche gli intellettuali ita¬ 
liani hanno espresso il loro 
sdegno e lo loro commozio¬ 
ne per I tragici avvenimenti 
di Parigi; interpellati dal 
Paese Sera essi hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni nelle 
quali .si sottolinea la grave 
minaccia fascista che ormai 
sovrasta la Francia, e la va¬ 
lidità dello impegno delle 
forze popolari francesi teso 
a scongiurare tale pericolo. 
« Si piorn tn Francia una 
partita che interessa le co¬ 
scienze di tutti gli uomini 
liberi » ha dichiarato lo scrit¬ 
tore Carlo Bo. e il eritreo 
d'arte Roberto Liberi ha ag¬ 
giunto: « .Voi siamo soiidait 
con coloro che si sono messi 
^contro l'OAS. ma non dob¬ 
biamo dimenticare che il pe¬ 
ricolo fa.fcista ^ anche tn 
casa nostra ». 

« Gli avvenimenti che si 
stanno svolgendo in Francia 
non lasciano scelte ai demo¬ 
cratici Italiani, ha dichiara¬ 
to l'avvocato Riccardi. La 
sola posizione che essi pos-i 


sono assumere è di incondi¬ 
zionata solidarietà con tutte 
le forza che, nella vicina Re¬ 
pubblica, combattono contro 
il fascismo e contro coloro 
che, consapevolmente o in¬ 
consapevolmente, ne favori¬ 
scono l'avanzata ». Sili carat. 
tcrc che questa tolidanetà 
deve assumere ssólidarictà 
non solo col scntimanto, ma 
possibilmente con la parola e 
con l'azione > ha insistito lo 
scrittore Carlo Levi. Alla sua 
dichiarazione si sono associa¬ 
ti lo scultore Giacomo Man- 
zù e Danilo Dolci. 

< Rimpiango di non esser¬ 
mi trovata stanotte a Pari¬ 
gi in Piazza della Bastiglia > 
cosi ha commentato i tragi¬ 
ci avvenimenti francesi la 
scrittriee Elsa Morante. 
4 Finalmente il popolo fran¬ 
cese, la piazza, le forze de¬ 
mocratiche più croltifc e 
combattive, reagiscono con 
energia alla ondata di terro¬ 
re aell’OAS, reagiscono al 
fascismo. Se il fascismo pas¬ 
sasse in Francia sarebbe un 
pericolo per tutte quelle de¬ 
mocrazie che. come la no- 
stra, sono ancora fragili per¬ 
ché non hanno ancora cer¬ 
cato di svilupparsi con l'ap¬ 
poggio delle forze popolari ». 

Tutti gli intervistati rico¬ 
noscono che il pericolo del 
fascismo in Francia è grave 
!ed imminente. Il giornalista 
Vittorio Gorresio sottolinea 
che « sotto De Gaulle il fa¬ 
scismo ha avuto modo, pur¬ 
troppo di rafforzarsi ». Mo¬ 
raria afferma: * Il fascismo 
è come una malattia di im¬ 
maturità politica attraverso 
Ut quale purtroppo sembra 
che i popoli debbano pas¬ 
sare ». Mario Panunzio ha 
voluto precisare il suo giudi¬ 
zio. 4 II regime di De Gaul¬ 
le si voglia o no è sorto co¬ 
me una incarnazione del fa-; 
seismo e fin dalla tua appa¬ 
rizione ha innalzato i tuoi 
emblemi tradizionali: la sfi¬ 
ducia nella libertà e la ido¬ 
latria della forza ». Eugenio 
Scalfari ha affermato: < Lo 
sciopero generale indetto dai 
partiti e dai sindacati della 
sinistra francese dovrebbe 
essere il segno di una ripre¬ 
sa democratica in un paese 
che sta attraversando ormai 
da parecchi anni una arn- 
l'ifsima crisi di involuzione. 
La Francia soffre (ed r que- 
s:o il suo male maggiore) 
della mancanza di un vero e 
forte partito socialista, non 
j/otendo ritenersi un vero 
partito soriali.sta la SFIO e 
non avendo forze sufficienti 
il PSU * Dichiarazione di 
.solidarietà con gli antifasci¬ 
sti francesi hanno infine ri¬ 
lasciato lo scrittore Bellon- 
ci. Giacomo De Benedetti, il 
professore I.ibonati. lo serfi- 
tore Tcstnri, ed Eduardo De 
Filippo che lamenta che • si 
debbano fare dichiarazioni 
contro qualcosa che avrebbe 
dovuto essere scomparso da 
tempo. Pare impossibile che 
ni nostri giorni ci siano an¬ 
cora simili porcherie », 


(Dal noatro inviato speciale) 

PARIGI, 9. — Lunedi ha 
parlato De Gaulle e molti, 
dopo il discorso, dicevano: 
la pace è fatta, ruonio è 
forte, ò questione di gior¬ 
ni, massimo qualche setti¬ 
mana. Martedì, 1 comuni¬ 
sti hanno avvertito di non 
farsi troppe illusioni: al¬ 
trimenti la pressione popo¬ 
lare, che cominciava a far¬ 
si sentire, si sarebbe di 
nuovo smobilitata. Al con¬ 
trario, occorreva raffor¬ 
zarla, contro il fascismo e 
per la pace. Il governo 
giocava su due carte — 
gli arresti di alcuni uomi¬ 
ni deirOAS e il discorso 
di De Gaulle — per cer¬ 
care di diffondere un’im¬ 
pressione di ottimismo che. 
in gran parte, si rivelava 
artificiale. Mercoledì, la 
OAS 6 tornata aU'attncco 
a Parigi in pieno giorno: 
dieci attentati, una bam¬ 
bina col viso straziato dal¬ 
le schegge, altri feriti. 

La gente non ha atteso 
ordini, por protestare. Da- 
vanti all’abitazione d e l 
pmfesHoit' Vcdcl. <iilnnin- 
ta daH’esplosiune, pochi 
minuti dopo PattcMitato 
c’erano giù trecento per¬ 
sone a gridare < 0.\S. as¬ 
sassini ». 4 OAS. SS ». Ma 
la polizia, prima ancora di 
interrogare eventuali te¬ 
stimoni suU’attentato. ha 
caricato i dimostranti. Qui. 
si ò visto il prologo ili 
quello che sarebbe avve¬ 
nuto uiriiulomani. alla Ua- 
stiglia. 

Una manifestazione an¬ 
tifascista alla Bastiglia si 
era già avuta il 19 dicem¬ 
bre. Allora, gli organizza¬ 
tori si erano illusi lino al- 
l’tiltimu momento che il 
governo avrebbe- tollerato 
il corteo popolore, che do¬ 
veva gridare slugans con¬ 
tro l’OAS. Gli organizza¬ 
tori erano tutti l sindacati 
operai, quelli dogli studen¬ 
ti e degli insegnanti e due 
partiti — PCF e PSU —. 
Solo alcune istanze locali 
della SFIO avevano ade¬ 
rito. La polizia, quella se¬ 
ra, bloccò la piazza della 
Bastiglia non la.sciando fil¬ 
trare nessuno, e quindi ag¬ 
gredì 1 gnippl dispersi di 
dimostranti che tentavano 
di raggrupparsi. Ci furo¬ 
no almeno duecento feriti. 
La stampa benpensante 
pote.sto e poi si iiis.se che 
il governo aveva commes¬ 
so un errore; un errore 
che non si sarebbe più ri¬ 
petuto 

Quando l'OAS attaccò la 
sede del PCF. il 5 gennaio, 
si ebbe una manifestazio¬ 
ne di protest.i di .soli co¬ 
munisti. Siccome non er.i, 
in germe, una manifesta¬ 
zione di tipo fronte popo¬ 
lare. il governo non oppo¬ 
se la forza. I cortei circo¬ 
larono gridando 4 OAS as¬ 
sassini » sin sotto il naso 
della polizia, ma questa 
non mosse un dito. Tutti 
questi precedenti dovreb¬ 
bero essere valutati Insie¬ 
me, per capire quello che 
è successo ieri sera. 

L ' immediata reazione 
agli attentati OAS di mer¬ 
coledì è stata di sdegno, 
anche in ambienti di solito 
immersi nel qualunquismo 
deU’attesa. Il fatto che ci 
fosse una ba:nbina ferita, 
ha colpito profondamente 
l'opinione pubblica. E il 
fatto che l’OAS tornasse 
aU'offensiva, proprio men¬ 
tre si delincava una pos¬ 
sibilità ii‘ pace prossima in 
Algeria, ha spinto le di¬ 
rezioni polljiche e sinda¬ 
cali della sinistra ad or¬ 
ganizzare in comune una 
«Imposta pronta e adegua¬ 
ta. Di qui è venuto l'ap- 
pello. largamente unitario, 
a manifestai* ancora alla 
Bastigli.i. 

Qualcuno, forse i diri¬ 
genti della IEN (penco¬ 
lanti tra Fonportunismo e 
la spinti dci'ft base verso 
l'azione unitiiia). sperava 
ancora — a dispetto delle 
esperienze piecedenti — 
che il governo avrebbe 
tollerato la manifestazio¬ 
ne. Ancora una volta, co¬ 
me il 19 dicembre, la pri- 
m.T cdiz'one oi Le Monde, 
uscita qualche ora prima 
della n.unifestazionc. I.n- 
sciava intendere che erano 
in corso colkqui per tro¬ 
vare un compromesso che 
con.sentifse ai cortei di 
muover,-'; tlignitosamen’e. 
indisturbati Ma c'ern un 
comunicato c’el ministero 
deirintcmo. cnc rammen¬ 
tava peren’.oriamcnte il 
divieto di qar-Isiasi mani- 
fest.nzir.ne di piazza. 

Questo co-'.unicato era 
stato reso notb in matti¬ 
nata. La m.tnifcstazione 
era indetta per le 18.30. 
Un'ora prima, le compa¬ 
gnie repubblicane di si¬ 
curezza e le forze della 


prefettura di polizia di Pa¬ 
rigi, con le brigate specia¬ 
li d’inte: vento della Siirefé 
Nationalc, hanno circonda¬ 
to la piazza della Bastiglia 
con un cordone impenetra¬ 
bile. Tutti gii uomini del 
servizio d’oa.ine erano m 
temila di 4 combattimen¬ 
to*: elmetti in capo, bom¬ 
be lacrimogene, bastoni 
lunghi e coiti, pistole a 
portata di .nano. AU’ultì- 
mo moment?, gli organiz¬ 
zatori della manifestazione 
hanno flss.it? il concentra- 
mentu ;ntort'o alla zona 
della Ba.stiglia. Pensava¬ 
no di pater convergere pai 
verso la piazza; oppure — 
se lo sbarramento fosse sta¬ 
to troppo forte 7 — per evi¬ 
tare urti sanguinosi, di dar 
vita a citte manifestazio¬ 
ni distinte, una nei pressi 
della Piazza della Repub¬ 
blica c una nel Quartiere 
latino. Però ncn tutti I ma¬ 
nifestanti avevano avuto 
sentore di queste nuove d*- 
sposiztonl. 

Ln polizia ha bloccato 
anche le uscite «Ielle sta- 
zi<uii .lei Metn’) alla Basti¬ 
glia, a .Saint Paul, a Che- 
min-Veit. Centinaia «li 
porsene arrivate por «iiicl- 
la via sono rimaste sotto 
terra «luranto ttitta la ma¬ 
nifestazione. Qtiolii che 
sapevano «lov’ora l’appun- 
tamento. si sono invece 
coliceli tinti esscn/ialincnte 
intiirno alla Gare de Lyon 
e sul Botilevnr«l Bcaii- 


iiinrchnis. Del resto, la vo¬ 
ce circolava rapidamente e 
«la ogni parto arrivavano 
i dimostranti che. a picco¬ 
li grappi, la polizia respin¬ 
geva «lalla Bastiglia. Cosi, 
alle 18,30 la slltia/ione si 
presentava tale «la far pre¬ 
sagii e un graiule successo 
della ninnifesta/ioiio. an¬ 
che se questa t'rn .suiliiivi- 
sn in tre tronconi: uno che 
partiva dalla Gare «le l.von 
per ilirigersi verso la Piaz¬ 
za «Iella Ht'piihhlica: un 
altro, che si ingrossava a 
vista «l’occhio, in Boule¬ 
vard Bo.'umiaichnis; e un 
terzi*, itilhio, che si racco¬ 
glieva nel (.ìnartieie lati¬ 
no. I ptinil (lue son«i «niel¬ 
li che hanno subito l'at- 
tncco della polizia e si so¬ 
no battuti. 11 terzo, si ò 
mosso ilapprima iiulistur- 
hato nell’ ambito «lolla 
4 Città «logli studi»; poi 
gli studenti che eoinpone- 
vnno «picsto gruppo, sono 
accorsi verso il luogo «lo¬ 
gli scontri, intorno alla Ba¬ 
stiglia. 

Quanti orano i dimo¬ 
stranti'.' l.'Ilumauitè ilice 
fio mila, I.ibèratioii più di 
50 mila, il ministero «logli 
interni 10 mila: ò coniini- 
qne «liflìcile min valntn- 
zione esatta, iierchò i cor¬ 
tei — iu!gli urti che subi¬ 
vano — si som* spessi* 
siiiombrafi e ricomposti, 
iiicntro molta gente si di- 
sperileva nelle vie laterali 
alla ricerca del grosso dei 


cortei, ed altra — conio 
si e detto — era rimasta 
prigioniera ti e i corridoi 
sotterranei «lei Metrò. Co- 
intiiu|iie si (* trattalo di una 
folla imponente. Le parol«ì 
d’oi«lille erano per una lii- 
mostra/ione > pacifica, «li- 
gnitosa; bisognava evitare 
le provocazioni, iiianil'esla- 
re in ordine, in file com¬ 
patte. 

Così, infatti, sono amiate 
le lose per i primi venti 
mimiti, in testa al corteo 
die SI muoveva dalla Lìare 
de Lyon, c’erano molti 
membri del Comit.ito cen¬ 
trali' ilei l*ai*ito coiiuiiii- 
sta e (lingcnli del PSU. 
Gli orgaiiizzatoi i «Iella ma¬ 
nifestazione dispoiiovano di 
un servizio il‘oriline die 
raeconiamlava la calma. 
Ma la polizia ha ricevuto 
ordini precisi; non inter¬ 
venire contro i piccoli 
gruppi, ma se si foimava 
un grosso assenihraniento, 
disperderlo con la fi*r/.a. 
11 in ilicenibre. per la po¬ 
lizia oro andata relativa¬ 
mente liscia. 1 dimostranti 
stessi creilevatio che non 
d sarebbe stalo nessnn 
urto, u per lo più non ora¬ 
no preparati a reagire. Ie¬ 
ri s«'ro, invece, stavano .sul 
chi vive: soprattutto i gio¬ 
vani e i giovanissimi Co¬ 
me a Genova, nello famo¬ 
se gioniote «leirestote ’fiO, 
l giovani erano i meno di¬ 
sposti a lasciarsi intimi- 
due. 

I pi imi scollili som* av- 
vi'iiiili sul Bmilevard Beaii- 
maichais, ma sono stati 
dapprincipu* i meno gravi. 
L«' sdin'ie «lei manifestan¬ 
ti hanno indietreggiato un 
momento; ma era per rng- 
gruiipaisi, per riunire 1 
più «iecisi «' rit(*rnare a 
gndait' * OAS assassini» 
sotto il naso delle guardie 
mobili. Queste, in mezza 
ora. hanno effettuato tu* 
violentissime cariche, l 
giovani si sono allora ar- 

I imiti di pietre, hanno di¬ 
velto dal .selcialo i 4 saii- 
pietriiii * — come si «lice 
a Roma — e le griglie «H 
ferro che circondano gli 
alberi del Boulevard. La 
battaglia ha infuriato a 

' luiigq, nel (piartiere detto 
del ^Inrni.s, che ò uno dei 
più popolari agglomerati 
del contro «li Parigi. 

Si è visto un poliziotto 
rompere la sua mazza sul¬ 
la schiena di un manife¬ 
stante. La popolazione rea¬ 
giva nuche dalle case; si 
aprivano le finestre e pio¬ 
vevano proiettili sulla po¬ 
lizia. Qualcuno ha osalo 
perfino lanciare un ogget¬ 
to da una fine.strn al pinn- 
tcrreno; è accorso un po¬ 
liziotto. che ha rotto i ve¬ 
tri della finestra con una 
furiosa ninngniiellnta. I «li- 
niostrnnti colpiti cadevano 
e molti restavano al suolo 
esanimi. Arrivavano «li 
cor.'-a i volontari della Cro¬ 
ce Rossa con le barelle per 
portarli via. Qiiniciiiio for¬ 
se «'fa già morto. 

II eolico che si era inol¬ 
trato verso 1.1 Piazza del¬ 
la Rcpnidilica. si è sroii- 
tr.-ito con le guardie nm- 
hili airalte/.za «li Piace 
Vuliaire. Un gruppo di un 
centinaio di giovani, dopo 
le prime ranche, h.i attar- 
rato la polizia sugli auto¬ 
carri. ha tentato di rove- 
sci.iine lino Un autista h.a 
estr.itto la pistola e ha fat¬ 
to fuoco; due giovani sono 
siati colpiti, imo aveva la 
arteria femorale aperta e 
pei «leva sangue a fiotti. A 
qualche centinaio di me¬ 
tri di distanza — vicino 
alla stazione del Metrò 
Chnronne — è avvenuto 
l’urto più sanguinoso Una 
parte dei m.mifestanti si 
era dispersa, ma anche qui 
i giovani ti*rn.'iv;mo nlPat- 
tacco ainiati di sbarre e di 
bastoni strappali qu.a c là. 

Una compagnia di guar¬ 
die mobili e stata lancia¬ 
ta contro di loro. Travolti, 
i dimostranti si som* pre¬ 
cipitati nelle scale del Me¬ 
tro c nei corridoi, dopo 
avere divelto 1 cancelli 
chiusi. 1 poliziotti li inse¬ 
guivano in una caccia al¬ 
l’uomo selvaggia, violen¬ 
tissima, Esplodevano le 
bombe lacrimogene e pio¬ 
vevano le bastonate. Poco 
dopo, su una panchina «lei 
m-arciapiede della .stazione 
due corpi erano stesi sen¬ 
za vita, quelli di due gio¬ 
vani col cranio sfondato. 
Al Metro Voltaire, c stato 
trovato per terra un • ra¬ 
gazzo morto: ticci.so anche 
lui dalle bastonate. 

zMtri cinque manifestan¬ 
ti. tra cui tre donne, sono 
morti durante o dopo il lo¬ 
ro trasporto aU’ospedalc. 

A tarda notte si conta¬ 
vano gli scomparsi. Sul 
terreno della battaglia. le 
cui ultime scaramucce si 
sono spente solo verso le 


nove e mezzo. In pulizia 
■raccoglieva bor.sette, scar¬ 
pe spaiate, bottiglie, cocci, 
spraiiglic «li ferro, picco¬ 
le gabbie di frutta che l 
dimostranti si orano iiies- 
.si in testa per tiifendorsi 
«lai colpi (li manganello, 
• pozzi ili legna strappati da 
un cantiere. 33 manife¬ 
stanti erano stati arresta¬ 
ti, centinaia feriti. Otto 
erano morti; tre donne, un 
giovane segretario di se- 
zioiit* d('l P«.'F, un appren¬ 
dista Ifienne del servizio 
amministrativo dell'/fu- 
inanitè, un operaio inva- 
liili*. ttil*i‘rcoli*tic«*, che vi¬ 
veva «Iella sua pensione 
ci*ltivaiulo un gianiinetto 
ilietro c.isa, un altro «*pe- 
raio tipografo, un altro an- 
coia. Il inmistero deH’lii- 
teriu* comnnieava elio HO 
poliziotti orano stati fon¬ 
ti. Nelle i>riine ore della 
sera, i terroristi ilell’OAS, 
indisturbati, avevano fat¬ 
to espUnleie altro tlieci ca¬ 


riche di 4 plastico»: con¬ 
tro librerie roiministc, se¬ 
ti! di giornali comunisti, 
contro la sede della TASS 
e quella ileU’agcnzia di 
stampa democratica UFI. 

Dopo la manifestazione 
«lei 19 dicembre. De Gaul¬ 
le aveva «letto: 4 Cerano 
poco più di 20 nula per.so- 
ne. per Io strade, a mani¬ 
festare. .Ma altre 900 mi¬ 
la, in quel momento, par¬ 
tivano por la montagna 
per andare a sciare. Io so¬ 
no il leader di quc.sti 900 
mila ». Non erano .solo 20 
mila, il 19 dieeiiihro; ma 
vennero bastonati a san¬ 
gue appunto perclié non 
(livontassero di più. Lo 
stesso ò avventilo ieri. Ma 
i morti, quelli, non ci vo¬ 
levano. La collera nuinen- 
ta, e quelli che vanno per 
lo stiado oggi a gridare 
contro il fascismo, sono 
anche quelli che a Natale 
orano andati a sciare. 



PARIGI — 1,41 pirrol» Driphinr Renard di I »nnl, rhr ^ 
rimasta priia di un nrrhio in sruulln all'iittrntain al pio- 
stiro compiuto dagli altra» l'altro giorno, contro rabiinzlonc 
del ministro .Mairaux (T»-li'foto A I' - - ri'nit.'i-) 


Dichiarazioni di Adula 

Gli USA promettono 
aiuti » al Congo 


« 


Verso una piena pacificazione fra 
Leopoldville e !’« Union Minière » 


GINEVRA. 9 — Cyrille 
Adula, primo ministro con¬ 
golese. e giunto oggi .1 fo- 
ncvra proveniente da New 
York e diretto a I^eopoKivil- 
le. AI suo arrivo egli h,i di- 
chiarato che il suo recente 
soggiorno a Nc-a- VorK c a 
Washington gli ha permes¬ 
so di cliniinare 4 numerosi 
malintesi ed equivoci che 
sussistevano negli ambienti 
delle Nazioni Unite sulla po¬ 
litica del C«*ngo » c przsso i 
dirigenti statunitensi. F.irti- 
colarmente 4 fruttuoso » si è 
rivelato — ha affermato A- 
dula — rincontro con il 
presidente Kennedy, c.*n il 
quale il primo ministro con. 
golose ha esaminato la situa¬ 
zione interna del Congo c i 
problemi relativi agli aiuti 
« economici e tecnici » che 
gli Stati Uniti si appre.stano 
a fornire, tramite le Nazio¬ 
ni Unite, a LeopoldviUc, 
nonché i problemi derivanti 


dalla secessione del Katan- 
ga. La .soluzione di questo 
problema, secondo ('•.•riile 
•Adula. 4 c orossini.'i ». 

-Non è soltanto il « r.ivvi- 
rinainento > «-on !e Nazioni 
Unite e il 4 etinrimoiìto * di 
ogni equivoco con gli Stati 
Uniti che illiiniir.nno sugli 
sviluppi della .sitii.azio.io nel 
Congo. Oggi, a FRisabetiivR. 
le. espommti dell’L'nion Mi¬ 
nière hanno dichiarato clic 
la .società e di.spos*.i a spe¬ 
dire porte della s-;.» prod;i- 
zione di minerale di r.ame 
per ferrovia via I^eopoldvil- 
le a condizione di ottenere 
«le più ampie g^ran 7 ie di 
.sicurezza ». Già nei giorni 
scorsi, il primo ministro del 
governo congolese ha di¬ 
chiarato a New York che 
VUnion Minière era pronta 
a pagare le tasse al suo go¬ 
verno piuttosto che al nre- 
sidente del Katanga ?doise 
Ciombe. 1 


S. T. 

Sciopero generale 


(riiiitliiiiiizliiiii' il.nllA I. piiRlna) 

.sciopero di ore. In molte 
altre fabbriche, il lavoro è 
.stato .sospeso, i dirigenti sin¬ 
dacali hanno preso la parola 
per brevi comizi. /Ul'o.tpe- 
dale St. /Infoine, «foce sono 
ricoverati la maggior parte 
ili'i feriti, lineile i primari 
(fatto .senza precedenti ) 
hanno pronunciato parole di 
cordoglio e di soìldaHetiì. 
daraate una manifestazione 
ilei per.\-on«de, nel (-orlile. 
.111(1 Sorboaa. '300 sfndi'nti 
.si sono riuniti '^stamattina 
eoi professori per un comi¬ 
zio: e poi Ininno percorso le 
rie del qtuirliere ripreden- 
do lo slogan « OA.S’ assas¬ 
sini ». 

Nel pomeriggio le mani¬ 
festazioni sono sorte spon¬ 
tanee dappertutto. Migliala 
di persone si sono scontrate 
con la polizia in vari punti 
della città, e dovunque il 
passaggio del cortei, formati 
da mille o niRleciiiqiiecento 
persone ctasctiiio.^’e stato sa¬ 
lutato dagli ■ applausi «tofla 
folla e degli abitanti dalle 
case, come pure dal suono 
dei clackson delle automobi¬ 
li rimaste bloccate. 

Lo sciirjicro ha avuto H- 
percussionl anche sul servi¬ 
zio jKisfnle c sul funziona¬ 
mento delle banche, ma è 
stato soprattutto molto se¬ 
guito nei settori dalla me¬ 
tropolitana, degli autobus c 
delle ferrovie della regione 
parigina. 

Lo sciopero à stato attua¬ 
lo anche itepli stabilimenti 
cinematografici. Vi si sono 
svolti comizi: hanno parlato 
hrevemente nriclie Vadim e 
Brigitte Dardot. Insamma, 
sembra proprio che la mo¬ 
bilitazione di vasti strati 
popolari assuma caratteri di 
spontaneità che finora non 
arem. Questa «’• In ragione 
per cui ,11 ritiene die la ma- 
norni antieoniiini <ra de! (in¬ 
verno e dei suni manuten¬ 
goli della SFIO potrebbe, 
stavolta, cozzare contro il 
ni II ro. 

Il eonijiiigno Thorez ha 
presìi'diita una riunione del_ 
FI'ffido politico, il quale ha 
poi diffuso tiri comunirnto 
eh»' dice, tra h' altre co'C: 
4 Facendo .scorrere il sangue 
degli antifascisti con una 
violento agijre^istnne. il po¬ 
teri- golliitii ha mostrato la 
vera nalura drilli sua po'iti- 
ra. Ancora una volta ineo- 
raaniatt dal dirief.* della 
manifestazione repubblicana 
e dalhi sua iatiguiriosa re- 
pre^.cione, t faziosi hanno 
compiuto, qualche momento 
dopo, altri dieci attentati 
rrirninalt. . Per tentare di 
{/'usti tirare questa collusio¬ 
ne di fatto con l'OAS, il qo- 
verno gnlli.sta giiioca la c«ir_ 
tu anticomunista...». Coloro 
che vogliono erigere l'argi¬ 
ne di tutto un popolo con¬ 
tro la minaccia fascista sa¬ 
rebbero dei < nemici della 
Rejruhblica >. .Yo, t lavora¬ 
tori. comunisti, socialisti. 
\cnttolici. e tutti pii nitri re¬ 
pubblicani che agiscono in¬ 
sieme e che si trovavano Ieri 
alla lìn.itigUa. gli uomini 
della resistenza che si uni¬ 
scono tutti in uno stesso 
slancio patriottico, non sono 
4 nemici della Repubblica ». 
4 E.ssl vogliono unire le for¬ 
ze sane della nazione, isiv- 
lare e vincere i fascisti...». 

Rinnovando l’offerta di 
eollaborare con tutti quelli 
che vogliono imporre un 
mutamento politico, il P.C.F. 
esige < la revoca del prefet¬ 
to di polizia di Parigi, Pn- 
pon. e del ministro degli in-[ 
terni Freu ». Anche i radi¬ 
cali c il M.R.P. chiedono san. 
rioni contro la polizia. 

Il giornale della SFIO pub¬ 
blicava stamattina un vio¬ 
lento editoriale. Ma abbia¬ 
mo già detto come sla tor¬ 
tuoso il cammino dei soctal-j 


democratici. L’attengiamento 
del ministro degli interni. 
Frep. è apparso, non solo ai 
comunisti, di una Impudenza 
.sfrontata. Anche Lo Monde 

10 attacca. Dinanzi alle otto 
vittime della violenta ag¬ 
gressione della polizia, il 
ministro degli Interni ha 
detto, la notte scorsa, al 
giornalisti: 4 L” evidente che 

11 Partito comunista ha ef¬ 
fettualo una firovocazinne 
pura «* scmniice...*. Il mini¬ 
stro Frep ha poi spiegato 
che « il Partito eomunistn 
ha voluto una prova di for¬ 
za ». perchè il governo . ta- 
l'd agendo seriamente con¬ 
tro FOAS c quindi 4 il hc- 
neficio di questa azione 
sfuggiva ai comunisti...», Il 
ministro degli Interni nuriì 
potuto leppere più tardi, al¬ 
meno un rapporto di poilzln 
sul comizio che si è svolto 
oggi pomeriggio a Billan- 
court. Cerano tutti l quin¬ 
dicimila della Renault (r 
c’era anche Brigitte Bardai 
venuta con altri compagni 
dPìnboro dagli studi cine¬ 
matografici attigui dove già 
aveva partecipato allo scio¬ 
pero c alla dimostrazione).- 
Il delegato sindacale della 
C.F.T.C. ha definito 4 igno¬ 
bile » Il tentativo di Frep di 
dare la colpa al comunisti 
di quello che è avvenuto, per 
isolarli: « Noi saremo sem¬ 
pre accanto ai comunisti nel¬ 
la lotta antifascista » ha gri. 
dato l’operaio cattolico, ac- 
clamatlssimo. Da ieri è scom¬ 
parso il figlio diciannovenne 
del prof. Laurent Schtvartz. 
uno degli animatori, con Sar¬ 
tre, della Icpa antifascista, 
tl giovane e stato rapito 
dall’O.A.S. Laurent Schtvartz 
è cugino del primo ministro 
Dcbrè. In una telefonata' 
anonima alla moglie di. 
Schu’artz. l'O.AS ha comunl- 
cnto che tl rutto di siin fìg'in 
era .stato rompiutn per col¬ 
pire. in utili coirli .«ola. uno 
degli esjmnenti jiiù in v’*ta 
dei morlmentn antifascista e 
il cupo del poi (Trio di De 
Guiille. 

L'automobile su cui il gio¬ 
vane Svhu’urlz Si «Td ii’.Iiin- 
tiinuto da ca.a ntì p-viierig- . 
gio è stata ritrovata stasera 
vuota e abbandonata, .sul ei- 
(firii della strudu fra Versail¬ 
les c RambouìUet. 

Si hanno cattive not’zie su 
due delle vittime deU'O.AS: 
la bambina Delphlnc Renard 
ha purtroppo peniti! •> l’oc¬ 
chio destro: c «1 compagno 
Vladimir Pozncr non è an¬ 
cora uscito dallo stato di se- 
mi-incoicienza in cui si tro¬ 
va dal momento dell'attenta¬ 
to. I medici sono preoccupa- . 
ti per le conseguenze della 
frattura osso temporale: lo 
hanno fatto trasportare in 
una clinica neuro-chirurgica 
per Un probabile intervento 
operatorio. 

« Incompetente > 
il giudice 
per il ricorso 
di Giamila 

P.ARKìI. 9 — Oggi Un giu- 
dice Lstnrttore par.gino ì; è dl- 
ch..arato -incompetente- ad 
ef.im.nire r.v'orao d. O.amJ* 
Rupa^eiÀ contro .1 in njtro 
del'.t- tozze arm.ite Pierre Me«- ' 
mer e d comandante .n capo ; 
delle* forze tranzesl m Algeria 
gener.ile Ch.irl«*s Adlerel 

Il riconso d. G;.-im.l.\ Bi’pa- 
ac.i .iccitóa 11 m.nistro Mcm- 
nier e il generalo A.I’.eret di 
proteggere dei cnm.nalj col ri- 
ftutare di comun.c.ire ■»lle au¬ 
torità giudiziarie documenti • 
informazioni sulle atroci tortu- • 
re «ne quali é «taU «otUpMta. 
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Lo dice un 
sottosegretario 


americano 


L’annuncio di Kennedy e di Macmillan suscita la protesta mondiale 


L’URSS 
supererà 
gli USA 
nella 

produzione 


SAN FHANCISCO, 9 — 11 
sottosegretario al tesoro 
americano, Henry Fowler Im 
dichiarato clic continuando 
la tendenza attuale, rUnion.. 

c?_• . . - ^ 


Disobbedienza civile in Gran Bretagna 


Consultazioni 


L’iniziativa occidentale è contraddittoria 

Le «Izvestia» chiedono: 
trattativa o ricatto? 

11 proseguimento degli esperimenti può solo accre¬ 
scere il vantaggio sovietico - Thompson da Gromiko 

(Dalla nostra redazione) nistri degli esteri airombra chi tenta di attenuare la 

dei funghi atomici e per lo piotesta mondiale proponen- 
MObCA, 9. La proposta meno ricattatorio. do un incontro dei ministri 


co ntro le prove « H » 

Indignata lettera dì Bertrand Russell al premier — Il 
canonico Collins alVambasciata USA dopo una fiac~ 
colata anti-nucleare — Passo ufficiale del Giappone 


unV suggerimenti vere i ministri degli esteri di quanta ipocrisia è con- 

mo'ltì >;et*inri ^fi/irit i T sovietici (li includerla nelle mentre a Mosca sono in cor- dita (|Ucsta proposta >. 

nesintn -irnho trattative) per riprendere le sci conversazioni sui prohle- Non e da escludere, tutta- 

noell'i ^ lungo discorso sul mjj ,ij Hoiijno piai nascon- via, che nel passo occiden- 


laggiù rispetti 


unni; in un maggiore sfor- v..., , .,^.4.. ..... . ............y 

zo individuale negli stabilì- stata neanche forimi- dalla discussione tra i tre venisse raddoppiato. Oggi, 

menti, negli ufficj e nelle P"ssibil 0 invece in- ministri. la superiorità sovietica nel 

scuole; nel destinare una tuìre le osservazioni generali A (piesto punto, una pii- campo missilistico e nucleare 
porzione più rilev.ante del vengono fatte alla pio- ma conclusione s’iniiione; se o riconosciuta dagli esperti 
reddito nazionale a'gh inve- Posta occidentale. gli occidentali pensano, con militari del campo iniperia- 

stimenti. ' lo loie proposta, si pensa la loro pioposta, di diminuì- lista. Se gli Stati Uniti, in 

Citando dati preparati dal- o Mosca, c’ò un elemento di re le proprie responsabilità futuro, ceica.sseio di inqior- 

la Central Intelligence Agen- ipocrisia che balza agli oc- di fronte airopìnioiie pubbli- re al iioslio jiae.se remiila- 

c(/ (CIA), Fowler ha dicliia- ohi. Dopo avere sabotalo e ca mondiale, si sbagliano, /ione nel settoie degli arma¬ 
rato che reconomia america- costretto al fallimento le Le iireoccupazioni che essi nienti, la superiorità sovie- 

na ha registrato uù aumento tnlttative di CJinevra per la esprimono nelle rispettive tica non iiotià che aumen- 

medio del 13,25 per cento al- .sospensione definitiva delle lettere al governo soviet!- tare. Ma ammettiamo che 

Tanno nei dieci anni compre- prove nucleari, Inghilteria e co, circa la gravità della cor- abliia avuto lagioiie il pie- 

si tra il 1950 ed il 1900, incn- America lanciano Tidca di sa al riarmo atomico, non sidente Kennedy (piando af- 

Ire il tasso di incremento una conferenza dei ministri possono ingannare nessuno, fermo che la potenza milita- 

nelTUnione Sovietica riferi- degli Esteri sullo ste-sso te- < Non abbiamo certo di- le del mondo capitalista e i.ON'iiiiA — i.» nmrrlu antlotonik- 
to allo .stesso iicriodo, è sta- uia e, cniitomporaneamenle, menticato — scrivono stase- quella del mondo socialista •'•rei*, aeitond» rArtfilli di prutesu 

to (lei sette per cento. La annunciano unicialniente una la le/.soc.stia — le grida for- erano in stato di ecpiilibrio. 

produzione industriale si e serie di esplosioni nelTatmo- seiinate lanciate in occidente He cosi è, cpiesto vuol dire Lt/NDllA, 9 — L’annimcio 

sviluppata in media del 4 sfera. contro le prove nucleari so- che bisogna escludere la po- anglo-americano circa la pro- 

per conto negli Stati Uniti • In proposito si può ossei- vietiche deirautunno scorso, litica delle posizioni di b.ibih* ripre.sa degli esperi- 
e (lei 10 per cento nolTUnio- vare che; 1) le conversazio- allorché i governi atlantici forza». nieiUi nucleaii. plesso il po¬ 

ne Sovietica. Continuando le Ili (li-CJinevra potevano be- cercarono di presentarsi co- Ora, se gli occidentali in- ligoiu. delTL'-ola del Nat.ile. 
attuali tenclenze — egli ha nissimo servire allo .scopo me i paladini del disai ino tendono veiaiiieiite discutere e ipitllo lel.itivo airiniini- 
conchiso — ì due paesi. si senza scomodare por questo atomico; di conseguenza non fuori dairombra del ricat- nente espeiiinento iiucleaie 
troveranno alla pari in ter- i ministri .degli esteri; 2) si puf» credere ciecamente to atomico, TUnione Sovie- .'-otterraneo hi itannico sul po- 
mini assoluti, entro il 1980*. proporre un incontro dei mi- alle «buone intenzioni* di tica potrebbe prendere in ligono anici ic.ino del Nevada 

• •• viva considerazione la le- hanno .sollevato in Gran Hie- 



I.ii ninrrlM antlolontk.u dell’allrA notti*: i di mostranti avun/ann «1 lume delle 
lo cartelli di protesta (Ti'k'foto ANSA--< Unità-) 


La Francia 
proseguirà 
esperimenti 
atomici 


Conferenza stampa dopo il naufragio 

Jayne in lacrime: 
«Non è pubblicità» 


cento proposta anglo-ameri- lagna e nel mondo reazioni 


(rontinuaziune dalla 1. paRiiia) un programma come quel- 

= l.nunn ma serie delle udienze II se- indicato fosse proposto, il 
r SieS del PLI ha dett^^ ^^1 assumerebbe un atteggia- 

^ di S°a “X „;;!;r'„aaUSnla'‘d^ 

H tradizione del riserbo ma ha ' i^^ 

*^ subito aggiunto che « sarebbe 

un mero formalismo trincc- ri nnu'n 

rarsi dietro il silenzio». Dopo ^ ^ qiundi 

di che ha dichiarato: 

_ « Ognuno sa quale è il pen- D. — Si tratterebbe di inse- 

siero dei liberali sulla crisi di rimento nella maggioranza? — 
l al oremier — Il governo e avremmo mancato ha chiesto allora un giorna- 
^ ^ al nostro dovere verso il Capo lista. 

4 dopo una fiere- delio stato non confermando- „ „ Abbiamo sempre esclu- 

»/«* f1f»ì Clìnnnnng» Shelo. Non da oggi noi so nelle deliberazioni congrc.s- 

lle del Giappone mo prospettato tutti I pencoli 3 Ì 3 discussione in 

d ordine politico, interno ed qyesjo momento un nostro in- 

?i .serimento nella maggioranza, 

bero da urta alleanza tra la Del resto penso che Ton. Moro, 
DC e il PSl, comunque essa quando parlava di un incon- 
possa essere definita, come ap- coi socialisti, ubbidiva ad 
poggio esterno 0 come in- concetto analogo, che non 
contro. e.sistano cioè oggi le condizlo- 

. Le parole non contano: „i di una alleanza politica 
conta la sostanza delle cose e della DC col PSI. cioè non 
cioè il valore determinante dcj esistono ancora le condizioni 
voto socialista e dei cedimenti di una organica partecipazione 
necessari per ottenerlo. Fra dei nostro partito ad una mag- 
siffatti cedimenti noi mettiamo gioranza. Esistono ben.sl le 
in prima linea le Regioni. Nel- condizioni che devono fare del 
l'attuale situazione politica essi psi uno degli elementi di 
significano, di fatto, la resa questa prima svolta e che dc- 
dclla democrazia al comu- voiio mettere il nuovo gover- 
nismo. no al riparo da difficoltà che 

« Da operazioni di tal gene- gli vengono da destra per 
re non si tirerebbero indietro Tadempimento del suo prò- 
i comunisti, che anzi finirebbe- gramma. 
ro col trarne tutu i vantaggi. „ _ tutto il 

Il fronte (Iella liberta e della p^rtuo gì allineerebbe sulle 
democrazia ne risulterebbe pusDjoui della maggioranza'’ 
scompaginato e quindi indebo- * 

lito e, in prosieguo di tempo, R. — Allo stato attuale dei- 
distrutto. Se ciò nonostante la le cose dobbiamo ritenere che, 
operazione si fa, è necessario se il programma eorrisponde- 
che tutti, e in prima linea il rà alle esigenze da noi prò- 
Capo dello Stalo quale custode .spettato, il partito è tutto im- 
della Costituzione democrati- pegnato a questa forma di ap* 
ca, garantiscano che l’opera- poggili. 

zione sia fatta fuori di ogni 1 giornalisti gli hanno an- 
equivoco. 11 paese deve sape- cora chiesto: «Quale è la aua 
re di che si tratta, il governo idea sugli attuali dissensi in 
deve poggiare non su maggio- seno al PSI? ». 
ranze fatte di astensioni, di- ^ _ Sono i dissensi che 
scutibili dal pimto di vista gin- jg guuì esistono nel nostro 
ridico, e politicami;nte equi- partito c che concernono la 

voche, ma su una fiducia chia- „3tura dei rapporti da un 

ra e niin ciindizionata. Infine ppj Partito comunista. 

»nll av(in/ani> «1 lume delle S "Ostro rammarico per jiaipaRro lato con la DC. E’ 

(Tf'k'foto ANSA—Unità-) ""o fatti gravi: il primo che quello che noi chiamiamo la 

- ad una simile svolta .si vada collocazione del partito neH’in- 

riuni.ino dei ministri doMi >‘' ‘'“.«■'atoj lerosse stesso della lotta poli- 

iiiinmnc (ìli miiii.stri deg i || secondo per il modo in cui 4 :„., .(..i n-iese 

e.sten ». H suo punto di vi- la crisi è stata effettuata, del 

.sta, che la inilii.s.si-‘ a coiisi- tuHo fuori del Parlamento, in D- — fi programma appro- 

(ioiciio lo stosso riunioni di jxiqi'^ìqp'i cho indebolisco il prc- V3to sii iinoniniità d3l Goniits* 

Cjino\'rti « con eslioniii iisoi- .^ti^jo e ciuindi Io funzìonolità coiitrolo sociolislu Timone 

va > e infatti innnutato, cicali istituti di libertà», condiziono irrinunciabile 

lesta v’alido aiiclie nei con- j missini sono stati poi l’appoggio del PSl al go- 

froiiti (lei lavori (iella «con- ricevuti l’on. Roberti e il se- verno (li centrosinistra? 

feiciiza dei diciotto > sul t.** cioin il co « . 4 . - 4 .. i- 1 

, 1 :,.,,,,,,,, natore rranza. L stato il .se- p — gj tratta di anda- 

‘ 4 1 I n • tf'fhiarazionc re a cercare parole; il pro¬ 



oggi con Gromiko nel (luar- Vìi Comitato dei cento — cc.se e contenuta in un co- -stni/ione c il divieto di f:ib. raz\onrconcre?suair*c\ii'fà^ 

ffi <.nt Inritii,! citi tir4»hl44tti:i /li t .....l ...... Mitittii-iiti, a,>l «IVIre/,,, bricaZIOIlD (lolle limil 1111- . . . H . CSdmC. 


concreta, positiva, completa¬ 
mente aderente alla realtà eco¬ 
nomica e sociale del nostro 
paese. Evidentemente, se qual¬ 
cuno ha idee migliori delle 
nostre, più efficaci per realiz¬ 
zare alcuni obicttivi, noi sia¬ 
mo qui per prenderle in 



c-„llac|Ul continu=n,n..„., nu. e.ipnin.omi mVcìca”ri' almr,: ^:'i,l.a Francia Ira ni, 'i„„n..al,in - end,..lo il cn- ;n““viSr"S l'aUvi” ::è''"n;"p™nrjm;na"nè 

II"" .dorici. ,N„i vi cl,ie.lia,no ' '".V.'"*"'». T i>->*»nn o.s.vro Samcnlàn per una politica ,al re ios?: "Pbb“mo 


aio- co- ff- f-f satobbe una trat- 
> parla- fafiva? 

parl.ir p. — Non c’è stata fino a 
proprio questo momento nessuna trai¬ 


li contenuto. 

AVGIJSTO P.ANCAIaOI 

Esplosione 
nucleare 
degli Stati Uniti 


.sferici. Noi vi chiediamo mmiicato ~ possono e.ssere fondamentali per una politica sulle altre cose:'abbiamo sol¬ 
di litoniare immediatamente ‘^ ‘' ,|mI « tn n ul' ' proposito. La collaborazione con la DC ». tanto detto al nostro ultimo 

sulla vo.slra decisione. Ricor- ,fn ’ m qualsia- j, parlamcntgre missino ha Comitato centrale che confron- 

.ierclc rnnicorsnic .Icplorn. EdrUivn‘por ,..n ^’hiT ncvódnii'r ° P"-" concUiso la sua democratica di- ,eremo il nostro programma 

zione che provoco la notizia aumizi.uua per una te a tali negoziati ». chiaraziotic invocando il ri- con Jc proposte che ci vqr- 

dclla ripresa degli esperi- - ' -. 11 —.' .;. - .... 


nieiitJ (la parte delTUnioiie 
Sovietica il 1. settembre. 



Dichiarazione ufficiale del governo 

c r.4.w*=r„4- uon« c..c..idior.tà :.iiicr:cane A. occupa- niento e dinanzi alTamba- 

M RbIMcSI A • :-"’Ón*arJrp'4r'‘L':*r;\'‘.r: .-nie:lcr“Varii?n"la?. 

■SrOSIIO r IIMiaiSCD : P' eofo„odT„ .SoiÓcov di "'Cle inli,<,ncnlv la -dilata 

stume da bagno, espotta al ,-.nirare noi t^ottoro occident do oottuina. ,nl lume delle fuTc- 
^1 A freddo notturno e alle punture della c.ttà. Il provoc.itor.o qc- cole, .svolt.nsi per le vie del 

—zanzare. ttlo, che non h.n per or.i avuto centro e coi)clii.sa.<:i. appunto. 

IIBDH U Un medico dell’oipedale ha gravi cviiiippi. d.mostra tutta- alTanibascìata degli 

detto che la Mansfield è tot- v .i .-(nciir.a uii.a will.a -l pernia- j^int: Uniti, dove il canonico 

-- torà in stato di shock e che nonte pcr.colo di incidenti eon doli" C’atteilnle iti Snn Pao- 

risente delle numerose punto- coiL-:«-giienze non sempre pre\ e- . *ì„i,*n CiVlins h-i eim*;**- 

nr^nJkionss n ce dei fastidiosi insetti. Ha diluì:, che c.ar.itterizza la .‘-.tua- - ' - 

1 ensione a ouenos Aires aopo la ^ 'alvrh restare in z one berimive- un mc^^.cng.glo per Ken- 

vAtt’airA delìs» rf^lAzifkVli con ViVvAnA ospedale almeno per altre 2'1 j?- «* ver.fic.ato que.>ta nc(l\. di (((iitcìuito analogo 

roiiura aeiie relazioni con l Avana Jayne Mansfield ha rea- niatt.n.T al podo d. coiitrollo a qucTo indìriz/nto da lAJrd 

---- gito con violenza, mettendosi deli.» f r;edr.cht!tra.vo, So'.ovioy Kus.-rll a Macmillan. .-Miri 

RIO DE JANEIRO, 9. - Un.tov. ^ono .-tate i..nc...te -.'O.i ro P®' * piangere, ad alcuni vi- fme.ss.nggi e rii=olu7Ìoni .sono 


NASSAU. 9 — L'attrice cine¬ 
matografica Jayne Mansfield 
ha trascorso oggi una giornata 
di riposo nell'ospedale in cui 
è stata ricoverata dopo essere 


g _ qjj Nella dicliiarazioiio comune 

Stati Uniti hanno cffeUiiato «ptR^critla da voi e dal pre- 
oggi. per la second.i vnli.i in sidciite Kennedy .si afferma- 
24 ore. una iiiiova c.-plo.sione \ a c!u-lo t-tudio di una ripre- 
nuclcare sotterrane.! ne] de- sa delle e.splo.sioni spcri- 
serto del Nevad.-i lUeiilali rappresentava un.! 

b: tratta della ‘red:cr»-uu.! ,„„de::te pianificazione per 

dopo la ripresa degl, (-rtpen- 

menti 'U 1 avvenire di chi? Se il 

-govenio britannico non riti- 

T J*«. leià I.i sua decisione entro 

ImpGCllCO la fine di febbraio, noi urga- 

^ iii//e:rnio la disobbedienza 

a Soloviov Li\ile in nm.-«a>. 

a Kjwmwvjvzv j, di i^,(l Rius.sell 

c.sprime .sentimenti larghi.s.si- 
]llgr0SSO loamor.to diffusi iielTopinio- 

_ _, ne pubblica britannica. Ieri, 

a Ro|*||r|f) poco dopo Taununcio dato 

da Macmillan alla Camera 
s. dei comuni, migliaia di pcr- 

v/vCSt sono b.inuo partecipato a ma- 

- nìfe.stazioni di protesta di- 

HERLLNO. 9 — (fJ.C ) - Le n.!U/i aITcdificio del parla¬ 


lo un appartamento di New York 

DoUarì falsi 
per un miliardo 



portavoce del ministero degl; l., 
Esteri ha d;ch.ar.!to che -1 .S ;.4 
Brasile non intende rompere le 
relazioni diplomatiche con Cu¬ 
ba Egli ha aggiunto: - Le d - 
chiaraz'.oni del nostro ni.nistro 
degli Interi, Sant.ago Dant.,s. 

«la nej corso dell.! conferenza 
di Punta del Estc, che dopo 
questa confcrenz.i. e.-ciudono 
chiaramente un.! .«.m.ie pote.^ 

La nostra pos.z.one non e \a- 
riafa 


-e.le dellamk.,se..«t.i degli 
Un !;. 


Jan Filler 
vice*premier 
in luogo 
dì Barak 


citarla. 

(Nella lelefoto: 
mentre conversa con 
listi nella sua stanza 
date. 


icomDarsa - I-e ciiard.e .!mcricane proten^ ni impolari .! diversi membri 
rata pubbli- dev.!no che Soloviov diniostr.!.':- UCII 4 '. Camera dei comuni. 

Se I.! pr-ipr;.! .dentità. qu.intun- Non minore è Temozione 
^ que fosse -.n uniforme, come lo t!o>t.'4t.i dairaiiuunrio nei 

I attrice ufficiale che l'.accomp.ign.av.. Hiprosi del Comrnontrralth o 
fri ':.u'«IIe' sov.etjco non r ^po- „ governo giappone- 

«'^presso ufficialmente 

t1tt«|iF 1, _ ,_ l_•_ _1 v-».. 


• ta - ' PRAGA. 9 _ (O.P). - Que- 

"• st.! sera è si.ato anminc.aio un 

V.ene confcrni^o da fonte governativo Per ra- 

aiitoiizzata che ;1 Br.it-.Ie h.! a.-- g-oni di >.dute è stato solle- 
£unto t incar.co d. cur.are g.- y-jjo fi.,i «uo incarico ;l minl- 
intcress; argen..n. a Cuba delle costruzioni. Oldrieh 

Un attcTitato è stato commo^- Qer.an II .suo posto è stato oc- 
?o oggi contro il generale Nel- cup-.-o jojef Corcak, gi.à 


Al largo delle coste danesi 


£unto l'mcar.co d. ciir.are gi- 
interessi argent.n. a Cuba 


eon Mello. comandante la se¬ 
conda .armata a San Paulo. 

Il generale rimasto legger¬ 
mente ferito. Il 6 U 0 aggressore 


segretario regionale del PCC 
a Brno, A vice primo ministro, 
in sost.tiizione • d: B.irak. è 


Moriranno di fame 

0 m 0 0 m 0 S u.'-.'-rf» presso Kennedy. 11 NKW \ORK, 9. — In se- sere state stampate negli ehc entreremo nella fase im- 

SntOitOtO Of .‘Signor Sin.ch ha dotto che il R"ilo ad un'irruzione in un .Stati Uniti. Circolavano da pegnativa, la quale natural- 

m C 4 >mit.ito ha già raccolto oltre qu.artiere sei me.si nella regione di mente asrà anche le suo diffi- 

■-:- Cfntoii'.ila firme, tra cui le BrooklsTi. la polizia hr» New York m quantitativi colta, come è inevitabile. Tut-i 

COPENAGHEN. 9 ~ Su de-, Ma quegli uccelli che non impn'nto del pcillice di de- sequestrato ieri som banco- tali, che lo spoci.ilr reparto b> «SR» c basato sul pr(>.gram- 

e.ne d, migl a.a d. uccelli in-Ipos.sono essere uccisi n-chiani» ime di migliaia di contadini "•’te mise d.i 10 dollari per dell,! testireria di Mashing- *"3 pm che sulla formula. Cè 


Lì .'ina ileplorn/ionc al Fo-j 
rrian Office c al Dipartimeli-1 
t«» di St.ito americano. II pre¬ 
sidente del < Comitato in- 
(ìi.uio per la raccolta di un 
nnlionr di firme contro gli 
e.-per; ni enti nucleari». Singii. 
ha tiroanmmciato a sua volta 
un ;).'..'<;4* pre.s.so Kennedy. 11 



spetto del corpo elettorale e ranno fatte dal parlamenta- 
dellc • prerogative del Parla- re che sarà incaricato di for- 
niento, .senza di ohe una crisi mare il nuovo góverno. 
come questa che prepara solu- Chiuse le cónsultazioni 
zìoni irriversibilì rivestirebbe Pon. Gronchi ha ricevuto nel 
contenuto di manifesto attcn- suo studio i giornalisti. Ri¬ 
tato aH’ordine costituitto ». spondendo all’indirizzo di sa- 

Saragat che è stato ricevuto luto rivoltogli dal segretario 
subito dopo ha voluto appro- della stampa parlamentare il 
fittarc — come egli ha det- Presidente della Repubblica 
to — delToccasione per spie- ha detto: « Ho voluto vedervi 
gare « all’opinione pubblica solo per dirvi che mi è. di¬ 
che il governo di cenlro-sini- spiaciuto di costringervi ad un 
sira non è un .salti) nel buio servizio non corto agevole 
ma un passo innanzi nell’inti^ come sarebbe stato se voi ave- 
resse della clas.se lavoratrice... ste potuto .seguire le consul- 
che consoliderà le istituzioni tazioni al Quirinale, 
democratiche ». Il leader so- , jjg ciascuno di noi — ha 
cialdemocralico ha quindi af- proseguito il Presidente — ha 
fermato che il primo prohle- iranno esteriore o interio- 
ma da affrontare c quello del- j.^ gj quale deve obbedire; in 
la scuola e che tra il program- ques^Q caso i mici tiranni era- 
ma del PSI c del PSDI vi sono j medici che a fatica mi 
« convergenze malevoli ». In hanno consentilo di svolgere 
proposito ha precisato che • ^ concludere le consultazioni 

programma del PSI compren- upUg abitazione. Vi rin- 
dc alcuni punti che fanno par- uovo i miei ringraziamenti; 
te del patrimonio comune di grazie delle parole e degli au- 
tiitti i partiti socialisti demo- guri che accetto di cuore pcr- 
cratici europei e quindi anche phè ne ho ancora bisogno», 
del PSDI ». Richiesto infine di j ^ faticosa giornata politica 
dare un giudizio sul program- jel Capo dello Stato si è così 
ma esposto dalTon. Moro a Na- conclusa. Entro oggi, come si 
poli Saragat ha detto di tro- ^ detto, si doiTcbbe avere 
vario • un po’ generico », ag- l’incarico per il nuovo go- 
giungcndo che « piu concreto » verno al presidente designato, 
gli c parso quello illustrato da 
Fanfani. 

Ultimo colloquio del Capo alfbbdo keicmun 
dello Stato quello con Tono- Direttore 

rcvole Nonni e il sen. Barba¬ 
reschi. Nella sua dichiarazio- 

Ine ai giornalisti il compagno responsa 

Nonni ha tenuto a sottolineare ^ 

I Itinerario obbligato della ^tro stampa dei niba- 
crìsi in seguito alle delibera- naie di Roma - L’Dnitv 
zioni del PSDI, del PRI e della 

Democrazia cristiana. , 

. I-a parte impegnatila della direzione, redazione 

crisi — ha continuato Nen- ed amministrazione: 


'Itale .stampate 


Ini — comincerà domani, se, 
jcome .suppongono, il Capo del- 
ilo Stato considererà di avere 
già tutti gli elementi per affi- 
— dare alla personalità che a\Tà 
considerato la più indicata, il 
compito di formare il nuovo 
governo. E* da quel momento 
negli che entreremo nella fase im- 


è 5!ato arrestato S, traitn prò- siaxo nominalo «jun comb4> xinn morte lenti dO|x> d: morire di fame L«i .'^stanza analfabeti dei villai;i;i in- totale di 2 milioni di dol- ton incaricato eh tali opera- appena da ricordare che la 

babilmento d. un elemento d: sponsabile della conìm.s>:ono nave rimasta «cono- v.seh.osa che e penetrata tra l^ri (circa un miliardo e 250 /ioni ha iinpccnato la mac- mìa vecchia formula di 15 anni 


delTindustna met-tllurgica e scaita ha scar.cato giorni fa le piume delle ali imped*.«co 


Atmosfera pesame a Bugno.: metalmi-oe.mie.! dei Comif.!to nelle .!cqne dei Kattegat le sue lor4'> d: soUeVnr.si ;n ar.a • 


Aires dopo la dee.«ione d. 
Frond.zi di cedere al ric.itto 
dei militari rompendo le rela- 


Cemrale del IX:C. scorie di petrolio .Sei-ondo no- Circa .3 000 ucc.'ll: che \en- 

Tutta la stamp.a ceco^lovac- tiz.c pro\enienti dalla costa ^ono «p.nti dalla corrente ver- 
C.! pubbi e.! oggi II te.sto ;n- or.ent..!e dellii Jutland, ni:- 

... .dk .m 4..J^i ni rii ii.«.«n1l4 *«-%«4^4n« r 


zion. diplomalicho eOn Cuba:! (egr.ale del comunicato dcl'Rl.a.a di ueeell: marini sono 'i,-,,'' votiti alla morte lenti 
in tutto il centro della otta JcjComitato centrale del I*art.to rmiast. come impania!, nello nejr-cola non esi«te ’ * 

forzo di pol.z.a sono state no- comuni«t.! reco«lovacco mi ra- spesso . strato oleoso che gal- ‘ , J ^ 

tevolmente rafforzate, partieo- so Baker II Rude Pravo, or- leggia sul maro La maggior \V\S 


Gaitskell 
da Kennedy 
il 19 febbraio 


babilmento d. un elemento n: sponsabile della oonim..«>:ono nave rimasta «cono- v*sch.o-<a che e penotrat.i tm d'rn; -> (circa un miliardo e 250 /ioni ha iinpc.cnato la mag- mìa vecchia formula di 15 anni j 

estrema destra. delfindustn.! met..llurgic.! e sciita h.! sear.cato giorni fa le piume delle ali impod,.«co “ ‘ _^- milioni di lire). gior p.irte dei suoi uomini fa — poìitiquc d’abord — su-| 

. Atmosfera pesante a nuen<).« nelle acque del Kattegat le sue loro d: .«ollev„rs, ;n ar.a .. I-e banconote false erano in tale ind.igine. bisce in questa crisi una va- 

Aircs dopo la dec.sione d. Centrale del tX.C. scorie di petrolio .se^ndi) no- Circa .3 000 uccùl: ohe \en- taaifSKeil n.i.scostc in valigie nello II qimntitativo di b.inco- ^ M traduce nel motto| 

Frond.zi di cedere al ricatto Tutta la st.'.mpa cecoslovac- tiz.e pro\enienti dalla cost.i gono sp.nti d.ìlla corrente ver- j «y j ^ntr.^riìO/'in 11 . 'U'-""* •*“'* ui u.imu _ H’/ihnrd 

dei militari rompendo le rela- ca pubbl.cn oggi il te.sto :n- or.vntale dello Jutland, nu- J do Konncdy -c.intinato deli edific o li Io- note false sequestrato nel- «r,. I 

zion. diplomatiche eon Cuba: tegr.ale del comunicato del gl.a.a (Ìi uccelli marmi sono votati alla morte lem.!. •! IO £ LU *«, (alano ■ appartamenl<!. j app.artamento di Brooklyn « Ebbene noi abbiamo pru | 

in tutto il centro della cita Jc Comitato centrale del ì*art.to rmiast. come impania!, nello -he neH'sola non esi«'e ’ ” fcbbfaiO -loseph .-Xnthony Maggio, di ^ jj pj(, elevato die sia m.ii spettato ai paese, al Parla-, 

forzo di pol.z.a sono state no- comuni«t.! reco«lovacro «ul ra- spesso . strato oleoso che gal- ‘ , . j ^ mm, neieì» - anni, impiegalo privato, stato trovalo d.ii competen- f’^f'nto poi. al Capo dello Sta-' 

tcvolmente rafforzate, partico- so Baker II Rude Pravo, or- loggia sul mare La maggior ’*'* « io luciu _ W VSHINGTON. 9. — 1.,! Ca-ic stato arrestato. .Agenti del- servizi di polizia Non è •*’- pro.spetteremo all'inca-, 

larmente ne pre.«s: del nini- g.mo del P.arlito eomunist.i. fa parte di queste povere fi<'sLe Spaiano (le m B-anca .innunc.a che i Ira-jl.T polizia, tuttavia, hanno stato sconcrt.i dovè le ban- ricato di formare il governo, 

«fero degi, E^ton circondato da segu.re .1 docuniento d.! un sono praticamente paral.zzate ‘ dichiarato che il Maggio non conote venivano stampate la nece.s.sità di un programma ^ 

numeros..«4m. component del- app«. lo del CC e del Sind..cato Migliaia d. quest, uccelli so- obbe natur.!.mente nip^w-.. '«n posto importante xonu^^tnmpate largamente la via ad 

la -guardia -'poc.ale- Nono- dei lavor.ton per sv.lupp.ire no «tati «pinti d.!i:.! correrne . .. Kenne4Ìy.l 19_ febbraio. .... .. ... .. una Hi «i.nn 4 » i 


larmente ne pre?-?; del ni ni- g.mo del P.arlito comuni 


la - gurtmia -'pi'c.aii-- ->14111/- uri i.iviii unii ,jfi >\ .iiipp.iiv no Mai: «iiiiiii < 1 . 11 .a rorrviiii- Kennciiv .1 19 febbraio. «mii-. imi nniìimi hi nìmn ih 

stante la sorvcgi.anza, coniun- l’emulaz.onc .-oc.al.st.i in vista a nva dove vengono ucc.si d.i .Menni anni or sono. si ebbe Ga.iskell f.irà una breve v s.- ■ ^‘1'^ (organizzazione (lei lai- telefoto: l'interno del- na ptniiica (il piano c an 


occupa un posto importante 


la nece.s.sità di un programma ' 
che apra largamente la via ad 


que. le prime man.fesstazioni dii del XII eongre.>so del Partito abitanti locali a colpi di fucile una analoga tragedia suU'Isola .i Washington dopo aver san. i cut capi non sono ]*«ppart»niento con nleune va- 
malcontento non hanno tardato: che si terrà nel prossimo au- por evitare loro il prolungarsi di Fanne, sulla costa occiden- partecipato ad una confemiza siati ritrovati. ligie di banronoie 

Oggi'quattro -bottigl.e Molo-l lunno. della sofTerenza. tale dello Jutland. * parlamcnt.ire alle Bermude. Le banconote sembrano es- (Telefoto .A. P.--l’Unità-) 


profondo rinnovamento demo¬ 
cratico del nostro Paese ». 
Nenni ha poi aggiunto che 
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